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IL POPOLO RIVENDICA IL PROPRIO DIRITTO A VOTARE UBERAMENTE 

Sciopero generale a Palermo 
conlrn gli allentati alla libertà di parola 

e 

La polizia scioglie i comizi dei compagni Girolamo Li Causi e Montalbano per impedire 
che si parli di Portella e dei suoi mandanti - Sdegno e fermento in tutta la Sicilia 

SCELBA VUOLE 
IL SILENZIO 

A un ascoltatore che gli aveva 
gridato € parlaci di Giuliano» il 
presidente del Consiglio ha cre­
duto l'altro giorno che fosse suf­
ficiente rispondere con un'altra 
domanda: € Perchè hi interessano 
tanto i banditi? >. Tristo uinori-

• snm davvero quello dell'on. De 
Gasperi nei confronti di chi cre­
de legittimo chiedere conto della 
morte dei lavoratori assassinati a 
Portella della Ginestra, di chi 
vuole che si sappia alla fine quali 
uomini e quali forze si nascon­
dono dietro i criminali che hanno 
ucciso oltre trenta organizzatori 
sindacali in Sicilia nel giro di po­
chi anni. 

Ma dopo il tentativo intimida­
torio di Messina, dopo l'innudita 
provocazione di Palermo, abbia­
mo altre domande da rivolgere al 

\ g o \ e r n o : domande che chiedono 
una risposta meno evasiva e me­
no triviale. Chiediamo all'on. De 
Gasperi perchè prema tanto al 
governo di impedire che si faccia 
luce sulle complicità coi banditi, 
che si esamini ta quistione in 
Parlamento e nel Paese. Chiedia­
mo a De Gasperi perchè il mini­
stro Sceiba e il sottosegretario 
Mattarcela non sentano il biso^ 
gno di fornire spiegazioni a chi 
gliene domanda. Chiediamo infi­

d e perchè sia fetatcnsì'dhiatd-'tel 
ministro degli Interni di impe­
dire con la violenza al senatore 
Li Causi di informare i palermi­
tani sui crimini dei banditi, sui 
loro complici e sui loro mandan­
ti e di chiedere agli elettori la 
condanna politica delle forze del 
delitto, c h e hanno arrecato tanto 
danno alla Sicilia e all'Italia. 

Quando nel 1947 ì lavoratori di 
Portella della Ginestra si recaro­
no in sereno corteo, con le donile 
e Ì figlioli, a celebrare il Primo 
Maggio e a festeggiare la vittoria 
del Blocco del Popolo, qualcuno 
pensò che invece di rivolgersi l o ­
ro con un manifesto o un appello 
0 un comizio fosse più convenien­
te valersi dei mitra dei banditi. 
1 morti, il sangue sparso, gli or­
fani e le vedove furono la tragi­
ca testimonianza che in Sicilia 
esistono dei gruppi i quali contro 
le organizzazioni dei lavoratori 
e contro le loro manifestazioni 
scelgono l'arme della violenza e 
si valgono dell'ausilio dei crimi­
nali. 

Domenica, contro i cittadini e 
1 lavoratori di Palermo, raccolti 
come la legge consente in un pa­
cifico comizio del Blocco del Po­
polo, qualcuno ha chiesto e otte­
nuto l'intervento degli armati, la 
violenza e il lancio delle bombe 
lacrimogene. C'è forse ancora 
qualcuno che in questi giorni pen­
sa di scegliere la strada della pro­
vocazione e del delitto contro le 
forze del lavoro? - t 

Gli uomini del governo sosten­
gono che le accuse contro i com­
plici altolocati dei banditi sono 
grottesche e tornano a danno dì 
chi le muove; dicono che non 
vale la pena di rispondere al Se­
nato e alla Camera dei Deputa­
ti; perchè allora viene dato or­
dine di impedire ad o?ni costo 
che di fronte ai cittadini siciliani 
ì quali più da vicino conoscono 
le vicende e la situazione, si esa­
minino i termini di questo proble­
ma che è aperto di fronte a tatto 
il Passe e nei confronti del quale 
•olo De Gasperi e i suoi intimi 
affettano ancora indifferenza? 

Sceiba e Mattarci la avrebbero 
in questi giorni un * mezzo sem­
plice e democratico, c h e racco­
mandiamo loro fi» che sono an­
cora a tempo: vadano a Palermo. 
a Partinico, vadano a Messina, do­
ve ha parlato il nostro compagno 
Li Causi, e si giustifichino, *on-
trìbniscano a far luce, attacchino 

' i loro avversari se credono di 
dover muovere delle accuse. 

F c ' b a preferisce invece riaaire 
• Roma ì prefetti e i questori s i ­
ciliani, esige che essi violino la 
legge, preferisce • farsi ricordare 
aclla sna isola dai colpi di basto­
ne, dalle cariche furiose delle 
jeep e dalle bombe lacrimogene. 

Noi denunciamo qnesto onoro 
tentativo del governo di impedire 
che le elezioni si svolgano libe­
ramente » consideriamo rattenta-
te contro la liberta elettorale a 
Pr'*"TTtr» nitrir unii \iiù\it nuova 
della cattiva coscienza governa­
tiva. Deve essere ben scarsa -la 
fede negli argomenti della pro­
paganda democratica cristiana, 
W a i è a a c ^ c o a t f i a m a ó W m -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 21 — Palermo scen­

derà domani martedì, m sciopero 
generale per protestare contro lo 
incrudito arbitrio del questore di 
Palermo il quale ha latto scioglie­
re, per ordine di Sceiba, il grande 
comizio che il compagno Li Causi 
stava tenendo, a» cittadini di Pa­
lermo, nel pomeriggio di dome­
nica. Lo sciopero deliberato questa 
sera dal Consiglio delle Leghe sarà 
effettuato in tutte te fabbriche. ì 
cantieri e le aziende cittadine dal­
le 11 alle 12. 1 lavoratori dei ser­
vizi pubblici si asterranno dal la­
voro dalle 11 alle 11,15. Sempre 
questa sera si è riunito inoltre il 
Comitato Esecutivo dell'Associazio­
ne siciliana della Stampa il quale 
ha deciso di recarsi domani dal 
Presidente della Regione per espri­
mergli lo sdegno dei giornalisti per 
il fermo e le ingiurie pronunciate 
dalla polizia all'indirizzo del capo 
redattore de « l'Ora del popolo » 
dott. Basile. 

Centinaia di telegrammi di soli­
darietà giungono da ogni parte di 
Italia al compagno Li Cauti. Intan­
to tutta la città è ancora violente­
mente impressionata di quanto è 
accaduto ieri mattina 

Lo scioglimento del comizio del 
compagno Li Causi è apparso a 
tutti come un'inaudita provocazio­
ne poliziesca, accuratamente pre­
parata, ed ha suscitato in ognuno 
un sentimento vivo di indignazione 
e di protesta. La gente va con­
vincendosi che questo Governo è 
disposto a tutto pur di salvare, 
« costi quel che costi», i suoi uo­
mini ed il potere che gli sfugge 
di mano. Una frase corre oggi sul­
la bocca di tutti, nei caffè, nelle 
piazze e nelle case: «Hanno pau­
ra della verità». 
• La pnivocaziont^hà. "colpito an­

che per il modo come è stata con­
sumata. 

Ad un tratto, senza alcuna ra­
gione precisa, un Commissario sa­
liva sul podio intimando a Li Cau­
si di cessare la sua appassionata 
denunzia delle complicità politiche 
e delle responsabilità connesse al­
la recente 'e sanguinosa storia del 
banditismo siciliano. Ed è proprio 
a questo punto che la decisa vo­
lontà di provocare si è rivelata 

Infatti, mentre Li Causi si ri­
volgeva all'immensa folla che l'a­
scoltava per informarla di quanto 
stava avvenendo, si udivano gli 
squilli di tromba che intimavano 
lo scioglimento del comizio e su­
bito i poliziotti si lanciavano con­
tro i cittadini. Li Causi, sporgen­
dosi dalla balconata, cercava al­
lora di fermare l'azione della Po­
lizia, dichiarando che stava per 
passare ad altro argomento e che, 

semmai avrebbe fatto sciogliere 
egli stessa il comizio. Sebbene i 
poliziotti esitassero, il funzionario 
che li comandava, eccitatissimo, 
ordinava la canea. Poco dopo ve­
nivano lanciati gas lacrimogeni 

Diecine di arresti sono stati ope­
rati: fra gli altri è stato arrestato 
il compagno Poli, dirigente della 
F.G.C.I. di Palermo. E' anche da 
notarsi che un reparto dell'Eser­
cito, presente nella piazza, non è 
intervenuto, e che i carabinieri 
hanno, si può dire, ostentato un 
comportamento ben diverso da 
quello della Polizia Si comprende 
quindi come i fatti abbiano disgu­
stato tutti, al di là di ogni con­
vinzione politica. Due giovani D.C. 
hanno, in nostra presenza strappa­
to la loro tessera di partito; cen­
tinaia e centinaia di persone — 
lungo tutta la giornata — hanno 
tenuto a dichiarare fermamente 1° 

loro indignazione. 

Numerosi e 'noti professionisti ed 
uomini di cultura, perfino candi­
dati di altre liste, fiatino stigma­
tizzato il fatto con parole vibran­
ti ed hanno invocato il diritto dei 
cittadini a conoscere tutta la ve­
rità sul processo di Viterbo. Il pro­
fessore Sellerio, dell'Università di 
Palermo, ha tra l'altro dichiarato: 
~ Avviene spesso che la Polizia a-
gisca in maniera assolutamente 
parziale, ma in queste circostanze 
ha esagerato sorpassando ogni li­
mite. I fatti di Portella hanno de­
stato tale impressione in tutta la 
Sicilia ed in tutta l'Italia ed è 
ancora vivo un senso di decisa 
condanna di tutto un popolo per 
quanto avvenne in quel striste 1. 
maggio 1947, che qualsiasi discus­
sione in proposito non è assoluta­
mente fuori luogo. Non si può as­
solutamente proibire a nessuno, di 
qualsiasi partito egli sia, di par­
larne e di chiedere che sia fatta 

luce completa sui responsabili di 
quella strage. Mi auguro che al 
più presto sia nominata tuia com­
missione d'inchiesta che indichi al­
l'opinione pubblica i colpevoli di 
un delitto senza limiti». 

Anche l'avv. Crisafulli, candida­
to della lista indipendentista, ha 
dichiarato che ritiene «un diritto 
di ogni parlamentare chiedere una 
commissione d'inchiesta per accet­
tare la veridicità delle dichiarazio­
ni del Pisciotta* 

All'ultimo momento giunge no­
tizia da Pnrtanna che in quel cen­
tro la polizia ha arbitrariamente 
troncato un comizio del compagno 
on. Montalbano. Anche a Palermo 
questa sera la celere ha sciolto, con 
la forza, un comizio del M.S.I. 
Contro i cittadini che sì rifiutavano 
di abbandonare la piazza gli agenti 
hanno lanciato numerosi candelotti 
di gas lacrimogeno. 

GIANNI CESAREO 

UNA SENTENZA SCANDALOSA La bandiera <ì 

La XI sezione del Tribunale di Roma ha condannato ieri il nostro 
vice direttore a 3 mesi di reclusione e a 8 mila lire di multa per la 
pubblicazione di questa foto su « l'Unità D detl'll febbraio u. s. Il Tri­
bunale ha così aderito alla bizzarra tesi della Procura che aveva spor­
to denuncia ritenendo la fotografia «impressionante e tate da poter 
provocare il diffondersi di delitti ». Contro la sentenza che ritiene de­
littuosa la riproduzione di questa foto che serve a documentare ta cri­
minale condotta di guerra degli americani in Corea e a denunciare 
tutti coloro che in Italia « sì tolgono il cappello » dinanzi ai responsa­
bili di questi impressionanti misfatti, è stato naturalmente prodotto 
appello. E' infatti, quantomeno paradossale che la pubblicazione, diret­
ta e idonea scopertamente a « provocare il diffondersi » di uno spirito 
di civile ribellione contro simili barbarie, sia considerata invece dal 
Tribunale idonea a ^provocare il diffondersi di delitti». Altrimenti, 
come sembra ritenga la inqualificabile sentenza, ' sarebbe delitto 
lo stesso risentimento suscitato dai crimini che la foto documenta. E 
non potrà forse più. pubblicarsi la foto di Battisti impiccato, perchè 
e tale da poter provocare il diffondersi dì delitti »? Le uniche persone 
che dinanzi a una tale foto possono provare sentimenti diversi dalla 
ribellione sono quelle che si tolgono il cappello dinanzi ai responsa­
bili di queste barbarie» 

150 MILA CITTADINI DI FORLÌ TRIBUTANO A TOQLIATTI UNA MANIFESTAZIONE SENZA PRECEDENTI 

I lavoratori difendano i propri interessi 
votando contro coloro che li hanno traditi 

l e tradizioni mazziniane infangate dai dirigenti repubblicani - 1 grandi comizi di Longo, Secchia, 
Scoccimarro e Pdjetta -1 comuni possono diventare un baluardo contro le conseguenze del riarmo 

FOKLI, 21. — Certamente Forli 
mai aveva veduto un così grande 
concorso di popolo, una cosi impo­
nente manifestazione di forza co­
me quella che ha accolto domenica 
sera il' compagno Togliatti. 

Si poteva pensare che qual­
siasi raduno avrebbe sfigurato di 
nanzi a quello di Bologna, il cui 
ricordo era ancor vivo: ma gli o-
perai, i contadini, i lavoratori, gli 
uomini e le donne di ogni ceto, 
giunti dai centri vicini, pieni di 
entusiasmo, raccolti nella grande 
piazza assolata sin dal primo po­
meriggio, presentavano uno spet­
tacolo non meno straordinario. 

Centocinquanta mila e forse più 
cittadini, si erano raccolti in atte­
sa, non soltanto nella piazza, ma 
lungo le vie adiacenti, a perdita 
pito i giornalisti e i fotografi 
d'occhio. Al di là del valore spet­
tacolare ed esteriore — che ha stu­

pito i' giornalisti "-• -1 «'fotografiari< uomini,-mjartenentl ad altri 
presenti — l'imponenza della ma-(partiti, i qualiTanni or sono, ave» 
nlfestazione ha costituito, di perivano combattuto insieme con noi 
sé, ' una indicazione politica, una ed avevano dichiarato di avere, in 
rara testimonianza di quella ma­
turità, di quella saldezza e di 
quella combattività che sono di­
venute, ormai, caratteristiche ina­
lienabili della Romagna e dei suoi 
cittadini. 

« I o stesso ho chiesto di venire 
a parlare ai cittadini della Roma-
magna — ha iniziato il segretario 
del nostro Partito — non solo per 
avere con essi un più diretto con­
tatto, ma anche perchè nella lot­
ta elettorale che si sta svolgendo 
in questa parte d'Italia, e più giù 
fin nelle Marche, vi è una que­
stione che si pone in un modi 
particolare: la posizione che, in 
questo momento, .hanno assunto, de­
terminati dirigenti del partito re­
pubblicano e che è caratteristica 
non solo di loro, ma anche di al-

De Gasperi obbedendo agli americani 
ordina la chiusura delle "Reggiane,, 
4000 eroi del lavoro gettati sul lastrico - Dichiarazioni di Roveda 

Con un asciutto e indegno bol­
lettino. diramato ieri, il governo 
ha dato notizia di aver deciso la 
liquidazione delle «Reggiane». Ec­
co il testo dell'incredibile comu­
nicato, che appare proprio alla 
vigilia delle elezioni, mentre i n 
tutte le piazze italiane si ripetono 
le logore e menzognere promesse 
democristiane sulla difesa del no­
stro patrimonio industriale: 
' « TJ FIM comunica che, con de­

creto in corso di pubblicazione, le 
«Reggiane» Officine meccaniche 
italiane vengono assoggettate alla 
liquidazione coatta amministrativa 
ai sensi dell'art. 5 della Legge 7 
ottobre 1950 n. 840. 

n decreto provvede anche alla 
nomina del liquidatore sotto la vi­
gilanza del Comitato del fondo per 
il finanziamento dell'industria mec­
canica in liquidazione. 

ET questo l'epilogo della lunga 
travagliata vicenda di questa azien­
da culminata, come è noto, nella 
occupazione da parte delle mae­

stranze eh* dura da ormai 
mesi ». 

L'odioso provvedimento colpisce 
oltre quattromila operai beneme­
riti della nazione, eroi del lavoro, 
gettati sul lastrico dopo avere as­
sicurato, per otto lunghi mesi, at­
traverso un'aspra e movimentata 
battaglia, il funzionamento della 
fabbrica. In seguito alla fuga della 
direzione, le maestranze occupa­
rono le «Reggiane» e, sostenuti 
dalla solidarietà di tutta la popo­
lazione, continuarono a produrre 
per se stessi e per tutta la nazione, 
riuscendo, da soli, a costruire n 
trattore R. 60,. giudicato da valenti 
tecnici un gioiello della meccanica. 
• E* interessante rilevare che il 

provvedimento di liquidazione ha 
seguito di pocìii giorni una grave 
imposizione della D.C. ai sindacati 
governativi di porre un freno alle 
lotte dei lavoratori perchè fosse 
assicurata una maggiore tranquilli­
tà alla campagna elettorale del go­
verno. Da una parte il governo 
pretende di soffocare le agitazioni 

censo e quello degli ordigni po­
lizieschi debba recarle aiuto, in 
un ultimo sforzo disperato. Noi 
mettiamo in guardia gli italiani 
contro le provocazioni, le violen­
ze, le intimidazioni e ricordiamo 
loro che per impedire che si con­
solidi il regime responsabile di 
queste violenze occorre raccoglie­
re tutte le forze democratiche in-
Mtessate a difendere la libertà re-
pnbblicana contro l'intolleranza e 
lì monopolio della Democrazìa 
cristiana. 

Noi chiamiamo i democratici a 
difendere il diritto supremo del 
cittadino di decidere il suo voto 
liberamente, e a opporsi con ener­
gia al tentativo miserabile della 
Democrazia cristiana di negare la 
l iberti di parola ai rappresen­
tanti dell'opposizione, agli eletti 
del popolo. • 

E continniamo a tostenere che 
ni dava far rana ani banditi n» 

gabbia e su quelli c h e ne sono 
fuori ancora. 

Sceiba preferisce il silenzio. 
Sceiba tenta di impedire che i 
cittadini sappiano, ma non pnò 
essere onesto on motivo sufficien­
te perchè gli italiani scelgano di 
essere ciechi e sordi. Soltanto nn 
regime di libertà che permetta 
a tatti i siciliani di parlare wn-
za timore, soltanto un'inchiesta 
parlamentare che possa superare 
gli ostacoli degli intrighi e di l le 
complicità poliziesche possono da­
re la garanzìa di raggiungere la 
verità. Noi non vogliamo certo 
credere al le mirale di nn bandito 
come se si trattarne di oro colato, 
ma non possono easere per noi 
oro colato Bcppsre le parole di 
nn ministro; p o c h e ne è vero 
che il bandito Pisdotta pno men­
tire, è provato ormai c h e il mi­
nistro Sceiba ha già mentito. ' 

mUWTaJHUQ IVUETTA 

otto sindacali, dall'altra accresce e ali­
menta l'ondata di condanna che lo 
investe, procedendo alla smobilita­
zione delle fabbriche 

Tra gli esecutori di questo nuo­
vo gravissimo crimine contro l'in-
di-stria nazionale e contro la clas­
se operaia è il ministro La Malfa. 
il quale quando fu chiamato ad 
assumere l'incarico di ministro sen­
za portafoglio per l'industria dt 
Stato, assunse solenne impegno di 
difendere il patrimonio industriale 
della nazione. 

Di fronte a questa nuova dimo­
strazione di asservimento all'impe­
rialismo americano, da tempo in­
sorto a reclamare la liquidazione 
della nostra industria, è utile ri­
cordare come gli stessi ministri 
democristiani, mobilitati oggi in 
tutte le piazze d'Italia per sorreg­
gere le vacillanti sorti del loro 
partito, avessero affermato, alla v i ­
gilia del lo aprile, che il piano 
Marshall avrebbe assicurato rapido 
e fecondo sviluppo all'industria 
italiana. Quali siano state e siano 
le' conseguenze del piano america­
no è lo stesso governo a confes­
sarlo, procedendo nel solo giro di 
poche settimane, alla smobilitazio­
ne di due grandi complessi, l'OTO 
Melara di Le Spezia e le «Reg­
giane», per fermarci ai due esem­
pi più recenti e più clamorosi. 

Sottolineando le conseguenze per­
niciose della politica governativa, 
il compagno Roveda, segretario ge­
nerale della FIOM ha fato ieri al­
cune dichiarazioni, denunciando, 
tra l'altro, la scandalosa e ipocrita 
manovra del governo, che nel mo­
mento stesso in cui meditava il 
provvedimento di liquidazione delle 
«Reggiane», si era dichiarato di­
sposto a trattare, convocando le 
parti per il 29 prossimo, presso 
Marezza. Ti compagne Roveda co­
si ha condivo: 

«La lotta dei lavoratori della 
OTO e delle «Reggiane» rimarrà 
una bandiera di eroismo ^ 

La f o n a * la solidarietà del l a . 
voratori italiani sapranno vincerà 
la rabbia impotente • prepotente 
dei politicanti democristiani che si 
sono prestati a 

sostanza, il nostre'1 stesso program' 
ma, e cioè il rinnovamento della 
società italiana. Alcuni di questi 
uomini, che stavano su posizioni 
di sinistra, oggi si collocano senza 
riserve alle dipendenze dei gruppi 
conservatori più reazionari, come 
quello democristiano ». 

Se si guarda al modo come i 
gruppi • dirigenti del Partito Re­
pubblicano Italiano conducono la 
campagna elettorale — ha rileva­
to Togliatti — si constata che la 
parola d'ordine fondamentale lan­
ciata da questi uomini contro 11 
nostro Partito — Partito che rac­
coglie la grande maggioranza de­
gli operai, dei contadini, dei lavo­
ratori italiani — è questa; «Fuori 
lo straniero!». Come è possibile, da 
parte di un partito repubblicano, 
una impostazione di questo genere 
contro un partito come il nostro, 
che cosi profondamente affonda le 
sue radici nella società italiana? 
Anche De Gasperi, in un suo re­
cente discorso — ria ricordato To­
gliatti — si è pentito della impo­
stazione da lui data, a'Trento, al­
la campagna elettorale, quando af­
fermò che bisognava cacciar via 
dai Comuni «g l i antinazionali». 
Forse, si è reso conto che la co­
scienza degli italiani si è ribel­
lata ad una tale impostazione, ed 
allora ha ammesso, anche se lo ha 
detto in un italiano approssima­
tivo, che i comunisti sono anch'es. 
si italiani: bontà sua! Ma i diri­
genti repubblicani insistono, e 
scrivono ed affermano che i co­
munisti non sono più una forza 
politica con, la quale discutere, ma 
sono gente da mettere in prigione. 

Ma che cosa significa questa po­
sizione assunta dai dirigenti del 
Partito Repubblicano Italiano? Es­
sa e un rovesciamento completo, 
radicale, delle posizioni tradizio­
nali del partito repubblicano. Tra 
repubblicani e socialisti sono sem­
pre esistite, certamente, differen­
ze ideali, • si è sempre, anche vi­
vacemente, discusso. Ma la poli­
tica del partito repubblicano si è 
sempre ispirata ad un principio: 
il riconoscimento di non avere ne­
mici a sinistra. «Nessun nemico 
a sinistra»: questa è sempre stata 
la parola d'ordine del Partito Re­
pubblicano Italiano; e, per decen­
ni, -socialisti e repubblicani hanno 
condotto assieme lotte politiche 
che hanno fatto del bene al nostro 
Paese. 

Opposta è, oggi, la posizione del 
piccolo gruppo dirigente del Par­
tito Repubblicano Italiano. Nessun 
nemico a destra: questa è la loro 
posizione! Vi può essere un gran­
de proprietario terriero che nega 
il salario al lavoratore, vi può 
essere un industriale che sabota 
la produzione, vi può essere un 
partito clericale che governa con 
l'ipocrisia e il sopruso, com'è pro­
prio dei clericali: purché a grande 
proprietario, l'industriale, il par­
tito clericale siano anticomunisti, 
il gruppo dirigente del Partito Re­
pubblicano Italiano accerta Tal* 
leanza con essi, accetta di mar­
ciare al loro fianco, e se ne vanta. 

Non è possibile — ha affermato 
Togliatti — che i lavoratori re­
pubblicani, i quali si ricordano 
delle lotte combattute in Comune 
con l e masse socialiste contro il 
fascismo, contro la monarchia ed 
ancor prima, non si accorgano d ia 
• i è stata una trasformazione pro­
fonda, radicale, della politica del 
Partito Repubblicano Italiano, a 
che in questa trasformazione fl 
Partito Repubblicano Italiano ha 

A mm Tolta. 

Mettere al bando 1 comunisti? 
Ma se non CJ fossero stati 1 co­
munisti e i socialisti, chi può cre­
dere che vi sarebbe stata la Re 
pubblica? E se davvero tosse pos­
sibile mettere in prigione due mi 
lioni e 'mezzo di comunisti, come 
pretendono i poveri dirigenti re­
pubblicani, chi può credere che la 
Repubblica resisterebbe, appoggia­
ta alle assai deboli spalle di Pac-
ciardi e di Saragat? No, la , Re­
pubblica sarebbe perduta, e molto 
indietro tornerebbe l'Italia. 

A questa nefasta impostazione 
della lotta politica e della campa­
gna elettorale. Togliatti ha con­
ti apposto, ancora* una volta, una 
parola serena. «Ciò che noi vo­
gliamo — egli ha detto — è di 

egoismo: chiede la carità. Ma d ò 
che il popolo chiede, è ben altro: 
è più giustizia e meno appelli! Poi­
ché vi è una bella differenza — 
ha esclamato con forza ' l'oratore 
— quando agli uni. ai ricchi che 
speculano e sperperano, si rivol­
gono appelli; e agli altri, ai lavo­
ratori che rivendicano lavoro o 
scioperano per strappare un au­
mento di salario, si mandano con­
tro le forze di polizìa, perchè spa­
rino e versino il sangue. Poiché 
questo è ciò che accade nella Re­
pubblica Italiana, in una Repub­
blica che ha una Costituzione nella 
quale è scritto che essa è uno Stato 
fondato sul lavoro. 

Ebbene, noi non vogliamo più 
questa politica che non tiene conto 

\ 

i comizi DEI, P.C.1. 
OGGI 

rrav. TREVISO: Veli* Spaso 
BIELLA: Uaterto Temei» 
PISA: Aaarofw D n i 
Prav. CUNEO: Aataùo GWitti 
Prav. VERCELLI: Silvie grtoai 
Pr*v. VERCELLI: Ldfi Orbali 

DOMANI 
Prev. TREVISO: Veli* 
NOVARA: UmVri» Te 
Prav. VERCELLI: Fr 
Prav. VERCELLI: Sari. Ortaaa 
Prav. TORINO: Lari»» Grami 
Prav. ANCONA: Viactaa» U Rscca 

GIOVEDÌ' 
GENOVA: pamira T««Mtti 
ANC0NA: Ldfi Lm*a 
PAVIA: Pietra 
VERONA: H a » 
PADOVA: Farai . • D'Oaafrì» 
1RESCIA: Gìaacarle Pajctta 
ROVIGO: V«G» 
ADRIA: Vdw 
•ERGANO: Ci 
MILANO: thamim Te 

SIENA: Vittoria l a i éo i 
CREMONA: Aamragi* Oman . 
CREMA: Antraci* D M U 
ASCOLI PICENO: Pietra bara» 
MACERATA: Pietra Crifaw 
TREVISO: Di* 
IMPERIA: «dice 
COMO: 
PESARO: Maria 
RIMIMI: Fari* Diaz 
VITERBO: Brme Cani 

VENERDÌ' 
VENEZIA: Pamfee Teimmi 
RAVENNA: Pietra 
VICENZA: 
VARESE: 
CHIOCCIA: Vma ; 
MANTOVA: UmWto Te 
BOLOGNA: 
TRENTO: 
PADOVA: 
MOUNELLA: 
SAVONA: Febea 
VERCELLI: 
LECCO: 
CESENA: rari* Diaz 

chiamare tutti gli italiani, tatti gli 
elettori, a considerare seriamente 
e serenamente ciò di cui, oggi, l'I­
talia ha bisogno: onestà, difesa del 
lavoro, regime di libertà e rispet­
to della Costituzione, e soprattut­
to pace. Di questo l'Italia ba S i -
sogno, questo rivendichiamo e per 
questo tacciamo appello all'unità 
delle forze del lavoro e della pro­
duzione, nelle città e nelle cam­
pagne: poiché sappiamo che tanto 
meglio si potranno difendere il la­
voro, la libertà e la pace d'Italia, 
quanto più efficacemente si strin­
geranno intorno a uomini onesti, 
ad onesti amministratori, tatti co­
loro i quali vivono del loro lavoro. 

In direzione opposta, contro il 
lavoro, contro la liberta, contro la 
pace, si muove la politica della 
Democrazia Cristiana e dei suoi sa 
talliti »." Sulla analisi di alcuni 
aspetti tipici di questa politica, To­
gliatti ha articolato £ seguito del 
suo discorso. 

Tutte l e volte che De Gasperi 
apre bocca — egli ba affermato, ri­
ferendosi allo stato di degrada­
zione economica cui la polìtica dei 
Governo ha ridotto il Pana» — ai 
accorge che qualcosa non va, che 
unanime è l'aspirazione ad uscire 
dalla situazione attuale. Kd allora 
rivolge appelli ai ricchi egoisti, in 
vltanmaU . tw panari mano il àaroi 

degli interessi della Nazione, per­
chè non tiene conto degli interessi 
del laverò; non vogliamo più quella 
politica di • arbìtrio -e di soprusi, 
di cui proprio in Emilia si ha un 
esempio caratteristico nell'azione 
scandalosa di persecuzione che vie­
ne condotta contro la Repubblica 
di San Manno, in dispregio di ogni 
tradizione storica italiana e di ognij 
norma internazionale, ed usando 
dei mezzi più indegni; ed infine 
non'vogliamo più,'soprattutto, che 
l'Italia sia trascinata una seconda 
volta e irreparabilmente, nell'abis­
so della guerra. 

Questa ultima questione, che fra 
tutte è quella fondamentale e de­
cisiva, viene tenuta un po' in di­
sparte — < ha affermato Togliatti, 
dedicando a questo punto la parte 
conclusiva del suo discorso — dai 
dirigenti governativi. I quali, o evi­
tano di parlarne, o si limitano a 
dire ed a ripetere che l'Italia « sa­
rà difesa». Ma noi abbiamo posto, 
prima di tatto, un'altra questione: 
abbiamo chiesto che ti dicano da 
quale parte viene una minaccia al 
popolo italiano, che ei dimostrino 
che vi A un paew dova i lavora­
tori siano al potare, a quale abbia 
formulato minacce contro l'Italia. 
A queste nostre richiesta, non A 
stata'data risposta. 

E* vero, allora, che da «Vattra 
lnff.namm.ff, . 

Osservavo Io vedoua di Giu­
seppe Wouello mentre parlava 
dalla tribuna dell'assemblea di 
Bari, Quando nel grande salone 
della Fiera, slmile ad una di 
quelle sterminate piazze del Mez­
zogiorno bruciate dal sole raro 
dì questa primavera, era entrato 
il gruppo dei familiari dei Cadu­
ti per H riscatto del Mezzogior- -, 
no, l'assemblea, toccata dalla # 
commozione, era scattata in pie- J 

di: le migliaia e migliaia di con- ' ° 
tadinf, le donne venute fin dai A-
paesi lontanissimi della punta 
della penisola, gli operai delle 
fabbriche, gli avvocati, i medici, : 
i tecnici, le parti diverse ' della -
popolazione meridionale, presen- ' 
ti con le bandiere e i fiammanti 
stendardi delle leghe, varie nelle ' i 
parlate, nei colori, nella figu­
ra, avevano salutato con un ap- '\. 
plauso interminabile, serrando le 
labbra, quel gruppo di donne in " 
gramaglie, di vecchi consumati % 
ma non ancora vinti dagli anni "' 
e dalle sciagure, che passavano 
lentamente tra la presidenza e " 
l 'assemblea, senza dire parola* 
alcuni con l'occhio velato ar- -^ 
russato, gli uomini guardando \ 
diritto davanti a sé, le donne con «'. 
la testa ' leggermente curvata. .' 
L'affetto, la fratellanza di quel­
l'applauso che non voleva fini­
re! Ma questa era ancora una 
immagine del Mezzogiorno do- _ 
lente, i l ricordo e la denuncia di " 
una sofferenza che durava da se- , 
coli e che aveva portato sino alla -
perdita della vita, allo spargimeli- s 
to di sangue. < > 

Poi dal gruppo delle donne in ~ 
gramaglie, dei vecchi stretti nel -
nero vestito contadino, s'è stac- \ 
cata questa - giovane, non alta, 
il volto ovale • chiuso nel velo 
scuro, dai grandi occhi rotondi 
e, nel silenzio dei diecimila pre- ' 
senti, s'è messa a parlare. 

E allora c'è stato chiaro i l sen­
so particolare di quella comma- .': 
zione, che ci aveva pervaso: l a b . ' 
biamo compreso quando abbiamo . 
udito dalla boccac della moglie -
udito dalla bocca della moglie t 
di Giuseppe N o v e l l o . le parole -
che incitavano a spezzare, a di­
struggere i l lati/ondo. Essa par­
lava adagio, ma con voce ferma , 
e squillante; i l mento le ha tre­
mato allorché ha ricordato fu i - • 
timo messaggio del suo compagno 
morto e si è fermata; ma poi con 
un moto quasi impetuoso del voi. 
to ha proseguito. Non era1 solo 
una donna dolente. . . • - - . -

Chi è vissuto nel Mezzogiorno-
sa il senso fatale dei lutti che, 
pesa sulle famiglie contadine: co­
me le donne per secoli abbiano 
visto cadere nel sangue le s p e - ; 
ranze di liberazione, i moti d i ­
sperati di riscatto. Chi è vissuto 
nel Mezzogiorno sa come questa . 
lunga vicenda abbia segnato per 
tanto tempo l'animo del le donne 
meridionali, e i lunghi lutti, la 
cupa rassegnazione, l'ansia dolo- ' 
rosa dinanzi alle lotte. Alla tri" 
buna dell'assemblea di Bari ve' • 
niva ora una donna diversa, che 
raccoglieva la ' bandiera caduta -
dalle mani del compagno morto 
e la l evava dinanzi agli altri, ai 
rimasti; che non veniva solo a • 
piangere, ma a combattere. Spez­
zare i l latifondo: questa donna 
non era alla tribuna solo per 
chiedere vendetta, ma per porre 
una Questione nazionale e p a r -
l a m e dalla tribuna, essa, piccola 
donna del Mezzogiorno, vestita di 
nero, con i contadini, gli operài, 
gli intellettuali e i rappresentanti 
dei lavoratori di tutta Italia. 

Nella sala l'ascoltavano . mi­
gliaia di donne, venute da paesi 
che appena si conoscevano l'uno 
con l'altro, e tenevano esse le 
bandiere delle leghe, e seguivano 
con attenzione l'operaio della 
« G a s l i n i » o dell'arsenale di Ta­
ranto, che spiegavano U nesso 
esistente tra la riforma agraria « 
la vita delle industrie meridiona­
li, e l'ingegnere di Napoli, fl q u a ­
le prospettava la questione della 
nazionalizzazione della S. M. E. 
Forse non si poteva dare imma­
gine p i ù evidente ed intrepida 
de l volto nuovo con cut il Mez ­
zogiorno contadino si è presen- , 
tato all 'Assemblea di Bari e del 
cammino che s'era compiuto da -
Pozzuoli. Stavolta il Mezzogiorno 
non s i presentava più solo a de­
nunciare e ad accusare, ma dal 
bilancio delle sue lotte traeva la 
indicazione costruttiva e fiducio­
sa per andare avanti. 

La vedova di Novel lo p o t e r * 
fermare la commozione, che la 
faceva tremare il labbro al ricor­
do di quella notte di Montesee-
plioso, e proseguire ne l suo d i ­
scorso; esistevano oggi una dot­
trina e una forza che v incevano 
la disperazione e k> sconforto. 
Questo 'era consapevole ne l l 'As­
semblea di Bari, che esaminar* 
con ca lma i successi e le d e b o ­
lezze d i quattro anni di lotte, 
chiariva gli stretti legami es i s ten­
ti tra la salvezza delle città m e ­
ridionali e la redenzione dell* 
campagne e sapeva porre, nel la 
parole anche del p ia semplice fra 
i suoi componenti, i l problema 
del Mezzogiorno come questiona 
nazionale e bisogno di pace. 

Cosi la storia si «radica «M 
suoi carcerieri.- l e sbarre dei p e ­
nitenziario di Tari non erano v a i -
s e ad impedire che l'idea t e r r a i -
leanza operaia e con la dina, « M -
rnnita poppiere per i l riscatta aM 
Mezzogiorno trovante vota a Fontta 
nella assemblea «K Bari. C o m i 

« s m e r l i •Flora che a fffr» ' 
• a t to c i m a i Ini boati ni 

truffe mltembmt aM la eprtte • . 
n n c a n n o della leaa* stralcia • 
étOm Cassa «et Mea3o*iorno? ' 
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ANCHE IERI I DEMOCRISTIANI 
HANNO DISERTATO H CWSWUO: 

SE a FOSSERO, l i COSE NON 
CÀMBIEREBHRO LO STESSO 

il'-: ,v.-V, ' f ;> • 

A L L A M A N I F E S T A Z I O N E D ' A P E R T U R A A L L O • « S P L E N D O R E ^ 

sull'appello per on incontro fra i "5„ 
Lanciata una sfida ai parigini e ai berlinesi - Plebisci­
taria adesione in seif aziende - L'impegno dell ' U. D. 1. 

IL DRAMMA DELLA CASA 

v.-l' Domenica scorsa ha avuto luogo 
>,< a l cinema Splendore 11, Convegno 
:f- d e l l e Giunte Giovanil i per il lan-
• •_ c iò del la campagna di ades ione a l -
V» l 'Appel lo del Consigl io Mondiale 

de l la Pace per un. incontro fra i 
^ c i n q u e grandi. --:x".\.- • ; 
j. N e l corso del la manifestazione 

v hanno parlato il prof. Mario Mon-
O t e s i , • d e i Consigl io Mondiale , e 
:••'•' Bruno Bernini , del la Giunta Gio­

vani le Nazionale dei partigiani 
>' de l la pace, che hanno efficacemen-

•..'• te i l lustrato l e ragioni e la urgen-
.. za de l pronunciamento plebiscita-

' r io della g ioventù romana a fa-
• v o r e de l l 'Appel lo di Berdino per 
,. imporre la d is tens ione internozio-
: n a i e attraverso un patto di pace 

e di amicizia fra le Cinque Gran-
, d i Potenze ." • "-•• • ••'••• 

N u m e r o s e delegazioni de l le sciio-
,\- l e e de l l e az iende hanno comuni­

cato i primi successi ottenuti noi 
-, • corso d e l l a campagna ed hanno 
V: annunciato 1 loro Impegni attraver-
. «so gli intervent i di Emanuele In-
',' totere , de l la Giunta Giovani le di 
, ; Garbatejla, d i Maria Rosa Mazza-
• curati , d e l l a Giunta Giovani le d i 

; . P r a t i , d i Cesare Losi, de l la G.G. 
> d e l l a azienda Fiorentini , Liv io 
• . -Besa del la G.G. di Trionfale , Giu-
:;' c e p p e Sta l lone de l la . G.G. del l ' I -
L ««t i tuto Ivo Olivett i . 
,>'••• H a n n o consegnato l e pr ime fir-

.' m e . racco l te i giovani partigiani 
p d e l l a 'pace d i Donna Olimpia, 603. 
'';'•:• Torplgnattara 500, Borgata A l e s -
\(.',' eandrina > 100 (raccolte a l l 'Acque­
ti,' do t tò Alessandrino) , Trionfale 330, 
= \' S a n Saba 500 (raccolte da l l e Ta-
f; gazze de l la borgata Miani ) e de l -
i ( l e s cuo l e Ol ivet i e D a n t e Al igh ie ­

ri? ri.' U n a * de legaz ione ' de l la scuola 
'V d i f a g l i o de l quart iere Mazzini ha 
?•% consegnato tra v i v i applausi una 
7 j band iera de l la pace a l prof. Mon-
^ te s i , p e r c h è v e n g a inviata ai g io-
?/ ì 'vani d i B e r l i n o in occas ione del 
?. F e s t i v a l Mondia le d e l l a Gioventù . 
;W> L à • manifes taz ione si è conclusa 
.-? c o n u n a «fida k a l la g ioventù '- di 

£ B e r l i n o e di Parigi perchè rag-
v / g i u n g a n o p e r la data d e l Fest ival 
'*\ ob ie t t iv i ' corrispondenti » ••"•"•in' 

alla raccolta del le firme a lmeno 
con una scheda e ad iniziare con 
s lancio • il • lavoro per fermare In 
t empo la grave minaccia di guèrra. 
'•* Ettore Pezzi, k del comitato del 
partigiani della Pace, ha invitato 
le donne a partecipare il 27 maggio 
al convegno in cui sarà lanciato a 
Roma il plebiscito, portando già i 
primi rlsultatK 
' Dai numeros i Interventi è r i su l ­
tato che ovunque si è iniziata la 
raccolta del le firme, le dirigenti 
del l 'UDI eono etate accolte con 
grande fiducia ed entus iasmo e 
che tutte le donne, nel coreo de l l e 
riunioni di caseggiato, hanno fir­
mato l'appello di Berl ino. 

Dibattito sulla crisi 
delle nostre Università 

Il comitato d'azione " deU'Af&oclaziona 
nazionale Professori Universitari di ruo­
lo, In vista della crisi dell'Università Ita-
liana, continua a vigilare e coordinare 
l'azione Intesa a eliminare una delie 
cause prlncIpalLvslme della crisi «tessa, 

assicurando al professori un trattamento 
che consenta loro di dedicarsi Interamen­
te all'attività scientifica e didattica. 

Particolarmente significativo sarà l'at-
tfgglamento della Bellone di Roma nel­
l'Assemblea Indetta per oggi 22. 81 pre­
vede un ampio e animato dibattito. H 
cui esito è atteso con vivo Interesse db 
tutta la categoria. . .. 

Sospesa l'agitazione 
ai Mercati Generali 

Il Sindacalo Facchini t quello del Hi' 
venditori, d'accordo con I rispettivi co­
mitali di mercato, hanno deriso di »o-
spenderc l'agitatlono In atto al .Mercati 
tìencrall. 

La decisione è stata presa In conse­
guenza del fatto che la CtommJ.vilone "per­
manente dell'Annona, - riunitasi saboto 
per esaminare le richieste nvanzate Uni 
lavoratori, ha riconosciuto giuste le ri­
chieste «tesse p ha di.spo.sUi perchè (In­
no Immediatamente studiati I provvedi­
menti da ndottarp per garantire l'as.1-
s te imi e ta previdenza agli operatori del 
Mercati Generali. • 

Speriamo che questa sia la volta buona 
e che altri intoppi non targano ad osta­
colare lo definitiva sistemazione di que­
sto vecchia e lunga vertenza. ; 

sotto il colonnato di S. Pietro 
L'aristocratica bellezza - di ' piazza 

S. Pietro è stata turbata ieri sera 
da un pietosissimo spettacolo. Un 
uomo vestito modestamente di nero 
è giunto spingendo un carrettino a 
mano, carico di masserizie, che ha 
csaricato sotto l'ala sinistra del co ­
lonnato. Lo seguivano una giovane 
donna bionda, con un bambinello In 
braccio e una bambina -per mano. 
Un nuovo, triste episodio del dram-
ina della casa) Esasperato dai con­
tinui e violenti contraiti con la pa­
drona di casa, 11 &lenne Pietro Bra-
gliu. operaio giornaliero dell'ANAS, 
ha abbandonato la camera ammo­
biliala dove abitava dal '48 e si è 
accampato davanti ai sontuosi palaz­
zi del Vaticano. Un vero Presepio 
del secolo XX. in una , ben strana 
cornice. , . . . - : • . 

Dopo aver sistemato alla meglio 
casse e valigc, il pov'eruomo ha 
messo in figlili di cinque anni nel 
suo lettino di ferro. La bambina al 
e addormentata placidamente. La 
moglie, con il figlioletto di undici 
mesi jil flunco, si è sdraiata su un 
mucchio di coperte. Lui 6 rimasto 
in piedi, ad attendere gii eventi. 

Ai rari passanti, che gli esprime­
vano la loro umilila solidarietà. Pie­
tro Draglia raccontava la sua odis­
sea. Chiamato alle anni nel '-io. in­
viato a combattere in Libia, cattu­
rato nel '41 a Tobiuk. inviato in 
India, dove è riinasto, prigioniero 
prima e poi cooperatore, fino al '48. 
Nel '45 ha sposato una giovane In­
glese, la sua attuale compagna di 
peripezie e di sventura. 

Nella casa dove abitava fino a ieri, 
in via Costantino Morin n. 44, c'e­
rano ben 17 persone in 4 stanze. 
Il Broglia ha uno stipendio di 40 
milu lire mensili, 8,500 delle quali 
spendeva per la pigione. 

•VISTO CHE t A GIUNTA NON CI PENSA... 

Milioni del Totocalcio 
alla periferia della città 
* Uno dei vincitori faceva lo straccivendolo, un altro 
ha la figlia all'ospedale • Il terzo stava già bene 
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DURANTE UN ALTERCO PER MOTIVI DI GIUOCO 

un ragazzo di tredici anni ucciso 
da un coetaneo con un tremendo pugno 

_ - r 

Trasportato all'ospedale, il piccolo Enzo Ranno si è spento 
dopo sedici giorni di atroci sofferenze - Di chi la colpa ? 

' Un ragazzo di 13 a n n i d i è «ypentoil'addome, Enzo cadde a terra s v e -
lerl matt ina all'ospedale B. Giacomo, nuto. Gli altri ragazzi scapparono, 
dopo sedic i giorni di atroci soffe­
renze, sopportate con animo cosi 

[;?•• d è l i a Giunta f- Giovani le romana: 
$:- 300.000 f irme di - adesioni all 'Ap 
. v> p e l l o riunioni, cost ituzione di 500 
^ G i u n t e G i o v a n i l i . : ; 
*ìj- N e l l a serata d i ieri ci è stato in -
*£• f ine comunicato che \ il personale 
' { g i o v a n i l e dell 'azienda Meloni - Ce-
j p l i m o n t a n a , Pirear e tipografia Mo-
''.' derna ha sottoscritto a l 100% •, lo 
E, ' Appe l lo di Berl ino, al «9 p e r cento 
;'i 11 personale de l la Cledca, Vareo» 

,'.">'china e Ranieri; , gli impiegat i d e l -
k?; l 'Ufficio pacchi-poste Ost iense ha 
• i| approvato a maggioranza un , in-
'vVconft'o fra ;i Cinque Grandi . . J 

^ " ' I e r i pomeriggio nella eede d e l -
l'.-'iTANPI ha avuto luogo 11 convegno 
? d e i circoli del l 'UDI in cui è etato 
i .r d e c i s o il m o d o in cui le donne 

' • contribuiranno al grande plebiscito 
*£* d ì firme p e r l'incontro del 5 Grandi. 
•r-'.' I / o n . Marisa Rodano ha invitato 
il- ie d ir igenti d e i circoli a far par-
p.'i t ec ipare tut te le iscritte al l 'UDl 

fermo da destare la commozione e 
l'ammirazione non solo dei medici 

„ , e degli infermieri, ma anche degli 
quel l i aijfj ammalati 

Enzo Ranno, cosi tA chiamava i l 
ragazzo, è r imasto v i t t ima di una 
terribile fatalità. Un pugno, efer­
ratogli da un compagno di giuochi, 
gli ha provocato del le «lesioni inter­
ne, in seguito alle quali l e sue con­
dizióni sono andate di giorno in 
giorno aggravandosi, Ano al doloroso 
epilogo di ieri. • ' :'•-•-,.- , - , . , 

Il fatto accadde il 4 corrente m e ­
se, i n una piccola pineta sovrastante 
la v ia Flaminia, dove frotte di ra­
gazzi s i r iuniscono giornalmente per 
giuocare a pallone, o agli « ind ia ­
ni » Enzo Ranno v i si recava spesso, 
ins ieme con i suoi compagni della 
Souola Industriale di Ponte Mllvio. 
presso al quale frequentava la pr1" 
ma classe superiore. Enzo e il fra­
tello Sergio erano accaniti gluocà-
tori di pallone. Quel pomeriggio, la 
partita *u Più movimentata e « p e ­
sante » del sol i to. A un eerto punto, 
tra Enzo e uno del giuoeatori avver­
sari, Gennarlno Garofalo, abitante 
in v ia Flaminia 171. scoppiò un al­
terco. Volarono prima parole gros­
se, poi sassate e pugni- Colpito al-

t$ 

V IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 

SI iq ma linaio il al ninno 
1 assenteismo demiocrlsllano 
/; L'acquisto del centro S. Antonio rinviato 

fi 
J- Ieri sera, al Consiglio Comunale. 11 

; compagno Uzzadri. a nome del Bloc-
• co del Popolo, ha ufficialmente de-

'*3 plorato le continue assenze del con-
V? sigi ieri di maggioranza che. non par-
<-:- tecipando alle sedute, molte volte co-
; stringono II Consiglio all'inattività per 
t ; la mancanza di numero. legale. 
Vi Nella sua dichiarazione, fatta in s e . 
^ d e di ajprovazlone del verbale della 
»•'•: acorsa seduta che venne sciolta per-
i,' che I presenti non raggiungevano II 
ti? numero di quaranta. Il compagno 
V Uzzadri ha ricordato come 11 dovere 
' " d i essere presenti al lavori spetti «o-
^ p r a t u t t o - a l consiglieri de'.la magglo-
j j ranza: dovere. Invece, che democrl-
•i- stiani e apparentad, non hanno mai 
•" • sentito perchè. In realtà, «e il Consl-
£fglk> comunale ha funzionato è stato 
% to lo per la continua, costante presen­
te xa degli eletti del Blocco del Popolo. 
C-Dopo aver ricordato la deplorazione 

ì'sS fatta recentemente dalla stampa ' e 
%à- dalla radio l'oratore ha rilevato co-

'^m* non sia giusto che tutti 1 consl-
3' «IJerl vengano egualmente colpiti daU 
-r> la menzione dei giornali ed ha chie­

sto al Sindaco, per 11 prestigio stesso 
del Consiglio, un elenco completo di 

~j tutte le frequenze dei consiglieri. 
I - Alla proposta di Urzadri hanno a-
ti dertto numerosi altri consiglieri, i 
-•'-. quali hanno chiesto anche la pubbll-
•-•'• cazione sui giornali del nomi degli 

1 P assenti. • 
>%+ Anche II Sindaco, pur tentando di 
i ̂ 3 (iuatirìcare le continue assenze fatte 
;•'• dal membri della maggioranza m del 
''. democristiani, ha accettato la propo-
r- «ta UzzadrL 
fr-- Dopo di che 1 membri della maggio. 
*2 ranza — che anche Ieri aera erano 
\i molti pochi — hanno lentamente «fet-
^ Iato lasciando aedud sui banchi solo 

'• V- tre consiglieri. 
p\ Nella prima reduU — Iniziata al-
h *e nM — e terminata alfe 334*8 In 
m attesa dei numero legale — erano ata-
W te svolte due Interrogazioni d i Frmn-
L' cheilMccf sul piano di lavori per ta 
ì?! costruitone di edifici scolastici con 
fa V mutuo df uà miliardo recentemen-
|J. t e fonw—a dallo Stato, e eull'lnterru-
•j- «ione ° dei lavori di asfaitatura del 

l tnardaplcdl alla liaranella. Alla ori-
% tn lei rotazione U Sindaco, aveva 

iato assicurando i ^ r i s p o s t o assicurando una rapida com-
r - « n a z i o n e del plano e la altrettanto 
"r"! rapida preaentaxlene al Consiglio fso-
Wi DO in sai che li Sindaco sta facendo 
SKftueata promeaaa); alla seconda m-
M torTOgazIone raaaaaaore Glannelll ave-
£ £ * • r i p o s t o chiaramente che I lavori 
*-S erano stati sospesi pereM ai doveva 
'^'ult imare la aitteinsalorw delle tuba-
' "tsa» dell'acqua • dal gas. 

— " ~ aro all'approvazione 
i, a Wndaeo, napon-

tnle i io tar ione det d e 
degli autofer-

ha gatto alcune framlse 
ta eo i ha dimostrato di 

Wtn oater j a a n h i t s i s n t e . Interessarsi 
S ì a «ueattabe. 

1 b sede df approvazione di delfbe-
~ IrtuiasH. H Prosindaco ha an­

sa» • ] » la Giunta * stata «e-
• , . - • • • . * 

&?•!*•:'• . •• • ' ' 

^•l t • - ' 
f tre**', x - ' ' ,~ . '"• 

stretta a rinviare l'acquisto del Cen­
tro di Sant'Antonio perchè è venuta 
a conoscenza che 11 costruttore del 
v i a g g i o è fal l i ta • • • • . - - • > 

Sn bimbo ustionato 
la minestra bollente 

Un triste episodio s i è verificato Ie­
ri dinanzi a una mensa dell'ECA do­
ve una bimba decenne al era recata, 
verso le 12.30 per avere un pò di mi­
nestra calda. 

La bimba. Pai mira Ridoni, che abi­
ta In una casupola di via Pietro Bem 
bo 92 a Primavalle. recava in braccio 
il fratellino Silvano di B mesi. Riem­
pito 11 secchiello di minestra. Pai mi­
ra ai accingeva a portarlo a casa, do­
ve l'avrebbe divisò con gli altri com­
ponenti della famiglia, ma. appena 
varcata la soglia della mensa, forse 
per una mossa falsa, forse perchè 
Impacciata dal fratellino che aveva 
in braccio, scivolava su un piede. Con 
uno sforzo riusciva a mantenersi in 
piedi, ma non poteva evitare che la 
minestra bollente s i rovesciasse sulle 
gambe del piccolo SO vano. 

TI bimbo, che è rimasto gravemente 
ustionato a tutte e due le gambette. 
dopo le prime cure ricevute a S. Spi­
rito veniva inviato per 11 ricovero 
all'ospedale del Bambln Gesù . 

tranne due o tre, che lo raccolsero 
e lo trasportarono a casa, in via 
Enrico Chlaradia 2. • 

Fu chiamato un medico, il quale, 
dopo aver visitato attentamente il 
ragazzo, ne consigliò il ricovero al­
l'ospedale. Cosi il piccolo Enzo fu 
trasportato a S. Giacomo. Ieri mat ­
tina, l'infelice hu chiuso gli occhi 
per sempre, tra l e braccia del suoi 
genitori straziati dall'angoscia. I me­
dici ritengono che la morte aia s o ­
pravvenuta per un'appendicite trau­
matica, trasformatasi poi In peri­
tonite. • '••-

Questa terribile tragedia, di cui 
non ricordiamo precedenti , a lmeno 
a .Roma, meriterebbe d u e righe di 
commento . Ma' forse è meglio d i e 
tutti nói, genitori, maestri , profes­
sori. giornalisti, che abbiamo una 
funzione decisiva nell'educazione 
delle giovanissime generazioni, ci 
facessimo un sereno esame di co­
scienza. Che cosa abbiamo fatto per 
Impedire che Gennarlno Garofalo 
tirasse 11 suo pugno fatale? Che cosa 
abbiamo fatto, per esemplo, per ot­
tenere la soppressione d i tutti quel 
giornaletti a fumetti d i s t i le e di 
Ispirazione (spesso di edizione) ame­
ricani che, predicando tra 1 ragazzi 
il culto della più sfrenata violenza 
e prepotenza, ne corrompono e ne 
avvelenano l e tenere e immature 
coscienze? 

e la sorella Maria era uscita per una 
commissione. 

All'urlo lanciato dalla bambina ac­
correvano numerasi passanti e gl i 
abitanti delle case vicine per soccor­
rerla. 

Mentre il signor Amerigo Orassi, 
raccolto 11 corplcinò esanime della 
bimba si apprestava ad adagiarla su 
un'auto per trasportarla all'ospedale, 
giungeva la sorella la quale s i lascia­
va andare ad una crisi di pianto e 
di dolore, tra la commozione di tutti 
1 presenti-

A S Spirito, dove la sorella stessa 
e 11 signor Grassi, l'hanno accompa­
gnata, la piccola Elena è stata rico­
verata In osservazione • per frattura 
del cranio e commozione cerebrale. 

Morso da una vipera 
mentre giuoca in un prato 
Mentre gluocaya in un prato, ne l 

presa 1 di via dell'Acquedotto Fel ice , 
il tredicenne Michele Lancia è s ta to 
morso da una vipera. Il ragazzo ha 
avuto la presenza di spirito di re ­
carsi immediatamente all'ospedale 
S. Giovanni, dove gli sono s ta te 
subito praticate Iniezioni di contro­
veleno. Giunto al pronto soccorso 
alle 17.30, mezz'ora dopo il ' L a n d a 
veniva dichiarato fuori pericolo e 
giudicato guaribile In 4 giorni. . . 

Le ultime giornate di questo Cam­
pionato di calcio, che quasi sempre 
danno dei risultati non rispondenti 
alle più tecniche ed accurate previ­
sioni. sono propizie a coloro i quali. 
senso ricorrere a « sistemi » o a com­
binazioni cu qualsiasi genere, gioca' 
no al Totocalcio una o due schede 
« pazze ». formulate secondo l'ispir 
razione del momento, senza badare 
minimamente al valore dell'una o 
dell'altra squadra in lizza. •-" • • • 

In partlcolar modo i beneficiati da 
questo sprazzo finale di ml/<oji< sono 
romqni e. per la maggior parte, po­
vera gente. Le vincite sono sempre 
piuttosto elevate: in/atti dopo i l» 
milioni vinti qualche settimana fa 
dal mareiKHallo di PS. Domenico Al­
banese e dal stg. De Santis. ambedue 
romani, questa settimana la quota 
spettante ai neo-milionari romani è 
di 15 milioni, i fortunati sono tre: 
Rocco Pistone, stracciandolo; Silva­
na Merlini. riammagllatrice e Jone 
Tuzzl. segretaria di produzione della 
casa cinematografica ATA-FILM {Ar­
tisti Tecnici Assodati). 

Rocco Pistone ha 54 anni e vive 
in ulta misera baracca in via dei 
Quintili 222 con la moglie Giovan­
na Sanfillppo di 47 anni e sei figli: 
Anna. 28 anni, Giovanìui 27, carme-
Io 24. Giuseppe 20, Sergio 18 ed En­
rico ili 7 anni. ; 

Disoccupato fin dal 1946 egli face­
va lo straccivendolo per mandare 
avanti la numerosa famiglia. Egli ha 
dichiarato che il suo soto grosso ac­
quisto sarà una casetta dove la sua 
famiglia possa vivere comoda e tran­
quilla e finirla con la fame e gli 
sfrata. Forse aprirà una bottega: è 
certo, comunque, che continuerà a 
fare un lavoro. 

Stlvana Merlini, seconda vincitri­
ce. è una ragazza diciassettenne. La 
sua famiglia, composta det padre 
Francesco, dalla madre Emma e da 
tre altre sorelle, vive poveramente in 
una casa di Ha eurlalo 85. Il padre, 
che è sarto, ha poco lavoro e l'uni­
co sostegno della famiglia è Silvana. 
r 15 milioni hanno reso particolar­
mente felici i Merlini perchè daran­
no loro la possibilità di prodigare 
tutte le cure necessarie alla piccola 
Maria, l'ultima figlia di 4 anni, che 
è ricoverata al Policlinico per una 
grave forma di meningite. - ~ ' . 

ixt signorina Jone Tuzzi. che vive 
sola in un appartamento in iHa Gre­
goriana 48, ha invece un ottimo im­
piego e le sue condizioni finanzia­
rie erano già abbastanza floride. Do­
po aver avuto notizia della vincita 
si è resa irreperibile e tutti i tenta­
tivi fatti da giornalisti e fotografi 
per ottenere una sua dichiarazione 
sono stati vani. .-

SI ha inoltre notizia da Torino che 
una vecchia sessantenne. Elena Obcr-
ro. che viveva -. quasi elemosinando, 
ha vinto i 15 milioni con una sche­

dina compilata a caso, che at;eua 
giuncato investendo le sue ultimi 
100 lire. ,,-. ' 

Camerieri In agitazione 
per salari e scala mobile 
I lavoratori dipendenti da bara, ri 

sforanti, trattorie, pizzerie e tavole 
calde, non avendo ancora avuto ri­
sposta alle richieste avanzate dalla 
Federazione Nazionale per l'applica­
zione della 6cala mobile, si affian­
cano ai lavoratori delle altre Provin­
cie. mettendosi in agitazione, come 
da direttive emanate dalla Federazio­
ne Nazionale dell'Albergo e Mensa. 

Inoltre 1 lavoratoti della nostra pro­
vincia del settore bar abbinano a tale 
rivendicazione di carattere nazionale. 
una richiesta di aumento salariale e 
la stipulazione dell'Integrativo provin 
clalo da tempo rimasto in sospeso. 

II Sindacato invita pertanto tutti I 
lavoratori Interessati ad appoggiare 
concretamente gli sviluppi dell'agita­
zione stessa, sia In campo nazionale 
che provinciale. 

In preparazione del Congresso 
provinciale dell'A.N.P.I. 

Questa sera al le ore 19 ai riuni­
ranno i n Via Savoia 13 tutti 1 segre­
tari del le Sezioni del l 'ANPl; a l le ore 
20 al r iuniranno la Giunta esecutiva 
• Il comitato di organizzazione del 
IV Congresso. ... 
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- OGGI . « P r i m a • 

all'ADRIANO e GALLERIA 

. Si Invitano i cernitati rionali ed 
allenitali del Partigiani della peee a 
ritirare urgente materiale atampa ed 
I biglietti di InTlte prr la atanlfeata-
tlene di domenica pro-ima al ci­
lena «Splendore». 

Ufficiale degli alpini 
si sfracella in un burrone 

Una profonda Impressione ha eu-
Fcltato nella popolazione di Rocca d* 
Papa la disgrazia di cut è stato vlt-
Ima Ieri l'ufficiale degli alpini An­

gelo Vicentini, di 45 anni, residente 
a Roma. 

Il Vicentini al era recato con due 
amici romani a Rocca di Papa per 
una escursione 6ulle rocce laviche 
chiamate Penti ma stalla. I tre alpi­
nisti avevano da poco iniziato la di­
scesa quando, ad un certo punto. Il 
Vicentini, perduto l'equilibrio, pre­
cipitava nel vuoto da un'altezza di 
circa cinquanta metri, andando a sfra­
cellarsi contro le pietre del burrone 
iottostante. 

I due amici, che avevano assistito 
Inorriditi e impotenti al pauroso sal­
to, raggiungevano al più presto ti 
fondo dove giaceva 11 corpo maciul­
lato del loro compagno. Visto che 
ormai ogni aiuto era Inutile, prov­
vedevano ad avvertire il comandante 
della locale Stazione del carabinieri. 
maresciallo Fortunlo che. assieme al 
Pretore di Frascati, s i recava poco 
dopo sul luogo della sciagura per le 
constatazioni di legge. 

Dopo l'autorizzazione del Pretore, 
M procedeva alla rimozione del ca­
davere. 

Una bambina di ? anni 
cade dalla finestra 

Una grave disgrazia * occorsa ieri 
ad una bambina di 7 anni. Elena Puc­
cini. abitante in piazza Montevecchlo 
4. Verso le 17., non si sa bene per qua. 
li ragioni, la piccola è precipitata da 
una finestra delta sua abitazione, dal­
l'altezza di circa 8 metri. In quel mo­
mento a casa non c'era n e m m o . pol­
che ta mamma al trovava al lavoro 

PER TENTATA TRUFFA ALLO STATO 

Sei mesi alla contessa Spiridion 
che rivolevo lo "Leda col Cigno,, 

Il quadro fu venduto a Hitler per 10 milioni ; 

Il giara* 
— 0}fi auledi 22 mtaoit (142-223): S. Rita. 
II ao!« » lera *!•> 4.4? P truooota. al> 19.52. 
— BollHIiai frateriilc*: Reeietoati lori: nati 
muchi 51, femmine 14, coti morti 2. morti 
«ifleK SI. hnmllim 21. Matnmced ttwritti SO. 
— Bolletta» metwrolojiee: TVrapfcr»<oHi triaì-
ttm. e uursuna. <H itti: 10.5-24. Si prei«le 
«ieb poco mitologo. Temperatura in Rete «a-
m«to. 
Visibile a atceltabila 
— TtatH: • '*taa»M M«*tenao > all'BIttee. 
— CÌMBI: • fronte* di OD «aore > all'Ai»-
noSa; • Tomo bianco hi ritrai » aW'Alìxi: • Oin-
*àr.% e fatta • all'Italia: • Miracolo a Milann • 
tM'OlimfKa; • CoctiiMBte nero • (doc.) al Sai» 
Umberto. • - „ • • • v. 

AiMaaelee a eiaattib -
— Bnimtità popolar* romana: Ojgj ail« là. 
nel S4.km« adì riMorzn'.o Miranure ih Albano. 
p*rt«a a prof, ilari o Cbsa'Kni eu:' • L'ietro-
itoce profoeaioa»!*, dei contatile! .. Seguirà tùm 
a crfori. 
— 0g|i alle 18. oett'AuIi Mkjua deS'Irtitoto 
superiore- di saniti (Vi*!« Resina Margherita 
299) avrà taogo la eerèaoeU ioaajur»!* del 
• Ostro di ptvfilaaei • pretensione delle «•-
lem* ea* laiettiT*. «ti Santa* orlile mili­
tar» « Matta. • • 
Cascarsi 
— L'Accateuia ii t. Cecilia tariti ad n 
tod&one i oiot%ai ««cerasti efee. aspirano a 
partecipai!*, al proanno mtootao ittatin.-erale 
di Qiaerra. che comprende quest'uno 1 #*-
jaentS rami: casto.. pianoforte, due per pea-
oofurte • TiolonceUo, flauto e «mio. Domande 
fino al 15 jitvjno. 
Tvatiaaisjeati 
— Stuart loirAtaittriiai aVKa Bai ti foro 
Kaiioo cari eseguito • II TVctm'ore ., cfce an* 
per iaterpwti Lwrt Volpi. TagMabue, la Man­
ritti « la PSranloi • «art diretto da Fernando 
ProntaH. . 

PALAZZO SISTINA 
Da domani ritorna 
par poohl giorni 

• ' LA Grande Compagnia 
di Rivwte -

M A C A R I O 
ELENA GIUSTI 

nalla più comloa sfarzosa 
. rivista dall'anno 

VOTATE per VENERE 
PREZZI: Galleria non mxme-
, rata e ingresso Poltronis-
' sime .-•'. . . . L. 200 
: Poltrone Galleria nume­

rata • • • •• . L. 450 
Poltrone Platea . L. 600 
Poltronissime . . L. 1000 
Prenotazione al 48.70J90 » 

OGQI « Orando » Prima 
all'ABI STO N 

1 

•HI 

•4 

1 

~ 

« 

^^/^EGGERTH 
c^^KIEPURA 
vs-. ^«^CARTER 
g o/Cor* PLATT ia-

W^.i 
CMUIfCSAUOC 

D O M A N I a l C inema 

CORSO e CAPITOL 

SI è concluso Ieri dlnanrl alla X Se -
rione del Tribunale Penale *• (Presi­
dente Arni; PM. Rubino) Il processo 
a carico della contessa Gallottl Spi­
ridion. accusata di tentata truffa al 
danni delio Stato per aver veduto ad 
Hitler, nel 1940, un quadro'attribuito 
a Leonardo da Vinci, la «Leda col 
cigno ». 

L'opera, come al ricorderà, fu ven­
duta ad Hitler dalla contessa, che ne 
era proprietaria, per la somma di 10 
milioni di lire, tramite Goerlng. von 
Makensen e il principe d'Assia. 

Quando, al termine delle ostilità, 11 
quadro fu riportato In Italia insieme 
con le altre opere d'arte recuperate. 
la contessa ne rivendicò 11 possesso 
Impugnando la validità della vendita 
che. a suo dire, sarebbe stata la con­
seguenza di una continua « coercizione 
morale ». 

n Tribunale, dopo la requisitoria 
del P.M. che ha chiesto 8 mesi di 

UYOtUTOU aUTTUCI. fella SUE • 
4CEA: Offi • ètaaii irfaiiaM a t i a j • 
annidi 1* rotatiti! per la «istmo **» 
•tloaati al IH enfrou* proriacialo i*l 
Solata!* Fila». 

Total* • lai* ntar* par la Usta ai Sii­
ti Sisiasalol V la I . 2 ti entro iella 
«cMa: 

•a 

CONTRO LA LIQUIDAZIONE PEL PATRIMONIO PEI LAVORATORI 

Le maeslranze in dilesa dell' U.E.S.I.SA 
D u e o * d * m* approvat i dalTas«cmble«a aì l 'unani ini fa 

Al wrmrn* tu «a'axatmotaa ple­
nario, a personal* deit'UESISA Ita 
approvato allltoMrntmttt il aeyticate 
ofiUna el#l fforao 

«I l persoiiaia «cUITMHA, rttmeto 
Im aasrmblaw 0**»rrai« il M 
par aUacwtrr* strila sttvaztoiac ettwe-
l* daU'Axteada, adita la relaziona «fel­
la C. / „ che ha «sposto t risvUctt a*U 
le trattative in merito ai provpedi-
ntenti preti dalla direzione; rapolaa 
nei prewetfimenri stessi una cornee-
gutnxm deUIndirUx» amaainUtratioe 
aaOe al*>ejfea*ke cae «co» ta conaenttto 
di realizzare fatte le poeeiMIita prò-
datttan eetsteatl, indirizzo confermato 
dalla affermazione della dtrattoM 
atease Che cMoodendo cioè lo «toM-
timento e ajAttendo la stabile, l'Jt> 

« e r icumnaba a a maggior 
. . . . . - «tectaaient* oan4 

minaccia di llcemaiomeiotf, ed tu pre­
senza di «vesta minaccia «enuncia 
all'opinione pebolfca e a tutti I la­
voratori che la , dtrerione, non po­
lendo fteoftoecere « ConttettO di C e 

e no*» accettanda l a « 

razione della CI. ha dimostrato di 
disconoscere l'apporto delle mae­
stranze allo sviluppo e al potenzia­
mento dell'Azienda. 

Di fronte alia minaccia di emo* 
Mutazione delio stabilimento gli ope­
rai e gli impiegati dell'Azienda ri­
cordano che lo stabilimento tipogra­
fico UESISA non e proprietà della 
atraale Direzione, ma e patrimon'o 
di tutti i lavoratori italiani, e per­
tanto dichiarano - di essere risoluti 
a porri alt'aranguardia nella lotta 
contro la smobilitazione dello stabi­
limento, ch'i tra i pia grandi e me­
glio attrezzati d'Italia. Iniziando que­
sta lotta, a personale fa appello alla 
•ollaarteta aeUa cittadinanza, delia 
categoria, dette Organizzazioni stn-
dacali e di tatti I lavoratori perche 
difendono con essi il patrimonio co­
mune e on'atticit* preziosa. 

L'assemblea del personale dd man-
tato alla C I . e al Consiglio di Ge­
stione di proporre che entro 10 gior­
ni sfa Indetta una «conferenza di pro­
dazione», la anale SÌ svolga, preso ae 
- -'- te attrattone d*Ur 

con la partecipazione della stessa Di. 
rerione, del Consiglio di Amministra* 
rione, dei Rappresentanti del perso­
nale, delie Organizzazioni sindacali, 
di tecnici, degli attuali ed e x clienti 
dello stabilimento, alio scopo di ri­
cercare tn comune i mezzi e le tnl-
rtattre toonee a portare t'Azienda 
ad un tiretto di produttitrttd adegua­
to alla sua attrezzatura, e ad assi­
curare la stabilità del lavoro e lo 
sviluppo dell'Azienda stessa». 

In altro ordine del giorno. U per­
sonale deWVESlSA, per quanto ri­
guarda gli eventuali straordinari che 
potrebbero estere richiesti, dichiara 
di essere risoluto ad impedire eh* 
gli straordinari stessi possano servi­
re come strumento di divisione tra 
le maestranze, * polche si considera 
in lotta contro il pericolo di smobi­
litazione dell'Azienda, invita ogni 
singolo la foratoi e. qualunque sia la 
sua qualifica, a versare ad un fondo 
di resistenza Interno 11 TI per cento 
del compenso della ani atraordinorie 
**e*Tuit« a, 

reclusione, e le arringhe del difen­
sori. ha condannato la Gallottl Spi­
ridion a e meal d i reclusione ed a 20 
mila lire di multa con la condizio­
nale. riconoscendola colpevole del 
reato ascrittole. 

Vespa contro moto 
un morto e 2 feriti . 

E' deceduto ier i a l le 13.15 al l 'ospe­
dale di S. G i a c o m o , i l vent iduenne 
Manrlco Martella, commesso d i soc ­
cupato, abitante a l v i a l e del Vlgnola 
39. Il Martella era s tato r icoverato 
domenica not te i n aravi condiz ioni 
in seguito a una eeontro nel quale 
erano r imast i ferit i anche s u o fra­
te l lo Arist ide di 25 anni , jrtudente. e 
Mario Raimondi di 21 anni . Idrau­
l ico disoccupato, abi tante in v ia F la­
min ia 287, il qua l e h a r iportato l a 
frattura del la base cranica e a l tre 
les ioni . 

t fatti s i erano svo l t i coat. I d u e 
fratelli Martella procedevano d o m e ­
nica notte . Terso l iana, s u una v e ­
spa che avevano preso a noleenjlo. 
lungo il v ia le d i Vtna Borghese che 
da Porta P i n c i o n e conduce a p iaz­
zale F laminio . L a m o t o era guidata 
da Arist ide Martel la . Giunti al l 'al­
tezza del la rotonda, d o v e ha in iz io 

discesa, l a m o t o , che procederà 
a forte ve loc i tà , imboccava m a l e l a 
curva e «bandendo paurosamente 
andava a cozzare contro una m o t o ­
leggera c h e M precedeva, ffetdata dal 
Raimondi. 

Due auto di passaggio raccogl ie­
vano I malcapi tat i che ebalrati dal 
loro ve ico l i , p i a c e v a n o a terra In 
un lago di «angue, privi di eenei e 
provvedevano a trasportarli d'ur-
eenza all 'ospedale. 

— la Isaia Ila eoi cenaselo Mata* ringrazia 
tatti coloro di» 1« «ooo *t»tì ricrei nel n«-
nteeto delia tx>rU òri jwitori BfiTinqxwrlltlKa 
* iarfo peraccaineete. 
varie 
— L'atta* proriidel* «WlJU***»» poaabel-
l'jtx amaaàia die foae aperto h tscrisìoat per 
l'iario alle cofoefe ed ai campi estivi **" 
BeH, d'ambe I afusi, dei srottìati • preaaa-
arate: dai 6 ai 12 toni por ]« «vi«t> * da! 
1S al 15 ami ter I caapwrji. Daana4* Beo 
si 1. fragse. -

~~ LA RADIO -_ 
RETTE AZZURRA — • Giornali 

radio: 7. 9, 13, 14, 20. — Ore 7,10: 
Previa, t e m p o — a\14: Mun. l ece . 
— 12: Canta Teddy Reno — 13.10: 
Giro d'Italia — 13,23: Mua. rich. 
— 14,10: Giro d'Italia — 16,45: 
Arrivo a Firenze del Giro d i t a -
Ila — 17.45: Mua. br i l lante — 
18.03: V e d e t t e ai microfono — 
18.35: Orch. d'archi — 19 ,» : Mus. 
rich. — 20,20: Sport — 30.33: 
• G l n g l r m o * — 21,03: «Genove -
va ». opera in 4 atti di Sehumann. 

ROTE ROSSA — Ore 13,25: Or­
chestra Petral la — 14: Mua. rich. 
— 14,30; Orch. Fil ippini — 18.05: 
Orco. Donadlo — 19.15: Orch. A n ­
gelini — 19.58: Mua. rich. — 
20,58: « Vita in d u e » — 21.10: 
Orch. Ferrari — 22,05: Mas . c a m ­
pestri — 22.30: Concerto — 23,30: 
Orch. Zannasi. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Dibatt i to — 21.40: Musiche 
di Spohr e Hlndemith — 22.30: I 
Dottorai dell'usiamolo. 

CORTESE * GORGONI 
OàNTeMAW ' ***£* T/tMr 

«tO AH ACQUO tuta rum 

CUUDEIIE 

COLBERT 
GCOftGf 

BRENT 

ROBERI 

VOUNG 

mim 
Completerà lo spettacolo un . 

delizioso cartone animato a 
colori, ultima creazione dì 
Walt Disney. 

0661 al CfHMia-Teatro iIRNINI 

L 
saaaMfvwsogfuvxnMSovvyvvv^ 

S U L L A 8 C E N A 

Eccezionale debutto della novità assoluta di P U C 

Romani... è troppo tardi! 
con la vedetta negra di HARLEM 
H A R R Y FLEM MIN G 

le due principesse abissine DESTA and M E N E N 
i l fantasista americano LEE 

I M A R I A N A 
ISA D'ARPA - ANNA HOLTENS 

le 16 ragazze del «ROYLAND BALLETT» 
ed ii nuovissimo giuoco del 

T e i e I> n e e 
Sullo tchtrmoi In «Prima» visiona assoluta di Roma 

« C A P I T A N D E M O N I O » 
e o n A D R I A N O R I M O L D I 

rMpiwiiBm»B*imKsw*fxwie»sM*i0, 

M«n«?ì« per errore 
carciofi e cromatina 

Un cwiosteerirno caao di avve l e ­
namento ai è presentato Ieri aera 
al m e d i c o di t o r n o de l P o l l e l a l e o . 
Al le 12.15. è arrivata a l pronto • o c ­
corso la «Senne l^uiajla T>e Gennara . 
abitante in vta Novara SS. in preda 
a conati di v o m i t o e a dolori viee*> 
rali piuttosto acut i . VM D e Gennaro 
dfehlarava di aver mangiato , per 
errerei , un carciofo ani «inalo era 
caduto u n pecso di cromatina. D o ­
po una lavanda «nutrica, la De . G e n ­
naro è s tata r imandato aana 0 sa lva 
a e 

Assemblea di bancari 
per Forarlo unico estivo 

Staeera alla ore I» ai evolverà al 
Liceo Visconti nn'aaaemblea di ban­
cari per chiedere rad oziano dell'ora­
rlo unico a l m e a o p e r l a 

III » OOGULSUPERCINEMA.SPLE 
VITTORIO CASSMANN 

DOPO SEI MESI 01 TRIONFI AL TIATRO VALLI DJ ROMA 

MILLY VITALE 
CABLO NINCHI 
SERGIO FAMTONI 

UGO 

&*rCr w. 1BWLKIAK 
txvmmm 
ìMraojwrai 
iWATTOBenuca 
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EMANUELE KAZAKIÈVIC E BORIS V POIEVÒI 

Chi abbia della letteratura so-Me de i . suoi personaggi. Chi 
yietica una conoscenza diretta ben legga questo breve libro avrò chiu­
sa quanto poco adeguatamentees- i - - . - - . - i _ _ : — .••... _. .. • • 
sa sia rappresentata in Italia at-

* traverso le traduzioni; e ciò non 
«olo e non tanto •• per la qualità 
spesso insoddisfacente dì queste 
ultime, quanto soprattutto perchè 
si ' sono tradotti, in genere, li­
bri scelti a caso ,e spesso ormai 
fuori della corrente viva di quel­
la letteratura. Manca un corpo di 
traduzioni che dia al lettore una 
immagine coerente ed organica, se 
pur sommaria, della narrativa e 
della poesia sovietiche dalle origi­
ni ad oggi e, specialmente, manca 
l'aggiornamento, perchè dei tanti 
scrittori che si .sono rivelati iti 
questi ultimi anni solo pochissimi 
(come Konstantin Sìmonov, Vera 
Panova, Elmar Grin) som» stati 
presentati ni lettore italiano. 1" 
uno stato di cose questo, al quale 
purtroppo non è possibile ovviare 
per intiero in forza della situa­
zione stessa della nostra editoria; 

. ma un rimedio parziale c'è, e pre­
cisamente quello di dare inizio 
alln pubblicazione sistematica di 
quelle opere recenti e meno re­
centi della letteratura sovietica 
che costituiscono la sua parte più 
-viva, più resistente al tempo e 
più autentica. 

Su questa via, ci sembra, si son 
poste le < Edizioni di cultura so­
ciale >, le qu'ili pubblicano ora 
due lunghi ricco»ti sovietici op­
portunamente'scelti ed altri pro­
mettono di pubblicarne nei loro 
svelti volumetti, ben curati t ipo-
graficamonte e facilmente acces-

• sibili come prezzo. E' certamente 
chiaro che in questa collana non 
potranno trovar posto le opere di 
più vasto impegno, quei romanzi 
ampi e corposi <li cui, sull'esem­
pio dei loro classici, gli scrittori 
Eovietici sono fecondi produttori; 
ma, se l'iniziativa avrà lo svi lup­
po che merita, fra qualche tem­
po. chi voglia^ avere un'idea della 
narrativa sovietica, dovrebbe co­
munque trovar qui rappresentati 
gli autori più significativi, attra­
verso opere brevi e pur tali da 
offrire un saggio delle loro qualità. 

La Stella di Emanuele Knzakiè-
vic e II ritorno di Boris Polevòi 
sono racconti del genere e hanno 
nltresì il pregio, di fronte al pul»-
blico italiano, di presentare due 
autori nuovi, che esso ancora non 
conosceva, sebbene i loro nomi si 
sian fatti strada nell'U.R.S.S. sin 
da prima della guerra. Kazakic-
vic. che è nato in Ucraina nel 
1913 e ultimamente ha scritto un 
ampio romanzo dal titolo Prima-
ocra sull'Oder, è stato infatti in 
un jjprkao tempo.ÌU?eta..£ i suoi 
scritti- più lontani sono de l . , 31 . 
mentre Polevòi in quello stesso 
periodo iniziava la sua -. attività 
come giornalista e cinque anni or 
sono si affermava con il suo ce­
lebre romanzo sull'aviatore Afe-
rèssiev. Storia d'un uomo vero. 

La Stella è un racconto di 
guerra, ma d'una guerra tutta 
particolare, quella rischiosa ed 
avventurosa degli esploratori, che 
le loro imprese compiono al di 
fuori delle grandi azioni del gros­
so dell'esercito, spingendosi sin 
dentro le linee nemiche ed al le 
spalle di esse per carpire infor­
mazioni preziose. I sette uomini 
del piccolo reparto, che in mis ­
sione prenderà il nome conven­
zionale di < Stella > e del quale 
Kazakièvic ci narra la drammati­
ca storia, assolvono per l'appun­
to un incarico di questo genere. 
scivolando silenziosi . nei boschi 
formicolanti di truppe naziste, 
catturando prigionieri in rapidi 
muti assalti e inviando per radio 
alla propria unità le notizie su­
gli effettivi e gli spostamenti del 
nemico. Sono in sette, soli contro 
un formidabile dispositivo di di­
visioni tedesche, perennemente so­
spesi tra la vita e la morte, aff i­
dati unicamente ai loro nervi ed 
alla loro « scienza di combattere >. 
Lo scrittore ha saputo ben ren­
dere questa condizione ecceziona-

uue la rivelazione d'un episodio 
di guerra denso d'interesse este­
riore, ma soprattutto, uttruverso 
l'intensità del racconto, l a - sua 
precisa distribuzione dei fatti e 
delle figure umane, il suo proce­
dere sicuro. avrà lu prova di tro­
varsi di fronte ad uno scrittore 
ben dotato, che sa scegliere ed 
organizzare il suo materiale, spin­
gere il suo sguardo ad una visioue 
sostanziale dei fatti. 

Il ritorno d i , Boris Polevòi si 
basu su tutt'altro soggetto: quelle 
del reduce, del soldato ch'era sta­
to in passato un operaio tra i più 
volenti ed ora, ritornando dallu 
guerra, trova la sua fabbrica e i 
compagni e i metodi di lavoro 
cambiati, per cui è l'ultimo là 
dove un tempo era il primo, i suoi 
record* d'un tempo oro sono cosa 
dn nulla, ed egli, che ha perduto 
in guerra la famiglia, si trova da­
vanti al problema grave di 
ricostruire tutta la propria esi­
stenza. Una situazione, che se è 
stata caratteristica per molti pae­
si nel dopoguerra, quando milio­
ni di uomini tornavano dall'eser­
cito e dovevano rientrare nello 
vita civile, ha in questo rnccon* 
to una soluzione quale solo nel-
l'U.H.S.S. si poteva dure: il redu­
ce ritrova il suo posto in fabbrica. 
garantitogli per legge, e un'acco­
glienza cordiale e l'aiuto del col­
lettivo della fabbrica, dei com­
pagni OIRTHÌ, del partito. Così, il 
suo problema si riduce ad essere 
esclusivamente mornle, quello di 
corrispondere alla fiducia accor­
datagli. quello di superare i pro­
pri impedimenti interiori, perchè 
gli ostacoli esterni, economici, so­
no stati eliminati dallo società so­
cialista: di trovare di nuovo il 
modo della partecipazione natu­
rale alla vita che lo circonda, mo­
do che si estrinsecherà nel suo 
impadronirsi della nuova tecnica 
produttiva, nel suo legare con la 
nuova generazione operaia, nei 
suo superare nuovamente ogni pri­
mato nella fusione dell'acciaio. Di­
verso è il tema del racconto di 
Polevòi rispetto a quello di Ka­
zakièvic, ma diversa è anche la 
sua impostazione letteraria, per­
chè i propositi di Polevòi sono 
prevalentemente illustrativi e. co­
me tali, scontati sin dall'inizio, 
per cui la narrazione si snoda 
senza sorprese sino alla sua fine 
felice, che vede l'operaio Kazy-
mov di nuovo in testa ai compa­
gni nella produzione, di nuovo 
circondato dalla stima del collet­
tivo e dall'amore della sua seepn-
da.vfamiglia.. TI pregio de il/ri­
torno è quindi nel b u o n . svol­
gimento di tale tema, esattamente 
puntualizzato nei suoi principali 
motivi, un tema per se stesso im­
portante e che ha dato materia 
a molte altre opere di più va­
sto impegno dell ultima narrativa 
sovietica. 

Di essa le « Edizioni di cultu­
ra sociale > ci annunciano inol­
tre^ una importante rivelazione: 
Primavera a Sakèn del giovane 
scrittore abkhaso Giorgio Gulìa e 
quindi un interessante reportage 
sulla nuova Cina dell'autore de 
/ giorni e te notti, il romanziere 
e drammaturgo Konstantin Sìmo­
nov. Così, il problema dell'aggior­
namento del lettore italiano su 
una letteratura come la sovietica 
che, per la novità sostanziale dei 
suoi contenuti e l'abbondanza e 
l'ottimo livello della sua produ­
zione, merita d'esser meglio co­
nosciuta, sembra aver trovato una 
buona soluzione in questa collana 
delle < Edizioni di cultura socia­
le >. Per la sua agilità e il suo 
modico costo essa riempie una la­
cuna e si affianca alla pubbli­
cazione di opere più vaste che 
altri editori talvolta curano, as ­
solvendo anche un'utilissima fun­
zione di sussidio e di introduzione 
a queste ultime. 

PIETRO ZVETEKEMICH 

MOSCA — Il maestro Willy Ferrerò colto dall'obbiettivo mentre di­
rige la grande orchestra sinfonica della radio centrale dcll'U.R.S.S. 
l i noto direttore Italiano ha tenuto In questi giorni una serie di 
concerti in terra sovietica, riscuotendo ovunque calorosi successi 

IL NfìSTRO CINEMA MINACCIATO DA UN ACCORDO CAPESTRO 

fuggono in America 
Lo sblocco ' degli incassi statunitensi congelati vin \ Italia e la ; disa­
strosa invasione dei film di Hollywood - Una contropartita inesistente 

Da qualche tempo vìen fatta cir­
colare negli ambienti cinematografici 
una voce secondo la quale sarebbero 
prossime speciali favorevoli provvi­
denze in favore del cinema italiano: 
tali provvidenze sarebbero il frutto 
degli accorili studiati in America 
dalla commissione di industriali ita­
liani che si e colà incontrata con una 
corrispondente commissione di indu­
striali-commercianti americani. Non 
c'è nessun documento ufficiale sul 
quale basarsi poiché la commissione 
italiana sembra aver giurato il si­
lenzio, almeno fino a questi ultimi 
giorni di maggio, fino a quando cioè 
l'accordo di massima da essa con­
cluso non sia studiato e formulato in 
un accordo concreto da parte del 
nostro governo. L'unico documento 
«il quale basarsi e — se documento 
lo si pmS chiamare — una corri­
spondenza da New-York del ben no-

giorni scorsi dall'altrettanto ben noto 
giornale // Momento. *.•',-' 

Poco piò di un anno fi , uno dei 
componenti l'attuale delegazione ita­
liana — il dott. Renato Gualino — 
andò in America anche allora per 
concludere un accordo con le prin­
cipali case produttrici di quel paese 
per l'immissione dei film italiani in 
quel mercato. Al ritorno, in una eu­
forica conferenza stampa, mandò in­
cautamente in fumo l'accordo — già 
prima di concluderlo — svelandone 
la vera natura che era l'applicazione 
della censura preventiva sui film ita­
liani e quindi la liquidazione della 
nostra cinematografìa. 

Qualche mese dopo, fon. Andreot-
ti, in sede di discussione del bilan­
cio della Presidenza del Consiglio al­
la Camera, dichiarò che il dissesto 
finanziario dce.li enti cinematografici 

to Francesco Callari pubblicata nei appartenenti allo Stato sarebbe stato 
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GIRO ATTRAVERSO I COMUNI D'ITALIA: PISA 

Al traguardo del bilancio 
Bargagna è in perfetto orario 

Colloquio con il Sindaco -La ricostruzione dell' Università e l'impulso alle inizia­
tive culturali - Aiuti alle industrie - 1/ insipienza della Giunta d. e. a Lucca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PISA, maggio 

Una telefonata, tra le tante che 
spesso interrompevano H mìo col-
loquio con il Sindaco, nel suo Ga­
binetto che s'affaccia sui Lungarni, 
mi colpì in modo particolare. Dal­
l'altro capo del filo un commer­
ciante. al quale la Giunta aveva 
concesso di trasferire il • suo ne­
gozio. durante ti periodo di tempo 
che ci rorrd per ricostruire l'im-
mobite dove il negozio aveva sede. 
su un terreno di proprietà comu­
nale con il pagamento di urta tarif­
fa - minima, chtedeva, appunto, la 
diminuzione della tariffa. Il Sinda­
co. dopo aver ascoltato, rispose rtel 
modo che segue: « Non dipende da 
me né dalla Giunta. Al massimo 
noi potremmo approvare una deli­
berazione in tal senso che, però, 
prima di diventare esecutiva, do­
vrebbe essere convalidata dalla 
Giunta Provinciale amministrai va 
e dal Ministero dell'Interno. A-
vremmo la risposta tra due anni. 
Cosa vogliamo fare? ». 

E l'altro: « Vi rinjrrazio, Signor 
Sindaco. La tariffa va bene cosi ». 

Hall» guerra alla pace 

che il suo sviluppo e ta cui esecu­
zione ha fatto fare un passo avanti 
a Pisa rispetto al periodo prece­
dente la guerra. Egli è giunto qui 
in mezzo alle cannonate, in veste 
di Commissario politico partigiano. 
E da allora ha guidato Pisa verso 
la rinascita vedendo di piorno in 
giorno aumentare la sua popola­
rità sia tra gli amici, «ta tra gli 
avversari. 

A scorrere l'elenco di tuffo quel 
che è stato latto — che è notevole 
se si pensa che in molti set'ori è 
stato da tempo raggiunto lo stesso 
grado di efficiei^a dell'anteguerra e 

che in altri settori questo grado di 
efficienza è stata largamente supe­
rato — c'è un fatto che colpisce 
più di ogni altro: l'opera del Co­
mune volta a valorizzare ed a fa­
vorire lo sviluppo della tradizione 
universitaria e culturale pisana. In 
questa direzione, fin dal tempo in 
cui la città era governata dalla 
Amministrazione Militare Alleata. 
per iniziativa del Sindaco ha ope­
rato una spedale commissione che 
sulla base di un piano è riuscita 
ad ottenere ingenti finanziamenti 
dallo Stato, sopratutto nel periodo 
in cui l'Italia era guidata dalla 

Non a caso ho citato questo epi­
sodio- Un burocrate, un uomo len­
to, timido, acchiappanuvole, non 
avrebbe potuto resistere a lungo 
come Sindaco di Pisa, una città 
che ha avuto per quarantacinque 
giorni filati i tedeschi su una riva 
e gli alleati sull'altra riva dell'Ar­
no, che è stata distrutta per il qua­
rantacinque per cento dalla guerra 
e sopra la quale periodicamente si 
abbatte il flagello del /lume che 
straripa- Sarebbe stato sommerso 
dalla valanga di problemi e di bi­
sogni che un centro come questo 
pone doranti al suo primo cittadi­
no, oppure si sarebbe adagiato 
nella pura e semplice ordinaria 
amministrazione. Un nomo come 
Bargagna, invece, non solo non è 
stato sommerso, ma ha avuto la 
forza ed il coraggio di tracciare 
un piano e di mandarlo aranti; un 
piano che non riguardava soltanto 
la ricostruzione delta città, ma an-

Chi la e chi non fa 

pini ». 

klin 
,.ni :. 

P I S A , a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a • 

Riparati i danni di guerra* rico* 

strutta e sviluppata HJniversità, 

difeso il patrimonio artistico, so-

stenute le fabbriche, pareggiato il 

bilancio. 

L U C C A , a m m i n i s t r a z i o n e c l e r i c a l e -

96 milioni di siipercontributi che 

gravano sui poveri, nessun rinno­

vamento, censura preventiva sugli 

• spettacoli cinematografici, tolte-

ronza per le ruberie. 

Gli elettori sapranno giudicare ! r 

UN NAUSEABONDO PERSONAGGIO ALLA MOSTRA ARTISTICA DELLA SCUOLA 

Erpinolto ci offre ease di cartone 
Piano Marshall ad uso dei bambini - Il u gioco del fondo lire„ - Una favola che non convince nessuno 

' Avete mal sentito parlare di 
Erpinotto? Il nome fa vagamente 
pensare al chinotto, ma la ' sua 
rnica parentela col mondo delle 
bìbite consiste nel fatto che anche 
Erpinotto vuol darla a bere- Vi 
chiarirò i l mistero in due parole. 
A Roma, in ' Palazzo Venezia, è 
stata allestita la «Mostra Inter­
nazionale Artistica della scuola ». 
un'esposizione di disegni, dipinti e 
lavori artistici di scolari e stu­
denti italiani e stranieri. La «Mo­
stra » è nel suo insieme un av­
vincente racconto; sono I ragazzi 
stessi che narrano con i pastelli 
ed i pennelli il loro mondo colo­
rito, favoloso eppare reale. Di sa­
la in sala ri t'iasbatte in stupende 
manifestazioni di genialità infan­
tile. Vwrtrm.rr il viiitatore non 
Imo nemmeno sospettare che cosa 
'attende nell'attinia saletta e cosi 

cade impreparato e inconsapevole 
nelle braccia di Erpinotto. In que­
st'ultima saletta, difatti, è allestita 
un'altra mostra — mna mostriciat-
tola — che ha per oggetto le be­
nemerenze deU*ERP nei confronti 

1 della scuola italiana. Erpinotto è II 
n o n e che l'organizzazione esn-opea 
del F i n * Marshall ha awant* per 

Iiresentarsl ai ragazzi Italiani, con 
a complicità, nataralmente, del 

nostro Ministero dell lstrazlone. -
Un naovò personaggio, insomma, 

; «n fiabesco eroe capace di tatti ] 
miracoli, compreso n e l l o di far 
Tederà bianco ciò che è. nero -

U B O del cartelloni di qàesta mo> 
rtrldaltola riporta « M lattar* 4 1 

Erpinotto «al caro amico italiano». 
«Caro amico, non morto tem­

po f a ~ » . 
Cosi comincia la lettera, anzi la 

fiaba. Non molto tempo fa l'Italia 
era precipitata nella rovina. 

< « Era difficile — scrive Erpinot­
to — per il popolo italiano vivere 
coraggiosamente in : quegli anni. 
Ma lontano, laggiù negli Stati Lut­
ti d'America il popolo americano 
si preoccupava di questo • voleva 
aiutare. Finalmente, pensa e ri­
pensa, ne venne fuori nn piano, 
che si chiamò Piano Marshall per­
chè fa ideato dal generale George 
Marshall^.». 

Ecco dunque arrivata la Befana. 
Ed Erpinotto continna: 

« E cosi attraverso l'Oceano ven­
nero tante e tante navi, portando 
macchine, carbone, grano, semi, 
petrolio e tante altre cose delle 
quali l'Italia aveva bisogno™». 
Erpinotto si è dimenticato di ag-
giangere cannoni e carri • armati, 
ma la cosa è comprensibile: nelle 
fiabe non si deve parlare di cose 
bratte. Per far sembrare più vera 
la fiaba, falline Erpinotto o tre al 
b traole elementari delle località 
disagiata «I l gioco della ricostru­
z ione». che consiste in ana citta 
di cartoncino che I ragazzi dovran­
no essi stessi ritagliare ed incol­
lare. 

Vedete " èanawe the Erpìmvtti» 
non si accontenta di raccontarci 
delle fiabe, ma d offre addlrtttara 
Il carta** per f a r d M «ara, le 

scuole e 1 bagni pubblici che d attualità con questa «rana Magio­
ne. Difatti subito dopo la casella 
del terremoto o quella dell'uraga 

mancano. 
1] primo figlio dell*ERP, com'è 

noto, è il « fondo lire ». 
Ed ecco che Erpinotto offre — 

sempre alle scuole delle località 
disagiate — il « GIOCO del fondo 
lire », accompagnandolo con l'orgo­
gliosa scritta: < Dono della, missio­
ne americana per l'ERP in Italia ». 
Ma perchè non offrire il « gioca 
del fondo lire» addirittura agli 
operai delle fabbriche chiuse per 
merito deh piano Marshall, cosic­
ché anche i disoccupali abbiano an 
passatempo? 

Il « gioco del fondo lire » è nna 
combinazione del gioco dell'oca e 
di quello dei « monopoli ». Si gio­
ca coi dadi e coi gettoni attorno 
ad una tavoletta sulla quale è di­
pinto il percorso. Gettiamo i dadi 
e portiamo il nostro segnacolo 
nella casella indicata dal numero. 
Siamo fortunati; siamo capitati in 
una casella nella qaafe il fondo 
lire ci assegna duecentomila lire. 
Incassiamo e gettiamo nuovamen­
te i dati. 

Questa Tolta andiamo a finire 
nella casella dello sciopero « fer­
mi an giro». E* giusto che gli 
scioperi siano paniti, smf Ma sta­
re fermi an giro non basta: ecco 
che nella casella successiva, per 
punirci di aver scioperato, ci tro­
viamo di fronte ad mia «richiesta 
di concessione respinta». 
• Il gioco è molto Istruttivo anche 

per quello che riguarda 1 terremoti 
a 1* Intemperie — 

no, il fondo-lire ci assegna vuol 
cento vuoi duecentomila lire, per 
riparare I danni, e tutto è a posto. 
Il gioco, naturalmente, non fa pa­
rola delle mondazioni avvenute 
perchè il governo non ha concesso 
a tempo i fondi per riparare gli 
argini. -

Accanto al « gioco del fondo li­
re » l'ERP espone I quaderni re­
galati al ragazzi bisognosi. I per­
sonaggi favolosi o storici che ai 
nostri tempi si dipingevano salta 
copertina hanno ceduto il posto a 
confortanti visioni 
ne; porti in piena attività 
febbrili, ecc. ecc. Sul retro è spie 
gato che tutto ciò è merito del-
l'ERP 

*AÌ migliori scolari dellt scuole 
elementari superiori e delle scuole 
medie inferiori », invece, Erpinot­
to regala l'Atlante delle Regioni di 
Italia, riccamente illustrato a co­
lori. Accanto all'illustrazione, 
Erpinotto parla delle regioni e 
delle città italiane col sistema che 
desidererebbe vedere introdotto In 
fatte le nostre scuole: non è suf­
ficiente, inratti, che I ragazzi sap­
piano che cosa produce la Campa­
nia e che a Napoli c'è il Vesuvio, 
essi devono sapere anche che l'ERP 
ha assegnato alla Campania 15 mi­
liardi per le indastrle e il fondo-
lire ha stanziato a sua volta per 
questa regione SI miliardi e 600 
•UUoaJ. Di pagina 1* pagina, 1 ra 

gazai Impareranno che grazie al­
l'Hit P ormai la Campania produce 
più miliardi che pomodori, e che 
la- Lombardia, il Lazio, l'Umbria 
ecc. ecc. rigurgitano di miliardi. 
Ci vuole tutta la povertà di spi 
rito degli italiani a non accor­
gersene e certamente Erpinotto 
si mostrerebbe molto indignato se 
potesse - uscire dalla sua e mostri­
d i a n o l a e costatare con I sani oc­
chi che milioni di italiani si osti­
nano a vivere in miseria. 
• Qaerte tono le favole " di Erpi­

notto per | bambini italiani. Riu­
scirà con i bambini 11 trucco che 
non è rinscito con I grandi? Tra-

di ricostruzio- gico punto di domanda. Crederan-
tività. cantierifno I bambini, almeno loro che 

credono a Cenerentola e a babbo 
Natale, almeno loro che disegnano 
le case con la strada che s'infila 
dritta aVirta nella porta, alla fa­
vola di un'Italia felice e prospera 
I* virtù del fondo-lire? 

Altre cose e più gravi si po­
trebbero scrivere, a proposito di 
questa mostra ; sul valore educa­
tivo di ana beneficenza concessa a 
prezzo dell'inganno; sulla dignità 
di an Ministro che si presta a far 
circolare nella scuola la propagan­
da d'I'piano Marshall sotto forma 
di smaccate bugie. 

Ma la favola di ErpinoTto e 
bratta, e stona tristemente accanto 
alla Mostra artistica della scuola, 
che sarebbe stata Infinitamente più 
bella se la porta dell'ultima salet­
ta fossa rimasta chiusa. 

OIAMKI «ODASI 

coalizione entifateista. Oggi l'ottan­
ta per cento degli edifici universi­
tari è stato ricostruito; è stata rico­
struita la scuola di agraria e di 
inpepneria; sono in via di ricostru­
zione i collegi universitari, mentre 
per la sede del Rettorato il Co­
mune ha rinunciato, a /nuore della 
Uniuerzitd, all'acquisto di uno tra 
i più bei palazzi dei Lungarni pi­
toni: Palazzo alle Giornate. Ac­
canto a questa opera, in un ctrfo 
senso indiretta del Comune, vi è 
l'aiuto diretto all'Università: 1/ fi­
nanziamento, con alcuni milioni 
all'anno, del « Consorzio Interpro­
vinciale Uniiiersifnrio » per l'ajsi-
ftenza agli studenti e per VaVrez-
zatura scientifica: alcune migliaia 
di metri quadrati di terreno di 
proprietà comunale concessi alla 
facoltà di agraria, dietro pagamen 
to di un canone figurativo, per i 
campi sperimentali; altri terreni 
concessi per la tettola di veterì 
naria; altri per ia costruzione deU 
l'Istituto di Chimica e Farmacia. 

Una tradizione viva 
Non meno accurata è stata l'ope­

ra per la difesa del patrimonio 
artistico — dalla ricostruzione del 
Cimitero Moniitnenta/e alta siste­
mazione del Museo Civico che 
raccoglie opere importanti del Iti-
nascimento italiano e pisano e 
per lo sviluppo della tradizione 
culturale: su iniziativa dei Comune 
è stata costituita l'Università Po­
polare, sono rtate organizzate mo­
stre del trecento pfsnno ed altre dì 
pittura contemporanea, mostre di 
prodotti dell'industria, del 
mtreio. detl'artgianata e cosi via... 

' E il bilancio del Comune è in 
pareggio — cosi ha concluso Bar­
gagna quando starno andati a fargli 
visita — anche se il Prefetto, inter­
pretando a suo modo la legge, ce 
ne ha impedito fino ad ora l'appro­
vazione ». E poi. sulla porta: • Ci 
siam preoccupati anche di alle­
viare. per quel che ci è stato pos­
sibile. le difficoltà degli industriali. 
E" stato il Comune, infatti, che ha 
aiutato gli industriali della Piaggio 
di Pisa e anelli della C.M.A.S.A. 
di Marina di Pisa ad ottenere i 
finanziamenti per la ricostruzio­
ne degu impianti distrutti dalla 
guerra ». 

• • • 

Tra Pisa « Lucca, come si ta. 
vi son trenta chilometri soli: mez­
z'ora di treno. A Lucca tono i 
democristiani che gorvernnno. Ed il 
confronto vien da tè. La Giunta 
è formata di soli democristiani. 
Forti della maggioranza assoluta. 
essi hanno semore sdegnosamente 
rifiutato, al contrario d\ quel che 
hanno fatto i comunisti ed i socia­
listi a Livorno ed a Pisa, quatsias' 
collaborazione con i repubbticani « 
con 1 tocia.'democrnfici. 

Ma. dunque cos'hanno fatto i 
democristiani nel Comune di Lucca? 
Dirò subito chf penetrarvi per chie­
dere informazioni dirette è come 
ra/irar*" una frontièra senza passa­
porto. Alcuni fatti, tuttavia, i**n di 
dominio pubblico. Primo: i! pareg­
gio del bilancio .comunale è asso­
lutamente fittizio. E* stato raggiun­
to con l'applicazione di supercon-
l ribufi txr la sommo di 96 milioni. 
che colpiscono la popolazione po­
vera. Secondo: sebbene Lucca non 
sta stata Quasi per nitlla toccata 
dalla guerra, essa è ovai perfetta­
mente identica n 'quella che ero 
quindici o renrVnni *?«fdfefro. Ter­
zo: per concedere in fìtto vn locale 
del Comune per vn citiemcfoorofo. 
il Sindaco ha fatto scrivere wef 
rorfrurfo che rimpreaorfo ti im-
negmara a pToorflmmflr* soltanto 
*/m orerenrirwmenfe onoro roti d«f 
Centro Cattolico Cinewatoaraiiro. 
Quarto: il vice-Sindaco della citte. 
•ebbene d o siti espressamente vie­
tato dalla legge, fa parte éet Con­
siglio di Amministrazione éeV'O-
rpedale. Ouinto: mn impiegato co­
munale che avent rnhnto diciatto 
milioni è ttVjfo dewtiurfnfo «o^f/mfo 
quando i eonsiaVeri rrnntmirH. f-
«*ufa In cora. si trrmre*t*rnna « ife-
nwiciiire ìo scandalo- A tutfoegi 
•«ero. nng rete d* nrnortè ffi»f*e«"'fce 
alla legge di metter mnwn evi com­
plici. • • 

• . f T U I T O LTJCTRKlTfl • 

sanato facendo ghiocare certi fondi 
americani congelati in Italia. 

Quale rapporto c'è fra l'accordo 
che dovrebbe essere pubblicato in 
questi giorni e tali due avvenimenti? 

Cerchiamo di vedere le cose da 
semplici cittadini italiani e non da 
cineasti: '• l'accordo si ; presenta disa 
stroso per l'Italia, perchè di concreto 
c'è soltanto lo sblocco di 8*9 milioni 
di dollari degli incassi fatti dalle dit 
te americane per la distribuzione dei 
loro film in Italia. Ora, al cambio 
ufficiale, 9 milioni ' di dollari sono 
$ miliardi e 8fo milioni di tire. Se 
raccordo, come dice il comunicato 
americano riportato dal Callari, dura 
due anni, sono ben undici miliardi e 
700 milioni che prendono il volo. A 
ciò andrebbero aggiunti 3 miliard 
residuati d.tl vecchio fondo tongc 
lato. Del colpo alla bilancia dei pa 
gamentì. Che cosa ci guadagna l'Ita­
lia? E non c'è contropartita, poiché 
la contropartita promessa sarebbe la 
costituzione di una società che dop­
piando in • inglese i film italiani li 
lancerebbe mettendoli nej grandi cir­
cuiti degli Stati Uniti. Ma quali ga> 
ranzie reali vengono offerte per taU 
distribuzioni? E quanti film verreb­
bero distribuiti in America e da chi? 
. Torniamo cineasti. Questa della di­

stribuzione all'estero è una vecchia 
storia che tutti conoscono: esistono 
solo due losche organizzazioni le 
quali praticamente non fanno altro 
che organizzare l'evasione alle leggi 
tributarie. Tutti • i cineasti san­
no bene a vantaggio di chi andrebbe 
questo accordo. Il cittadino italiano 
che cosa ci guadagna? Anche ad 
essere ingenuamente liberali si senti­
rebbe l'esigenza di un rapporto tra 
le somme che escono e quelle che 
entrano. La cosa più grave dell'opi­
nato accordo è che non esiste alcuna 
remora alla importazione e selezione 
dei film americani in Italia e a quello 
che gli stessi americani chiamano l'al­
lagamento del nostro mercato. C'è 
soltanto il proposito da parte ame­
ricana di limitare e selezionare le loro 
importazioni.. Ma è un propòsito lo­
ro. Scherziamo? L'unica giustificazio­
ne che viene addotta per far ingoi* 
lare al cittadino italiano il boccone 
amaro della partenza di circa quin­
dici miliardi è, secondo le testuali 
parole del Callari, che • con la scu-
sa della beneficenza attraverso organi 
vaticani, produttori americani (l'an­
no scorsoi riuscirono a liberare e usu­
fruire di ben 11 miliardi ». Bella scu­
sa. Il blocco degli incassi americani 
in Italia deriva dalla applicazione 
di una legge dello Stato. Prima d 
revocare una tale legge il ministro 
responsabile deve dimostrare in Par­
lamento l'utilità che ne deriverebbe 
ai cittadini italiani. : Questa utilità 
non c'è né dal punto di vista del­
l'uomo di cinema né da quello del 
semplice cittadino italiano. 

LIBERO SOLAROLI 

Mosfra di pii.nra 
per il « Maggio di Bari » 

ti 7 maggio si è inaugurata a 
Bari, In occasione del - Maggio di 
Bari », una - Mostra Nazionale di 
Arte Contemporanea - . La giuria, 
composta da Luigi Bartolini, Vin­
cenzo Ciardo, Renato Guttuso. Ma-

com- r , 0 Mafai. Enzo Morelli, Fiorenzo 
Tornea e Carlo Ludovico Fagghian-
ti, ha assegnato il primo premio 
(un » ramoscello d'oro- e 100.000 
lire) al pittore Carlo Levi. Gli 
altri premi di lire 100.000 sono 
etati assegnati a! pittori Giovanni 
Brancaccio, Giuseppe Cesetti, Car­
lo Dalla Zorra, Enzo Grazzini, Pie­
ro Martina, Sante Monachesi, Gui­
do Peyron, Enrico Prampolini, 
Paolo Ricci, Adriana di Spilim-
bergo. Sono stati infine assegnati 
numerosi altri premi di 50.000 lire. 

Le prime 
m 

r ' i / , -

Due concerti — 
•^ :dl chiusura y 

Con il concerto di domenica al» -
l'Argentina, l'Accademia di S. Ce-••«•';,' 
cìlla ha concluso la stagione «info- - ,-•' 
r.ka 1950-31. Fernando Previtali ha 
diretto musiche di Spontfni, Bee- '•'('£ 
thoven, Buaonl, Reger e Rossini,."* 
dandoci una interpretazione ni tda >': 
e precisa nelle musiche per la Tu- -, 
randot di Butoni « nel poema «un­
ion ico L'isola dei, morti di Max 
Reper. ••"•••v • v • -.?/^ , •••••,/ 

n pubblico numeroso ha calda-
men't applaudito - Previtali, som­
mergendo così alcuni sparuti, pre­
fabbricati ed ingiustificati zittii. 

All'Eliseo invece, con Arturo Be- r 

nedetto Michelangeli e l ' o r c h e s t r a i / 
de «I pomeriggi musicali di Mila-''vi 
n o . diretta da Ettore Gracts, h a . 
chiuso i battenti per il 1950-51 l'Ac- >: 
cademia Filarmonica romana. N e l ' 
programma, dedicato interamente a 
musiche di Mozart, abbiamo a^col- . 
tato, oltre la Sin/onta in re mag- • ' 
0'ore K. 385 e il Divertimento K. 
287, due Concerti per pianoforte e '•'•••, 
orchestra dei quali Benedetti Mi­
chelangeli ci ha dato un*lr,tcrpr«?ia- r 
zione precisa, distaccata e uniforme. . 
Applaus, entutiajticl, naturalmen. 
te, e bis. 

; SUGLI SCHERMI 

Santa Lucia Imitanti 
Già «u queste colonne abbiamo 

parlato di questa, che è l'u tima 
fatica del regista Aldo Vergano. 
Vi si racconta la atoria di u n re­
duce che cade vittima di un tra­
nello tesogli da un suo ex ufficiale, 
ora contrabbandiere, cui • egli si 
affida per rientrare nella vita." Il . 
contrabbandiere è geloso . di • una ' v 
donna che il reduce ama. e. lihe- '; 
ratosi di questi..che fugge all'è te- . 
ro inseguito dalla polizia, soosa 
la giovane Inesperta. Ma la storia 
si • concluderà felicemente, con Io 
inaspettato sacrificio del delinquen­
te, pentito del auol misfatti. 

Vergano ha ~ raccontato questo 
« giallo » con molta chiarezza o .•'• 
abilità: ha evitato con cura di etra- : . 
fare e di inserire nel suo film eie- / 
menti di facile effetto, preferendo ••-." 
dire allo apettatore che auesta è .' . 
una atoria normale, una storia di . 
tutti l giorni, il • racconto di un 

fat4o di cronaca di quelli che pos­
sono sruggire tra le righe dei gior­
nali. Ultime di cronaca è infatti 11 
so'totitolo del film. 

Tra gli attori vanno lodati Maria 
Grazia Francia, Ermanno Randl. il 
bravo Donnini. che pres'a una vi-
gorosa • maschera al personaggio 

«cattivo», e Vittorio Duse. 

Anime incatenate 
La storia è raccontata In 'in ro- ..' 

manzo di Vicky Baum: una giovane **' 
danzatrice ama uno scultore. Lui, '•-i 
in un accesso di gelosia, le spara • 
addosso, e va In galera. Per sai-
vario lei si concederà a mo.M vo-
mini: diverrà una celebte L a f e i a ; 
e otterrà la grazia oer m. Ma M 
giovane, uscito di carcere, le rin- • 
faccerà l «sacrifici» da lei fotti. / 
Poi l due si comprenderanno; rr.a 
lei muore tra le braccia di lui. per v 
un attacco di cuore, postumo della 
revolverata ricevuta. 

Nonostante si trat'I. COT» §i ve- ' 
de, di una storia mo'to « a fumerti ». ' 
il regista Le Chanois ha drctto ' 
felicemente in modo da evitare i '"•'•' 
toni oatetici e «enttnvrta.:. Insi­
stendo invece sulla cor.- iz.one ci • •'„ 
un mondo in cui a w ^ n g v o {.iml'i ''-•• 
mercimoni. Interpreti: Michele 
Morgan e Henri VIdal. 

Capitan Tina j 
E* abbastanza' ridicolo vedere = 

John Payne interpretare la parte ;: 

di un « audace » capitano di ma- -
rlna che scorazza per l Mari della •: 
Cina, menando botte •- a ' destra ' e -
a sinistra, perchè un tipo • come •'••;• 
John Payne, in marina, non ci \ 
resterebbe più di un'ora; ce lo ri- •••.'• 
cordiamo nel!e vesti di pallido e - ; . 
pensoso sax-tenore, di svenevole .-. 
damerino, e nessuno avrebbe pre-
visto che avrebbe fa'to una car­
riera tanto rapida da finire col " 
sostituire Clark Gable, ormai a • 
riposo. Solo Clark Gable. finora. 
aveva Interpretato la parte del va- "••--
loroso comandante degradato cer '. 
un fatto da lui non commesso e -
che si riabilita tra . 1 tifoni dt ì ',> 
Mari della Cina e le feste di una "' 
graziosa fanciulla. Il film è Der 
Io più noioso e non e in technicolor. 
C'è soltanto una scazzo't'ta all'ul- "' 
timo dente che dura un quarto . 
d'ora e che fa sbadigliare (pensa'e 
un po'!). Cercano di utilizzare in " 
funzione di spaventapubblico il 
giovane Lon Chaney. . Vice 

; ' . i ^ 

: e-

Il cavalier De Paoli 
TI eav. De Paoli sostò qualche se­

condo sotto il portane del palazzo co­
munale per riordinare rapidamente 
le idee; poi, sempre assorto nei «voi 
pensieri (pensava all'aumento ért-
Vimposta di famìglia e dell* tartfr* 
del tram), sali lo scalone di marmo. 
entrò nell'anticamera e si fece ra-
nusetare dall'usciere. « Sono ti eav. 
De Paoli — disxe con uw certo rus-
mxerjo — Vootio parlare col Srodifo ». 

L'usciere guardò ben bene in vi 
sa it nuora arrivato; quindi, f*cen­
cio fate un movimento di fO gra­
di dal basso in alto ai propri occhi, 
consultò l'orologio a muro: eramo le 
otto e trentacinque. Le SJS del _ 
giugno 195». «Ci sarò da attendere 
Qualche minuta», tentmrùì ivarfctr* 
e il visitatore si accomodò sulle cos-
•«•panca. 

itile 11.12 nell'anticamera del Sin­
daco riraono it rituale • Vuole accm 
modarn? ». f! cav. De Paoli H scee-
ee dal torpore che lentamente 0* 
aveva conqtrUtato. si diede un'ag-
oiustatimi alla giacchetta e fece U 
suo ingresso nel «Gabinetto «et SM-
gnor Sindaco». 

L'arredamento della vaste sCmvi 
man era niente dt partirotar*; ttetrm 
un tavolo molto lungo e molto laef. 
do sedeva un uomo di grosse sutu­
ra. dalla fronte spaziosa, torneo ASM-
sitsa che si confondeva con tatto il 
resto della calotta cranica compieta-
mente colpa,. Solo une, corone*»» «si 
capelli grigiastri rompeva la monoto­
nia di avella testa, che rifletterne f 
stidiosamente U caldo sola " 
wersccnte. 

n nuovo Sindaco — tatto 
dei suo predecessore contentiti* — 
era une betta, Mara di 
«0. Onesto proteseti 
re), turante rutta 

(hmosewe 
«vena fatto altro che pensare et la­
voro e alla famìglia. Per quanto rl-
guarda U tarara, era Haseito ad ef-
fermarsi come emerito calcolatore. 
come docente antoerstsarto. coote 
presidente di vari consigli d'ani mini-
strariont; per qnnnte rigumrmm «a fé-
miglia, ere nutrite m w t f e ' e al 
•sondo tra rispettabUé «minerò dt f-
gli. Cesa e oMcto. 

Il eoo. De Paoli ai sentiva di rara 
• qmtnd* non «Usa me ananasai d 

oracelo destro, offrendone ta relativa 
: a m o al primo cittadino. 

«Caro Sindaco — stava per co-
«ninefcrre « co». De Paoli — caro 
•Indaco, sono cenato—», ma uno 

' strano Pudore prorenimta della 
( strada Io fece subito interrompere. 

Cav. De Paoli e Sindaco si gucr-
dorano muti negli occhi per qualche 
secondo. L'archivista-capo della Pre-

' lettura non rnucira a cantre di che 
cosa potesse trattarsi; non oli ritta-
tara che ri tosse Qualche sciopero «« 
corso o che il corono ne or«tM 
combinata qualcnna delle sue, si 

provocare una mauijestaxieme di 
Le meni del Sindaco, invece, an­

darono automaticamente a una car­
tella, che da Qualche tempo tenc-*a 
sn fondo a un cassetto del suo b u ­
fo « lucido tavolo. S quanto pi* quel 
woctare si avvicinava e diventava vi* 
concitato, tanto ptù le sue mani ten­
tavano di raggiungere rapidamente 
l'obicttivo. Finalmente ta cortei.'*) 
note vedere la Ime* e il cav. De 
Paoli, sbirciando tenta farsene «c-
coroere, lesso l'intestazione; « Lavori 
tu periferia ». 

• Gie. f i* — fece a Stadere eoa 
atoncarunz* — me lo cernano gté 
detto.. Se non avessi conttnaalo a 
etcìuisre 1 fondi per ou« lavori, «a-
*ebbero venuti— Ma che vogHono 
costoro? Jton sempre ss passone) 
otaiitemere le prò messe-, Casati sol­
di debbono sei vii e ad altro-.». 

II cav. De PmoH stava a senttra, 
moralizzate smila 
si m*eaamcnte conto di c o cAa 
cadere. Rimaci solo a sentì** 
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DOPO LA "TEKZA,, MAGNI E' ANCORA IN ROSA (MA PER POCO CAMBIAVA TUTTO!) 

r 

I generosi Fàlzoni e Pezzi soli a Genova 
con 216"di vantaggio sugli assi, dopi» 171) km.di fuga 

1 due protagonisti sono fuggiti suite rampe d*l Turchino, in compagnia di Cremonese, scomparso poi sulla 
Scoffera - Solo nel finale Magni e i "grandi,, hanno diminuito il distacco, che a 60 km. daWarrivo era di IO' 

(Da uno del noetrl Inviati) 
GENOVA, ai — Anche oggi il aolc. 

Aglio dell* Riviera del Fiori, che al 
ara mostrato tonto tana per tutta va 
come di Ieri, fu sgridato dal tempo, 
che quest'anno mule sopporta elmlli 
armili concezioni per la corea dalie 
bicicletta Perciò ora ambe Loano 
a Spotorno, capolavori de.la natura, 
sono fasciati dalle nuvole grlg e Ma 
non piove, per fortura La corea 
avo'ge 11 *uo naetro a chiacchiera: 
Kub'er dice che M avesse un palo 
di gum»« di ricambio per {T'orni di 
umidita ti « Oro * io vincereb)<e lui 

eh le di castagni a una nuditi di 
paecoll alpini E Fe/zl che. dopo 
avere auperato una leggera crtai, ha 
ripreso a camminare torte Perciò il 
patao et aveitlece anche ee Cremo­
nese fa il crumiro e noji tira Ma 
poi ai apompa U ragazzo di Cottur: 
Pezzi allunga ma Falconi reiv!f>te. 
Fuga a due alla bereoKl.ora Ogni 
colpo di |>eda!e è una Roccia di eu­
dore che eliaca giù dalla fronte^ di 
Pezzi e di Falzonl Su per la Scor­
rerà e poi giù a Oaltorna. un volo 
E" un g'oco che romj'é 'e gambe 
questo, ma a Pe-szf e a r\U/onl ne-

l * fase decisiva della tappa di 
da Cremonese, fuggono all'infilo 

Il < Olro » * ha le formiche nelle 
(ambe a al afoga con lunghe tirate 
ohe alla corea fanno fare la serpen­
tina tra la costa arida delle monta­
gna della Liguria, che scoscendono 
giù vive e articolate come groppe di 
cavalli magri. Magni è là. sempre in 
testa, come per dire: « Dovrete pas­
sare sul mio cadavere » 

E cielo ai schiarisca perchè 11 so­
le sta vincendo 1* partita a rimpiat­
tino che gioca con la nuvole. La 
corea va verso il Passo del Turchino 
coti una staffette arzilla: Pezzi. Pal­
toni • Cremonese che attaccano le 
rampa con 1*10" di vantaggio sul 
gruppo- Comincia la danza: la rum­
ba aul - pedali attacca crudele a 11 
gruppo al stacca dal e grandi navi­
gatori • del doliamo che In monta­
gna remano: • Bevilacqua, Bcbotta. 
Van Bteenbergen . -

La schiume della corea. Intanto. 
cresce man mano oh* la salita al 
drizza, ma non arriva alle ruote di 
Pezzi. Cremonese e Felzcml che eu; 
Passo dei Turchino hanno 35" di 
vantaggio aul gruppo che ba per ca­
pofila Peeottl. . La discesa dà altro 
•pago alla fuga di Pezzi. Cremoreee 
e Palzcml: 810 ' Qui Pezzi è maglia 
rosa Ma tara come Milano ieri? Por-
aa Pezzi t - - , -
< 11 eolco del distacco al ecava: 5' a 
C'apriate d'Orba, T45" a Perravalle. 
8 23" a Busa!le, 10 03" a Montaggio 
Notizie dalle retrovie: «anel l i • De-
predhomme tornano a casa; Bizzl. 
Corrieri, «"anti e Segtierzl sono In 
dlfflcortA; e Magni, nel gruppo- •'• 
da da fare per ridurre almeno 11 di­
stacco ma non trova collaboraelone 
E allora liscia correre anche lui -
- La fufea al avvicina alla Scoffera. 
do un verde pleeìio: qua e 1* mac-

leri: FALZONI e PEZZI, seguili 
dfl Turchino (Telefoto a cl'Unità») 

sce. anche su per 11 Colle Caprile. 
11 de"te che duole della corsa 

Magni. Copiti. Bartall. Kubler. Bo. 
bet, Koblet. Petruccl. Soldanl dove 
sonoT Bono ancora giù nel fondo 
della Valle, piccoli come mosche. 
mentre Pezzi, con Palzonl sulla ruo. 
ta. al ributta un'altra volta giù su 
Racco E' fattaT E* fatta, ma non 
completa. Palzonl a Petzj riescono. 
arrivano, vincono Ma 11 gruppo è 
alte calcagna, ba. mangiavo la ricca 
dote che Pesti e Falzonl avevano 
messo Insieme, pedalata su pedala­

ta. approfittando con un serrato 
finale (le ".a stanchezza di chi da 
tanto fuggiva Un trionfo, ma che 
bocca amnna per Perzll Un trionfo 
e un mar./o di rose per Falzonl. che 
t*Ul traguardo di Genova ha battuto 
Pe?7l in una stanca volata 

Trionfo per rezzi e fiori per Fal­
zonl, che e anthe 11 trionfo d«*#;ll 
audaci, dei cora l lo e de la vo'onta 
Per Falzonl 11 tnieuardo di Genova 
* doro: Rodolfo ci pianta la Dan 
dlera dell orgoglio e compieta I gra 
di di luogotenente ai'a squudru che 
ha Kob'et por capitano- la tOuerra» 

Saltiamo II fosso: 11 gruppo e «•« 
nulo su per 11 Col e OpiTe con le 
ruote cucite e per poco non al man­
gia Pez7l e Fnl/onl: sono pomati 
api sua 2 16' quando il gruppo ar 
,rlia alla Foce per fare la vo'nta che 
Bevilacqua vlrce su Van Steonler-
fen Magni Petruccl e gli altri 

Pe?7l ora si mordo le d ta- per 
30" Il suo eopno rosa non e realtà 

Pertanto la t maglia » * ancora di 
Magni e sarà più duro lenirgliela 
• Della Lombardia al P emonte, dal 

Piemonte alla Liguria, dalla L'purla 
alia Toscana: la corno tira via svelta 
Ha giunto 11 tempo por dormire, la­
varsi la faccia tate e disfai e le va­
ligie: Milano. Torino, Alaselo. Geno­
ve hanno già incollato le etichette 
dei loro alberghi nulle vallale del 
e Olro » E domani il traguardo e a 
Firenze La corea (se non sarà trop­
po stanca) ci dovreWe arrivare di 
gran carriera Per la strada troverà 
ancora un traguardo rosso di mon­
tagna; il posso del Brocco, una so­
lita famosa che però non epaventa 
gli uomini che hanno le gambe dei 
levr'eri: caso mai perdessero tempo 
sulle rompe avranno poi ore e ore 
di pianura por rimettere la corsa 
sul binarlo buono 

Corsa trorqullla. di riposo alle fa­
tiche di oggi di Ieri e l'altro Ieri? 
Ve lo saprò dire domani da Firenze 
perchè U « Olro » è noto con l'ar­
gento vivo addosso e non può stare 
fermo 

ATTILIO CAMORIANO 

. L'ordine d'arrivo 
1. FALZONI Rodolfo (Guerra) che 

percorre I 232 chilometri lo ore 
7 3805" alla media di chilome­
tri 33.007; 

t. Pezzi Luciano (Atala). ld.; 
3- Bevilacqua Antonio (B*notto). 

fn T.40'21" (a rio"); 4. Van Steen-
bergen (Olrardengo). «tasso tempo*. 

Combi in dissidio 
con Beretta e Busini 

Motivo: la oon convocazione di Parola e Btrlnccelli 

TORINO. 31 (P.N.). — Questa ae­
ra. negli ambienti calcistici torine-
$1. o propotifo della mancata convo­
cazione di Parola, ti diceva che il 
C. T. combi «crebbe ««ufo tnfenjrfo-
ne di ra$*egnare le dlml**lon' dal­
la Commilitone Tecnica per la squa­
dra azzurra. ' 

Secondo quanto et ha dichiarato 
lo atetto Comtrii la nofiila è da ri­
tenerti assolutamente infondata 
Protesterò — ha detto Combi — 
protesterò certamente; tuttavia non 
p«"*y> aapere quale effetto potranno 
avere le mie proteste su Beretta e 
BuMnl ». 

et risulta che Combi aveva avuto 

-> 

ÀIC0RDO f\\\ I PUF. COMITATI OLIMPICI 

Unita la Germania nello sport 
LOSANNA, Jl- — I OomltaU 

Olimpionici della Repubbltc» De­
mocratica Tedesca e della Germa­
nia Occidentale hanno oggi *tabili-
to di costituire una rappresenta i-
va unificata per le pro«ltne Olim­
piadi di Helsinki-

I rappresentanti del due Comkati 
Olimpici tedeschi, dietro invito del 
Comi'ato della Repubblica Demo­
cratica, ai erano riuniti a Losanna 

per esaminare in arno al C.I.O. le 
divergenze riguardanti la loro par­
tecipazione. Oggi ha prevalso il 
desiderio di trovare un accordo, e 
domani i dirigenti del C.I.O. nce-
veianno 1 rappresentanti delle due 
parti. 

L'obiettivo di unificare lo «port 
tedesco è quindi stato conseguito. 
anche se per il momento non sarà 
possibile fondere due comitati. 

precetfenft ancoro"' per la inclusio­
ne non solo di parola ma anche di 
Bertuccelti nella Usta dei convocati. 
e che Beretta e Busini, in linea di 
massima, avevano dichiarato d'esse­
re d'accordo con Vex-portiere az­
zurro. 

L'esclusione di Parola (e. se vo­
ghamo. anche di Bertuccellif as­
sume dunque per i due t B > un dop­
pio rotore nepfltiro; per «cer trat­
tato un giocatore di classe come Pa­
rola e non aver tenuto fede agli 
accordi presi con Combi, 

I 16 convocati a Parma 
«Juventus: Piccinini, Bonlpertl; 

Internazionale: Giovar.ntnl. Lorenzi; 
Mllan: Tognon. Ar.novazxl; Fioren­
tina: Cervato. Pandolflni. Vitali; To­
rino: Caraperese; Roma: Venturi; 
Lazio: Sentimenti IV. Antonazzl; 
Napoli: Casari; Bologna: Cappello, 
Cerve! iati. 

Questi sedici convocati si troveranno 
stasera a Parma, dove domani si al­
leneranno contro la Reggiana. 

S Marni (Canna), ld-: 0. Petruccl 
(Toursa); 7. Moreico (WllUer): 8. Al­
bani (Legnano); V. Soldanl (Lrfna­
no); 10. Partali (Bartall). 

il) a pari merito (in ordine alfa­
betico): 

Astrua, Bobet, Baroni, Bresct. Bra­
nda Rito, Crippn, Cremonese. Cop­
pi F., Fornnrn, Faclileltner. Grosso, 
Giudici. Impania, Kubler, Koblet, 
Logli. Milano. Minardi. Martini. Pe-
dronl. Pnsottl. Rossetto Vincenzo, 
Sclincr, Siillmbenl, Schotte, Zappo», 
Zampini. Zampierl, tutti s 2*16" dal 
vincitore 

39) noltolo77| a 4'3V, 40) Fondelli, 
il) i'onsln. 42) Maggtnl L. 43) Car-
rca. 44i Pontisao, 45) Berlocchi. 40I 
Marinelli. 47) Rossi. 48) Menon, 49) 
Padovan. tutti a 4'83". 

Ritirati: Dcpredltomme. Fanti. Se-
ghe/zl e Glnnnclll. 

La olaaalfloa genoral* 
1) Magni Fiorenzo IB.17'32" (ma-

Rlln rosa); Soldanl Renzo a. t.; Bre-
scl Giulio a t ; Astrua Giancarlo 

e. t.: Impani! Raimondo •. t (maglia 
verde), 

6) Pezzi Luciano a 30"'. 7) Van 
Steenbergen a 50"; 8) Kubler a l'IS". 
Pedronl (maglia bianca) a. t.; 10) 
Milano a 222". 

Il) Petruccl a 2'4«". e con lo atea-
BO tempo: Albani. Bobet, Coppi F , 
Klobet, Schaer, Fachleltner. Zampie­
rl. Minardi Giuseppe. Schotte, Zam­
pini; 22) Maggint L. a 5*25"; Fon­
delli, Baltolozzl. Ponttsso, *. 

2fl, Fornata a 5'47"; 27. Rossi Dino 
a e'42"; 28. Conte, Barduccl • Coppi 
Seroe a 7'19"; 31. BcvUacqua e Fal­
zonl a 8'17"; ecc. 

Seguono: 38 Martini a 10 09"; 47 
Marinelli a 1312"; 33 Bartall e Lcgli 
a 14 53"; 60. Leoni a 1308". 

Il Q. P. d e l l a M o n t a g n a 
3. TRAGUARDO: 

1. LUCIANO rezzi, putiti 6: 2. 
Cremonese Luciana, p. 4; 3. Falzo­
nl Rodolfo, p. 3: 4. Pa%oltl Alfre­
do, p 2; 5. Kubler Ferdy, p- 1. 

/L QIMR7(JL77M7 TURNO DELLA \ 

Tatto ormai decìso 
in tosta e in coda? 

' La vittoria della Lucchese ha Infranto le spe­
ranze dell'Inter - Genoa e Roma verso l'abisso 

Brutta giornata — la trentacln-
quaauna del campionato di calcio — 
per la squadre ancora assillate dal 
problemi della olasalflca Si* Inter 
che Roma e Genoa, e undici » al 
quali la e trentaquattreeima > aveva 
ridato speranza e fiducia — hanno 
conosciuto l'amarezza di brucianti 
sconfitte che probabilmente hanno 
messo termine alle loro aspirazioni 
nel torneo 1950-ftl. Per 1 neronzzurri 
allo scorno al e aggiunta anche la 
beffa: infatti, mentie Franzosl e 
compagni uscivano battuti dallo 
Stadio di Porta ETlsa un'altra squa­
dra neroazzurra l'Atalanta. costrin­
geva al pareggio gli orgogliosi dla-
IO'.J del Mllan Qua'e octas'ore mi­
gliore per ridurre 11 dlstiicco con 
Fiorontlna-Mllan alle porte Ormai. 
salvo imprevisti ro>ve*cl del M Jan. 
l'Inter può considerare chiusa la 
lot»a per ti primato 

Arche per Roma e Genoa sempre 
salvo miracoli, tutto sembra ormai 
deciso in seguito alla sorprendere 

IL " R O M A N Z O DEL G I R O . DI GIULIO CROSTI 

Pierino ha avuto una trovata 
per poter mangiare in corsa 

Come Lisander e l'orfanello seguono la corsa * Cosa mangiano I corridori 

Le quote del Totocalcio 
Alenni risultati a sorpresa hanno 

• sfornato» anche questa settima­
na quote alte al tineltori: al 
sei « tredici • ranno, infatti, l i­
re 15.783.869. mentre al 168 «dodl-
• spettano L- 563.713. 

(Da uno dal nostri Inviati) 
GENOVA, 21 — Camoriano ha 

imposto a me, a Lisander m all'or­
fanello di lasciare la macchina m 
di trovarci un altro mezzo di tra­
sporto. Non ti? uuot piti sapere dt 
noi, ed h» perjeltumente ragione; 

L'orfanello, infatti, non i un or­
fanello, ma il nipote di Lisander: 
Pierino. / due, d'accordo, sono ri­
corsi al diabolico strataf/einma 
dette frecce spostate netta . Mila­
no-Torino*, facendosi aiutare da 
gente del luogo, per deviare la 
macchina nel vigneti dove il fal­
sa orfanello attendeva. Potebo ab­
bandonare un orfanello mentre di* 
luviava? Posso abbandonarlo, ora, 
sapendo che è il nipote di Lisan­
der? • 

Il vecchietto non si i affatto tur­
bato sapendo di essere a predi; ha 
noleggiato un'auto. La macchina 
che egli ci ha procurato fa pena, 
fila soltanto in discesa per via dei 
frftit scassattssimi. Non arriverà 
alle tappe dolomitiche, o se ce la 
farà, ebbene, non potrà di certo 
salire sui Mordi Pallidi. Papà Pa­
vesi, il Direttore tecnico, ha prò' 
curato al ragazzo un cguipagoia-
mento da vero corridore e tt ra-
gazzo Ì felice; felicissimo i lo zio. 
Si tratta di vera incoscienza. Ho 
chiesto a Lisander se si assumerà 
la responsabilità di tener* al 

Giro. ti ragazzo facendogli ma­
nnare la scuola. 

« Mi sono già messo d'accordo 
con Bevilacqua — ha risposto Li­
sander. — Spero tu sappia che il 
noto corridore è anche maestro di 
scuola: gli darà dello lezioni... -. 

Siamo un po' a corto di denaro 
dopo U noleggio della macchina. 
Ma zio e nipote — Liaander m Pie­
rino — hanno prometto che man­
geranno pochissimo. 

• • • 
Ad Alassio, ho portato Pierino 

e lo zio a vedere i corridori che 
si preparavano alla partenza. Gino 
Barfali, l'uomo di ferro, faceva co­
lazione: una minestrina con tre 
uova, mezzo polio, verdura coffa, 
fruffa e banana. Nel tTicfno alber­
go, Fausto Coppi, il tuo grande 
rivale, stara imitandolo, pronto a 
scartare al segnate delta bandie­
rina di Ambrosinf. 

Bfa i prepara ti ri per la tappa 
Alassio-Genova non eratto ancora 
ultimati. I due, usciti sul rfalone, 
accolti da deliranti applausi, in­
cominciarono a riempirsi le mol­
te tasche delle maglie, di panini, 
zucchero, banane ed altre ciba­
rie. Pierino, che acera invece le 
fosche della sua maglia da corri­
dore piene soltanto di trìoìie e 
giornaletti osservava ammirato 
con la bocca aperta, dalla quale 
celava un sottile filo dì acquoli­
na. 

Dopo il mviam, tutto andò ab­

bastanza bene sino a quando, la- .celeratore. Gli starno vicini. Ll-
teiata la Piana di Albenga, nonìsander incita ti fuggitivo a gran 
affrontammo le difficoltà più se-1vece. Il momento è emozionante. 
vere della giornata. Entravamo [il corridore è senza numero- Gli 
nel retroterra ed era bello am­
mirare la classe di Loretta Pe­
truccl, speranza del nostro cicli­
smo. Con un ritmo sostenuto, ad 
una andatura • allegra», Loretto 
riusciva a sorbirsi un uovo, due 
uova, tre uova. In un battibaleno. 
Lo estraeva dalla tasca posterio­
re, lo batteva con un colpetto pre­
ciso e affettuoso sul vianubrio, 
gettava in faceta a quelli del se­
guito il guscio, 

Petruccl: un ragazzo con della 
classe, senza dubbio. Ecco Loretto 
alle prese con il Turchino: cin­
que banane, dodici tortelli di ri­
so, zucchero, caffè, sempre sen­
za dar segni di stanchezza. Pure 
gii altri Giganti detta Strada man­
giavano: polli meravigliosi, costo-
lette grandi come piazze. Lisan­
der e Pierino — quest'ultimo so­
prattutto — non perdevano una 
fasa dell'appassionante gara. Al­
tre banane, altre bottiglie intere 
di acqua minerai*. 

«Che sete! — disse, Imprudente, 
Lisander ». 

mZio — implorò allora Piert-
rfno — Io muoio di fama a di 
sete...». 

• • • 
Mi accorsi eh* Pierino, improv­

visamente, era sparito. Ci erava­
mo fermati poco prima a una fon­
tanella, avevamo faticato per be­
re dovendo spostar* le innumeri 
biciclette abbandonate dal pub­
blico accorso sul bordo della stra­
da per veder passar* i Giganti 
della strada. Eravamo risaliti in 
fretta. Alla mia muta interroga­
zione mi ragazzo, Lisander aveva 
fatto dei cenni rassicuranti. • 

Eccoci, intanto, giunti al tifar-
nlmento di Novi. 

Avete mai visto la acena del 
rifornimento? Bellissima! 

I corridori giungono velocissi­
mi; lungo la strada aspettano, ap­
piedati, gli uomini delie Ces* coi 
tascapani penzolanti nelle mani. 

II corridore dunque, dicevamo, 
giunae, come un fuhntne, afferra 
la Musette e viai Certe volte 
qualche Musetto cade, qualche 
altra volta — come ade**ot qui a 
Novi, per esempio — avvengono 
degli sbagli « un concorrente af­
ferra una Musette che non è sua. 
L'uomo della Casa, inviperito, gri­
da, sbraita. Invano: ti corridore 
fugge... Come appunto avviene in 
questo momento... Fugge senza 
voltarsi. 

Molti corridori appro/ltfano del 
rt/ormmento per tentare una fu­
ga. Come costui, per esempio. Vo­
glio sapere di chi si tratta, chi 
sia. Forse si tratta della cosiddet­
ta m rivelazione » Premo miU'ac-

surà caduto: mi sollevo per Veder 
meglio. 

Cado a sedere di schianto. Si 
tratta di Pierino. Il corridore è 
Pierino! Ha fìnto di essere un con­
corrette per impadrontrsi del ta­
scapane contenente la roba da 
mangiare.' IA> stomaco vuoto è un 
giande stimolante. 

Ma che mai accadrà ora? Sta 
avvicinandosi, infatti, la macchi­
na del Direttore di corsa, col fi­
schietto, con una aria terribile. Il 
resto della tappa Alessio-Geno­
va, voi capirete, per me non ha 
nessuna importanza. Anche se si 
è poi conclusa, ancora una volta, 
con distacco e con la vittoria di 
Falzoni. 

GIULIO CROSTI 

La media-primato 
MILAN. -t-6; Inter, +3; Juven­

tus. —5; Lazio, —9; Fiorentina, —11; 
Como, Napoli e Bologna, —15; Udi­
nese, —18; Palermo e Novara, —21; 
Atalanla, —22; Sampdoria, —23; 
Pro Patria, —24; Padova, Triestina 
e Torino, —25; Lucchese, —27; Ge­
noa e Roma, —20. 

e coraggiosa prova della Lucchese 
vlncltr.ee. tra le mura di oa*»a, di 
una Inter vulneraOl'o in difesa I 
Klalloros6i hanno j*ruuto ad Udine 
ancora una volta col minimo scarto 
e dopo a\or fallito un r.gore e nu 
merofe facili occasioni da rete; la 
squadra ha riconfermato ancora una 
\ o t a pre»rl o difetti: ealda in diletta 
henw» Idee ali attacco 11 Genoa, do­
po la bella prova di domenica scorsa 
e 6tato tnuolto da una Jme che 
so'o noi tinaie di partita ha baputo 
ritrovare 11 ritmo e l'azione dei tom 
pi migliori Per Roma e Genoa, ri­
spettivamente a quota 23 e 24. si 
prospetta un finale di campionato a 
forti tinte: giallo; le due squadre, 
che appaiono sin d'ora condannate 
affidano. Infatti le loro ultime resi­
due speranze . all'Imprevisto dello 
partite di calcio 

La Lazio approfittando del turno 
favorevole è andat« ad Istallarsi da 
60'a nella quarta poltrona piegando 
a conclusione di un Incontro sema 
emoalonl un Como abulico e rasse­
gnato In partenza. Complici del 
biancoazzurri romani 1 rosolerò al 
cillani. che sfoggiando un brio di 
vecchio stampo, hanno piegato con 
Una rete di scarto lo spigliato un 
dici vio'a 

fin Triestina a conferma della 
grave crisi che da tempo l'attanaglia 
non è riuscita a vincere nerrvmono 
su di un Napoli In formazione ri­
maneggiata contentandosi di uno 
striminzito pareggio. Il Torino, altra 
squadra lambita dal fuoco della re 
trocesalo"e (ha appena un punto di 
vantaggio sulla Lucchese) ha per­
duto. nonostante la goneroaa prova 
fornita dinar zi ai roesoblu di Cap­
pero n calendario non è però sfa­
vorevole al granata. 

Gli e'ogl de'le, giornata vanno al 
prodigioso Novara passato a bandie­
re epiegate sul campo del. Padova 
grazie ad un doppietto del sempre 
In gamba Silvio P OA. ( A proposito 
signori della BBC. questo < vec­
chio > che malgrado al trovi in ura 
squadra non certo composta da eie-
manti di Casse riesce a segnare goal 
su goal non vi dice proprio niente, 
nemmeno dopo H monotono retro a 
zero di Milano?) Previsto il succes­
so delia Samp em'Ja Pro Patria. 

STENTATA VITTORIA IN COPPA DAVIS (3-2) 

Grazie o Rolando Del Bello 
l'Italia ha battuto il Sud-Africa 
Jl romano ha piegato Levy in tre partite, dopo 
che Cuccili si era fatto battere da Sturgess 

TEATKÌ 
È CINEMA 

MILANO, 21. — Lltalia ha impera­
to Il «econdo turno di Coppa Davis. 
battendo per tre a due la rappre­
sentativa dal Sud-Africa e qualifi­
candosi per 11 turno successivo. La 
vittoria e stata etentata, e i tenni­
sti azzurri hanno potuto ottenerla 
soltanto al quinto incontro, quello 
che opponeva Rolando Del Bello al 
• numero due » sud-africano Levy. 

La giornata non ai era iniziata 
bene per gli azzurri: Cu celli si face­
va sorprendere In apertura dal forte 
Sturfess. forse perchè risentiva del­
lo «balzo di temperatura, «alita oggi 
a 26 gradi dopo le piogge dei giorni 
scorai. 

Il fiumano perdeva senza convin­
zione i primi due • sete ». per 3-6 
e per 2-6. Solo nella terza partita 
egli ritrovava qualcosa del suo mi­
glior gioco, e riusciva a vincerla 
per 6-4. ma nel quarto t set > non 
poteva far altro che opporre a Stur-
ge&s una buona difesa, perdendo in 
sedici « fames • per 7-9 

Le «paranze Italiane si appuntava­
no quindi tutte su Rolando Del Bel­
lo, ed il romano per la verità non 
le deludeva. Sin dall'Inizio e*M Im­
postava ti gioco in modo da intimi­
dirà l'avversario Levy, costringen­
dolo a molti falli. Più che la cro-

Inaca dettagliata, u punteggio Indi­

ca con quanta sicurezza Rolando 
abbia disposto del sud-africano: 6-4, 
6-3. 6-2. 

Svezia e Belgio in finale 
e ringNIferra In vantaggio 

A Vienna: Davidsson (Svezia) bat­
te Redi (Austria) per 6-4. 1-6, 6-4. 
6-1. Johansaen (Sv.) batte spechi 
(Au.) per 6-1. 7-5. 5-7. 6-4. Risultato 
finale: Svezia-Austria 5 0. 

A Londra: Mottram?Pa!sh (Inghil­
terra) battono Abdesselam-Aemy 
(Francia) per 7-5. 6-3, 6-6. «-4. L'In­
ghilterra conduce per 2-1. 

A Pm«"'es; Belgio b Egitto 4 1 
feri Coen (Ejr) ha battuto Peten (B.) 
e Brlchant (B.) ha battuto ScharTel 
(Eg.). 

Vittoria di Robinson a Parigi 
per getto spugna di Marcel 

PARIGI. 21. — Nel eorso delta riu­
nione pugllfattea svoltasi questa aera 
al Palazzo degli Sport di Parigi. Il 
campione mondiale dei pesi medi Ray 
Robinson ha battuto U francese Kld 
.Marcel per getto della spugna alla 
quinta ripresa., 

RIDUZIONI ENALt Astorla, Ara-
nula. Astra, Augusto*. Alhamb'e, 
Appio, Atlante. Acquario, Cole***., 
Clodlo, Delle Vittorie, Diana, E*a-U 
lino, Garbatella, Goldaneine. O*».lo 
Cesare» Impero, Iris, Mattini, Me­
tropolitan, Massimo Nuove. Oi m« 
Pia, Odeaealchl, Orfeo, 0'Ur.-»no. 
Planetario, Paltstrlna, Pari»»**. Pa­
lazzo, Rivoli, Qujrlnvtta. Rr* R ma, 
Sala Umberto, Salarlo. Solune Mar­
gherita, Tirreno, Triesta, Vsrbano; 
Teatri: Ateneo. Quirino. Rossini. Sa­
tiri. Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: ora 21: Sabato M Cortsst-

Ninchl-Pilotto «U revisore» di 
Gogol 

ATENEO: Riposo .' 
ELISEO: ore 21: C U E. Da Filippo 

• Filumena Mar turano • 
OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA! ora SI: Domani 

Macario # Volate par Vtnsra • 
PIRANDELLO: Rlpoeo. 
QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errtpi 

•• Bianco e nero • 
ROSSINI: or» 21.15: d e Chteco Do­

rante • Affittasi * 
VALLE! Riposo. 

VARIETÀ' 
A Ih am ara: Grandi spettacoli Piate 

ore 10 
Altieri: La donna di quella notte • 

Riv, 
Ambra-Jovlnslil: Jack li bucanltra 

e Rlv. 
Bernini: Capitan demonio • Rlv. 

* Romani è troppo tardi • 
La Fenice: I morti non parlano • 

Rlv. 
Mansonl: Un grande amore «4 Gior­

gio IV e C.la Plstonl-Rlxzo 
Nuovo: Quando le eignora si Incon­

trano e Riv. 
Principe: Benvenuto straniero a Rlv. 
Quattro Fontana: Santa Lucia lon­

tana a c la Flneschl 
Volturno: Uragano • Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La stella di Mlcdletoa (dalla 

10.30 ant. L. 20) 
Acquarlo: La Saga del Forarle 
Adriana: Piume al vento 
Alba: Uomo bianco tu vivrai 
Alcyone: Uragano 
Ambasciatori: Arrivano 1 nostri 
Apollo: Pelle di bronzo 
Appio: Questo mio folla cuore 
Aquila: Maria di Magdaia 
Arcobaleno: Lea cassie pi ed a 
Arenuls: Cronaca di un amore 
Arlston: Addio Mimi 
Astorla: Arrivano 1 nostri* 
Astra: Lo foglie d'oro 
Atlante: Vacanze al Messico 
Attualità: Stasera sciopero 
Augastas: La vita a passo di daoam 
Aurora: Paolo e Francesca 
Ausonia: Uragano 
Barberini: Virginia 
Bologna: Co pò dì «cena • Caetnf 

Creeck 
Brancaccio: Questo mio folla cuore 
Capltol: Questo ma lo sposo lo 
Capranlca: Anime Incatenata 
Capranlchttta: Libera turdta 
Castello: Atto di accusa 
Centncelle: Speroni e calze di «età 
Ontrale: Speroni e calze di «età 
rine-Star: I tre moschettieri 
Clodlo: Li rivale dell'imperatore 
Cola di Rlinro: Tarzan e le schiave 
Colonna: Il calmano del Flave 
Colosseo: Manon 
Corso: Qumto me lo eposo Io 
Cristallo: M'nuzzolo 
nelle Mawh-re: Le foglia d'oro 
Dells Vittorie: Pelle di bronzo 
nel Vascello: Ti re dell'Africa 
Olana: Piccole donne 
noria: Idolo cinese 
Rrten: Arrivano t nostri 
Europa: Anime incatenata 
Kxcelslor: Su un'isola con ta 
Farnese: L'amante del gangster 
Faro: Il segno de! capri e orno 
Fiamma: Cielo tempestoso 
Fiammetta: No men of her own 
F'amln'o: l a Siga del Forsyte 
Fognano: Arrivano 1 nostri 
Fontana: La maschera ai Zorro 
Gallarla: Il corsaro nero 
Giallo Cesare: Questo mio folla 

euora 
Golden: Uragano 
Imperiai- (10.90 ant.): Capitan Cina 
lodano: Ti amavo senza saperlo 
Iris: I] calmano del Piava 
falla: Giustizie è fatta 
MiMlmo: Piccole donn* 
Mazzini: Le Sega dai Forsyte 
Metropolitan: Cairo Road 
Moderno: Capitan Cina 
Modernissimo: Arrivano 1 nostri; 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 

nostri; Sala B: Pelle dt bronzo 
Novoelns: La colline camminano 
Oneon: Lo scorpione d'oro 
Odesealrh!: Bagliore a mezzogiorno 
Olympia: Miracolo a Milano 
Orfeo: Amore e veleni 
Ottaviano: Ritorna la vita 
Pilazzo: L'ereditiera 
Pat*strlna: Colpo di «cena a Caetua 

Creeck 
Parlali: Ormai ti amo 
Planetari-»: Ras*, internar, documen­

tarlo (28* programma) 
Ptasa: Viale del tramonto 
Frenesie: A*to di accusa 
Qatrlnaie: Tarzan • le schiave 
Oalrlastta: TI padre della • 
R»ats: Jaek il bueanlere 
Rex: PeMe di bronzo 
Rialto: Romanttelsmo 
Rivoli; Ti padre della «posa 
Roma: La eorda di «abbia 
Ratino: Falchi In picchiata 
S«Iarl«: Amante immortala 
*»t* tTrcberfo: Crntinente naro 
«aletta Moderna; Stasera telonero 
aalon» Margherita: Tndfanmwi!» 
SantTppA'l'A: Incubo del passato 
«avola: TI Cristo proibito 
««neraKln: La rivale fleTlmn-rattlea 
Splendore: TI leone di Amrfl 
«••fliam: Tarzan e le schiave 
«aperetaemn; rj teo^e di Amalfi 
«-vp*rrt: Maflam» Bovary 
virr»n«*: J<»rk n bucan'era 
Tr»Tl: TI Crl«to p-olb'to 
Trlan»n: T? p:o facile che «fl cam­

mello 
Tf|»st»: Nel regno dei e l e i 
v-«ise«le: Tototarran 
V»nr«n A»'!!*: Vaeanra a* W*ea!eo 
v«r*ino: Tarzan e le «rhiara 
v«ti«r*a: V g->n»raT» mori aT'aTba 
Vl'torta Cfamplfia: n aegreto eoUa 
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Grande roma,n«© 
di ROBERT 51 ARTIX 

I I ^ L a faceva pedinare? Stupido. 
yTViUer conosceva esattamente lo 
Sfc indirizzo della Missione. Si voltò 
j&; ancora altre volte, ma non vide 
p^più l'uomo. 
*i'\ Quando arrivò al cancello del-
W$ la villa, cominciava a venire dal 
•fej cielo grigio ài nuvole una pic*-

igerella «ta fitta. Prese a salire 
-ili viale abbassandosi la maniche 
Il dei pullover. Era Salta la lunca 

vr% estate piena di sole, di gioia, di 
liberta. La grande bandiera con 

«•'> «t«na rossa, che aveva salutato 
W ogni mattina dalla sua finestra, 

i non sventolava f«6 sull'antico pa-
j lano d'Estate. Per le strade di 
rateul non risuonavano più i canti 
esala vittoria a dalla libertà. Gli 

' «omani tornavano a parlare eoo 
, Era finita 1» lun­

ga estate, piena di sole e di spe­
ranza! 

• • • 
Klm si lasciò cadere nella gran­

de poltrona di velluto e guardò 
in giro. Aveva facilmente trovato 
*«1 piccolo padiglione lungo il mu­
ro di cinta, guidato dall'incerto 
chiarore che veniva dalla porta 
socchiusa; ma Yanana non stava 
ad aspettarlo, la piccola statua 
era deserta. 

Cera una poltrona rossa, un 
tavolo rotondo di ciliegio, un am­
pio divano e uno scaffale colmo 
di libri tutti rilegati alla stessa 
maniere. 

Dal soffitto pendeva una solita 
ria lampadina elettrica, inutile 
con la centrale dal rione distrut­
ta dagli ultimi boabardamsciti 

americani: la debole luce veniva 
dal lume a petrolio oscurato da 
in foglio di carta carbone. 

Andò a dare uno sguardo ai li-
ori, ma erano scritti in una lin­
gua sconosciuta, come gli era sco­
nosciuto il distinto signore alto. 
inagrissimo, con gli occhiali che 
si vedeva nella fotografìa attac­
cata alla parete. Pensò dapprima 
al padre del pastore Erikson, ma 
->oi vide il piccolo stemma e ca-
oì che era il te o*i Svezia. Già han­
no tuttora un re gli svedesi. Sie-
e un distinto monarca, maestà 
— mormorò — ma non mi inte-
cssatc minimamente. Ho avuto 

troppo da fare nella mia vita con 
un monarca di statura inferiore 
alla vostra, ma molto più potente 
di voi: Hiro Hito, Figlio del cie-
'o. Oggi semplicemente figlioccio 
di Mac Arthur. Forse è una rega-
'ità più comoda, e, lui deve cre­
derlo, anche più sicura. 

Tornò alla poltrona rossa: era 
stanco, e provava piacere a star­
cene eosl, comodamente sdraia­
to. Da mesi, da quando era co­
minciato la guerra, non ricorda­
va di essersi sdraiato in nitri po­
sti che a terra: poche volte aveva 
dormito su qualche stuoia o su 
Ttucchi di sacchi. 

Nel giarriirio «m grWo *«iit»-
*io, dopo alcuni rauchi a?*ag«i 
si mise con impegno e decisione 
a cantare nella notte. Kim chiuse 
gli ecebi a aletta ad ascoltarle. 

Come poteva esistere nella città, 
devastata e sotto il terrore, un 
angoìo quieto come quello? Co­
minciò a far scorrere la mano sul 
bracciolo di velluto delia poltro­

na. Ma un'altra mano si fermò 
leggera sulla sua e la fermò: vide 
Yanana ferma al suo fianco. Non 
indossava il pullover bianco del­
la mattina, ma una lunga tuni­

ca cinese su pantaloncini. Gli ap­
parve più piccola, più esile, più 
giovane. 

— Sci brava — le disse sorri­
dendo — non ti ho sentita entrare. 

La ragazza mostrò le piccole 
pantofole di corda: Eppoi, non hai 
sentito, perchè pensavi... — 

— Si, forse pensavo... — 
—• ...pensati che sarebbe sla­

to meglio non affidarsi a una don­
na come me sventata e poco abile. 

— Perchè — fece Kim levan­
dosi dalla poltrona — Che cosa 
vuoi dire? 

— Stamattina ho capito subito 
che non avevi fiducia in me. E 
avevi ragione. Mi son lasciata 
prendere in trappola come un 
uccellino. La ragazza abbassò la 
testa e rimase cosi col piccolo 
ciuffo che le cadeva sulla fronte. 

— Spiegati — disse Kim con 
voce infastidita. Poi si accorse 
che la ragazza aveva gli occhi 
«•onfi di lacrime: — Ma non è 
serio comportarsi come una bam­
bina. Parla piuttosto. 

Yanana cominciò a raccontargli 
'a storia dell'inganno tesole dal 
colonnello Miller e della spia, che 
al posto del Vecchio, le avevano 
fpftn incontrare al campo. 

Quando Yanana gli ebbe rac-
"'•rtalo dell'uomo con gli occhia-
M scomparso all'angolo della viuz­
za. Kim l'interruppe per la prj-
na volta posandola la mano sul­
la spalla. 

— Sta zitta, sta zitta, perchè 
ora comincio a capire... 

La ragazza non seppe più trat­
tenere i singhiozzi. 

— Ma no, non piangere. Ora 
capisco perchè non è venuto. Non 
piangere, il Vecchio è libero. 

— Come è libero? — fece la 
ragazza sollevando la testa Tu 
che ne sai? Lo hai visto? 

— Non l'ho visto, ma ora 50 
perchè non si è fatto vedere da 
nessuno. Non ha voluto incontra­
re altri patrioti per misura pre­
cauzionale. 

— Che cosa significa tutto 
questo? — domandò Yanana col 
pianto ancora nella voce. 

— Significa che tutti e due 
avete sospettato l'uno dell'altro. 
Tu hai pensato che lui fosse una 
spia e luì ha pensato Io stesso 
di te. Ti avrà creduto un agente 
degli americani Avrà creduto che 
lo rimettevano in libertà solo per 
poter prendere altri uomini nella 
rete, per scoprire le fila della sua 
attività clandestina. 

Yanana cominciava appena a 
comprendere qualcosa, ma restò 
incredula e abbattuta, tanto si era 
tormentata l'intero pomeriggio e 
tutta la sera. Guardava con occhi 
stupefatti Kim e muoveva leg­
germente il capo. 

Kim prese a ridere di gusto: 
— E ti ha piantato improvvisa­
mente all'angolo della strada? E 

ti ha fatto pedinare? Tu credi? 
Si, è lui. 

— Ma tu, se non lo hai visto, 
come puoi sapere che è libero? 

— Solo un altro compagno lo 
ha visto e per quello ha manda­
to a dire di stare in guardia, di 
non cercarlo, che si sarebbe fat­
to vivo lui, passato il perìcolo. 

La ragazza restò per qualche 
attimo pensosa: — Potrebbe darsi 
però che il Vecchio sia riuscito a 
ruggire da sé « l'altro, quello 
con gli occhiali, sia una spia. Se 
è cosi, sono caduta ugualmente 
nel tranello. 

— Ma no, era lui. Ne tono cer­
to. Per tanti piccoli particolari 
che hai detto. Era lui anche se 
ora porta gli occhiali. E poi, una 
spia non ti avrebbe mollato, a-
vrebbe tentato di stare a lungo 
con te e di farti parlare. Non 
hai pensato a questo? 

Ma Yanana continuava ad ap­
parire dubbiosa. 

— E come votevi che si fosse 
comportato? Ba fatto proprio 
quello che doveva faro il Vec­
chio. E* bravo. 

Riprese a riderà contento, ma 
poi vide fl volto triste della ra­
gazza con I profondi occhi luci* 
di che lo guardavano. 

(CoiitfaM) 
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I PUBBLICI DJRKNniiNTI RBRLAMANO SOLUZIONI URGENTI 

Il governo provoca la sospensione 
dei lavori della commissione per gli statali 

Marazza incapace di chiarire le ambiguità governative - Compatto 
sciopero dei tessili a Prato, Milano, Torino, Varese e Brescia 

La commissione ' tecnica Incari­
cata di stabilite il nuovo congegno 
di scala mobile per i pubblici di­
pendenti è stata costretta ieri sera 
a sospendere - 1 lavori, in seguito 
alle ribadite pregiudiziali del mi­
nistero del Tesoro ed alle tergiver­
sazioni del ministro del Lavoro 
Marazza, il quale non è stato in 
grado di offrire al rappresentanti 
dei Sindacati nessuna concreta ga­
ranzia sul punto di vista utliciale 
del governo. 

Alla pregiudiziale iniziale (rela­
tiva alla base di riferimento per il 
calcolo delle successive variazioni) 
sollevata dai funzionari del Tesoro, 
se ne è aggiunta, com'è noto, una 
seconda che pretenderebbe di rap­
portare il valore del punto di va­
riazione della scala mobile, non 
già alla intera retribuzione degli 
statali ma ad una sola aliquota 
di essa. 

I rappresentanti dei Sindacati 
hanno concordemente dichiarato di 
non poter in nessun modo, conti­
nuare i lavori senza avere ottenu­
to un definitivo chiarimento da 
parte del governo su questa que­
stione. In nessun caso — essi han­
no detto al ministro Marazza — 
gli statali potrebbero accettare un 

nuovo congegno di scala mobile 
che non si applichi alla Intera re­
tribuzione, polche questo signifi­
cherebbe che l'attuale sperequa­
zione degli stipendi verrebbe ad 
accentuarsi nel caso di ulteriori 
aumenti o'el costo della vita. 

L'impossibllit di giungere ad una 
composizione della vertenza sorta 
su questo punto ha pertanto co­
stretto il ministro Marazza a chie­
dere la convocazione delle parti, 
non già in sede tecnica, come è 
avvenuto finora, ma in sede sin­
dacale (e cioè governo, rappre­
sentanti delle Confederazioni del 
lavoro e Sindacati). 

In altri termini i rappresentan­
ti dei pubblici dipendenti hanno 
posto il governo sinoru trincera­
tosi dietro il carattere tecnico del­
la commissione di fronte alle pro­
prie responsabilità, costringendolo 
a svelare interamente il proprio 
giuoco. 

Secona'o 1 dati forniti alla com­
missione dallélSTAT è stato ac­
certato che dal marzo 1950 ad oggi 
il costo della vita è aumentato di 
oltre 11 13%. Prendendo a base di 
calcolo il 1" emestre del 1950, co­
me convenuto dai Sindacati, si ha 
una variazione delle retribuzioni di 

LA LEGGE ELETTORALE VA RISPETTATA DA TUTTI 

Le illegalità del clero 
ot|Qi all'esame del Sonalo 
La "Voce liepubblicana„ plaude alla violazione del 
Concordato ! - Una manovra elettorale di Sforza 

Oggi, i! Senato riprenderà I prò-1 

pri lavori iniziando la discussione 
sui bilanci con un intervento del 
compagno senatore Fortunati. Con­
temporaneamente i senatori di s i ­
nistra chiederanno che venga Qosta 
all'ordine del giorno la discussione 
nulla interpellanza Grisolia e su 
quante altre mozioni e interpellan­
ze verranno presentate in merito 
all'ingerenza illegale e sfacciata del 
clero nella-campagna elettorale. Il 
regolamento del Senato • prescrive 
che. quando si affaccia una simile 
richiesta, sia il Senato stesso a de­
cidere, per alzata e 6eduta. in me­
rito alla data da fissare per la di­
scussione. La maggioranza cleri­
cale, dunque. s e vorrà opporsi alla 
discussione dovrà assumersi chia­
ramente le proprie responsabilità 
di fronte all'opinione pubblica. 

Appare, infatti, sempre più ne­
cessario che il Parlamento 6i pro­
nunci su un argomento che si fa 
ogni giorno più scottante. Non sol­
tanto il clero continua ad ìnfi-
«chiarsene allegramente della leg-
e a dare alla sua propaganda 
un tono sempre più sanfedista 
(!'« Osservatore Romano » pole­
mizzando con Togliatti arrivava Ieri 
a rivendicare le posizioni antiuni­
tarie assunte dal papato nel Risor­
gimento); ma la reazione popolare, 
che si estende continuamente, im­
pone al Parlamento di prendere un 
atteggiamento inequivoco. In pro­
vincia tutti i partiti vanno pren­
dendo posizione contro l'interven­
to clericale; segno evidente che il 
tradimento compiuto aU'ultim'ora 
dai clericali nei confronti dei loro 
parenti poveri non è sopportato 
agevolmente dalla base delle for­
mazioni politiche filo-democristiane. 

Per questo motivo è certamente 
scandaloso che l'articolo più cle­
ricale apparso ' su questo argo­
mento sia l'editoriale della Voce 
Repubblicana. Antonio Calvi — il 
deputato mancato che mendica 
dalla benevolenza del papato quel­
l'autorità politica che gli elettori 
gli han negato rifiutandosi di man­
darlo in Parlamento — ha infatti 
sostenuto: « non mi pare che vi sia 
da stupirsi e da scandalizzarsi che 
la stessa Chiesa abbia ritenuto ne­
cessario di far sentir* con insi­
stenza la sua parola» e. non con­
tento di questo. Calvi ha ammonito 
gli elettori a non permettere che 
avvengano spostamenti anche nel­
l'interno della coalizione perchè se 
uno spostamento < ti verificasse al­
l'interno delle forze costituzionali. 
la capacita di resistenza e ài lotta 
della nostra democrazia ne usci­
rebbe gravemente indebolita». 

Votate per la D . C : è questo l'in­
citamento che il « repubblicano » 
Calvi, scrivendo per l'organo uffi­
ciale del PRI dà agli elettori. 

Un altro argomento elettorale 
della D.C. è stato tirato fuori do­
menica a Genova dal conte Sforza­
li ministro degli Esteri si è sof­
fermato a lungo sul trattato di 
pace chiedendone la revisione. In 
particolare egli, richiamandosi in­
felicemente alla dichiarazione tri-

. partita su Trieste fatta durante la 
' campagna elettorale del 18 aprile, 

ha affermato che tutto induce a 
credere che «sin d'ora si poss». 
concertare un» solenne dichiarazio­
ne tripartita che affermi che II 
trattato di pace, come sanzione mo­
rale verso un paese che ha da 
tempo ripreso il suo posto nel con­
cesso delle libere nazioni democra­
tiche, è estinto» • 

TI commento più appropriato al 
canard di Sforza lo ha fatto il 
giornale inglese Manchester Guar­
dian; il quale dopo aver rilevato la 
inopportunità della richiesta affer­
ma: e Per il conte Sforza la COM 
p-jò anche essere tempestiva, per­
che può dare una spinta al suo 
partito fa occasione delle elezioni 
amministrative ». 

Ieri aera, munto . * giunto a Ro­
ma li signor William Herold. coor­
dinatore della produzione di guer­
ra dei paesi aderenti al Patto 
Atlantico. sV un altro controllore 
che giunge nel •ostro Paca* e sarà 
accolto non V e dubbio, con tutti 
«TI onori che gli competono. Oggi 
Herold sarà ricevuto solennemente 
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egli si incontrerà con t ministri 
« tecnici » italiani. La Malfa. Cam-
pilli e Pella per esaminare i pro­
getti di riarmo e compirà una ispe­
zione segreta , nei grandi centri 
industriali di Torino. Milano e 
Genova. • 

Imbottitosi di dinamite 
- si fa sfracellare 
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• TRENTO, 21. — Un insolito e 
dramamtico suicidio si è verificato 
oggi a Cogolo (Trento) dove l'ope­
raio Ezio Jachelini di 42 anni da 
Pratorno di Rabbi, residente per 
ragioni o'i lavoro appunto a Cogo­
lo, si cingeva il petto con una car-
tuccera di spolette di dinamite, 
dando poi fuoco alla miccia. 

II poveretto, orrendamente sfra 
gellato - dall'esplosione, 

12 punti. Questo significa pratica­
mente che il governo, per mante­
nere invariato il già basso tenore 
di vita degli statali, dovrebbe con­
cedere un aumento retributivo per 
la sola scala mobile (altre riven­
dicazioni escluse) di almeno lire 
3.500 mensili. 

Il punto di vista sostenuto dal 
rappresentanti de) Sindacati sul 
vari punti all'o.d.g. è il seguente: 
1) bilancio tipo uguale n quello in 
vigore nell'industria e commercio; 
2) calcolo dell'indice, da effettuar­
si in 16 province sul totale della 
popolazione attiva di ciascuna pro­
vincia; 3) base di riferimento per 
11 calcolo delle successive varia­
zioni: 1" semestre 1950 (questo com­
porta un aumento di punti 11,6 al 
bimestre marzu-aprile e. a.); 4) va­
lore di ogni punto di variazione 
dell'indice. Il progetto prevede che 
ad ogni t % di aumento nel costo 
della vita corrlsiKjnda un aumen­
to di uguale percentuale sull'Intera 
retribuzione. 

Mentre non è ancora chiarito se 
il valore del punto verrà rappor­
tato alla retribuzione a seconda dei 
vari gradi della scala burocratica 
(o gruppi di essa) i Sindacati han­
no stabilito di comune accordo di 
sostenere che il valore del punto 
sia unico per tutto il territorio na­
zionale. anziché diviso in gruppi 
come per l'industria. 

Per quanto riguarda l'agitazione 
o'el la Scuola media si è appreso 
ieri che il ministro Gonella si in­
contrerà oggi con i rappresentanti 
del professori. 

Tra le altre • categorie di lavo­
ratori in lotta, particolare rilievo 
ha assunto ieri l'agitazione dei tes­
sili, i quali hanno effettuato so­
spensioni dal lavoro, in provincia 
di Milano, nelle province di Bre­
scia, Torino, Varese e a Prato. In 
quest'ultimo centro, il maggiore 
dell'industria tessile della Tosca­
na, lo sciopero è durato 24 ore; ad 
CJSO hanno partecipato la totalità 
dei lavoratori, anche quelli iscritti 
alla C1SL, che come è noto, non 
ha aderito alla lotta della HOT. 
Alla • Tessitura toscana » di Fu-
cecchio, le maestranze • sono state 
costrette ad- occupare la fabbrica, 
giacché da un anno la direzione 
non dà ai dipendenti alcuna garan­
zia né sicurezza di lavoro. Come è 
noto, i tessili sono in lotta per la 
rivalutazione salariale. 

CONCLUSI GLI INTERROGATORI AL PROCESSO DI VITERBO 

di conoscere i nomi dei mandami 
"Se I colpevoli non sì presenteranno - dice il bandito - li smasche­
rerò lo!,, - Iniziano le drammatiche deposizioni dei parenti delle vittime 

VIAREGGIO — Domenica mattina, nel cantiere navale « Itoyz » di 
Viareggio si è svolta la cerimonia del varo del primo dei dieci 
rimorchiatori costruiti dai cantieri « Itoys » per conto della marina 
dell'U.R.S.S. Alla cerimonia erano presenti fra gli altri in mezzo 
ad una, grande folla gli taf*, sovietici SrlÌinonky, Clnov e »Iall-
doov, nonché alcuni rappresentanti dell'Associazione Itnlln-UUSS 
e del governo. I dieci rimorchiatori, una volta varati, saranno con­
dotti nel vicino porto di La Spezia per essere Imbarcati su grossi 

piroscafi aovietlcl 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 21. — Francesco PI-

«ciotta, detto » Alpompò - ha chiù-
io oggi, all'inizio della quinta set-
Umana df?( processo per la straye 
di Portella della Ginestra, il ci­
clo degli ititerroyatori con un'af­
fermazione di estrema gravità. „ /o 
fo il nome di tutti coloro che han­
no partecipato alla strage di Por­
tella della Ginestra e anche di co­
loro che Zimino preso parte all'as­
salto delle sezioni comuniste, tua 
non dirò questi nomi se non quan­
do io Io riterrò opportuno. Sono 
i colpevoli i nuali /tanno la co­
scienza sporca che debbono farti 
avanti, prima elle fatiti innocenti 
possano essere condannati. Ma «e 
non lo /antimo, allora li chiamerò 
io, Tizio, Tizio e Tizio». 

Presidente: Pisciotta, voi state 
dicendo cose gravissime, ma le la­
sciate sospese a vostro arbitrio. 
Nell'interesse della niustisia, vi in­
vito a dire subito questi nomi. 

Pisciotta; E' una questione di 
coscienza. Quando sarà arrivato il 
momento, adora parlerò. 

Presidente: Potete almeno con­
fermare la denuncia fatta da Man-
nino contro Genovesi? 

Pisciottn: Quando sarà il ma-

GII OBIETTIVI DEL MOVIMENTO CONTADINO IN UN DISCORSO DI GRIEC0 

Lottare per la pace 
se si vuole la terra 

364 kg. di sigarette contrabbandate 
sequestrate presso Brindisi' 

BRINDISI. 21. — Oltre 394 kg. di 
sigarette di contrabbando sono stati 
rinvenuti presso una casa campestre 
nell'agro di Brindisi occultati da un 
cumulo di fascine. Sono state Iniziate 
accurate indagini ed è stato fermato 
un Individuo sorpreso nelle vicinan-

decedevaiee in atteggiamento sospetto. 

PER UN PATTO P I PACE A CINQUE 

Oltre centomila firme 
raccolte in terra di Bari 
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Superato il successo dell'Appello di Stoccolma 

T>a poco tempo s i è Iniziata in 
tutta Italia la raccolta di firme 
per u n patto di pace fra i C in­
que Grandi, e già si registrano i 
primi ' clamorosi risultati che 
stanno a testimoniare come l 'Ap­
pello di Berl ino risponda ad una 
profonda esigenza, chiaramente 
sntita dal popolo italiano. -

fase di «viluppo in numerose zo ­
ne dell'Alta Italia. Il Comitato 
Provinciale dei Partigiani della 
Pace di Reggio Emilia ha comu­
nicato che sono state finora rac­
colte in città ed in provincia 
73.000 firme per un Patto di P a ­
ce fra le Cinque Grandi P o t e n ­
ze. A Cesena le adesioni raccol-

A d esempio i partigiani della 4 a „„„ _.. ,,__, , „ « „ . . . „ „ , M , 
pace della provincia di Bari han- l l e , f P A

n o . g l à **? 7 0 0 0 ' . * * » f * " ? 

fisso: le firme raccolte sono già 
102.017. Anche in provincia di 
Firenze la raccolta delle firme 
sta ottenendo risultati grandiosi; 
quasi dapertutto vengono supe­
rate l e firme raccolte per l 'Ap­
pello d i Stoccolma. A Prato s o ­
no già state superate le 45.000 
firme; Empoli ha raggiunto in 
poche settimane i risultati o t ­
tenuti per l'Appello di Stoccol­
ma; Sesto Fiorentino ha già rac­
colto 13.429 firme; mentre a C o -
verciano. Galluzzo, Ponte a Ema, 
e Peretola, si sono già superate 
le firme raccolte in calce al l 'Ap­
pello contro la bómba atomica. 
Le popolazione di S . Appiano ha 
firmato al 100 per cento e quella 
di Vico d'Elsa al 98 per cento. 
in questa località ha sottoscritto 
anche un dirigente locale del le 
AGLI. ~ 

In Provincie d i P e s c a r ! sono 
state raccolte finora 18.000 f ir­
me; risultati notevoli si sono a-
vuti in molti rioni del la città e 
paesi delta provincia, tra i quali 
Popoli dove si sono avute 5.000 
firme e Colli di Pescara dove 
3.000 persone hanno già aderito. 

Intanto in provincia di Rieti , 
dopo una serie di convegni e r i u ­
nioni organfezative per la cost i ­
tuzione di nuovi Comitati della 
Pace a Balmonte, Castel di T o ­
rà, Colle di Tona, Villa Reatina, 
Toma, Leonessa e in alcune fra­
zioni di Amatrice, S. Valentino 
e Roccantica, è stata lanciata la 
campagna di raccolta tìelle firme 
e e ia si registrano i primi ' suc ­
cessi: a Fara Sabina si sono avute 
IMO adesioni; a Villa Reatina 
900; a l quartiere Borgo 500; a 
Forano i l Sindaco, eletto nella l i ­
te D.C. ha firmato per un incon­
tro tra i Cinque Grandi, mentre 
a Talocci, Corese Terra a Prime 
Case si sono avute II 90 per cento 
di adesioni sull'intera popola­
zione. - .~.-.-i '•«.—.•.'- '•- - : 1 • :>: 

no già raggiunto l'obiettivo p r e - deU'Arrigoni hanno firmato fi 
nora all'80 per cento a S a n T o ­
maso tutte le famiglie hanno f ir­
mato, mentre a Malmlssole, R a -
valdino in Monte. P i e v e quinta 
e S. Paolo è stato raggiunto il 
100 per cento della "popolazione. 

Domenica mattina, all'Adriano, 11 
compagno Ruggero Grioco ha par-
luto a una grande folla di conta­
dini, tra cut 1 rappresentanti del 
comltuti della terra della provincia 
convenuti a Roma per la chiusura 
delle muntfentaztonl contadine per 
la pace. 

Dopo una relazione Introduttiva 
del compagno Bongtorno a vari In­
terventi di contadini della protln 
eia, alle 10,45 ha preso la parola 11 
cernitore Grleco. 

Il suo Importante discorso ha ari 
luppato due temi fondamentali: da 
una parte la lunga lotta cha va 
svolgendosi nelle campagna • ' nel 
Parlamento per imporre al governo 
ostile alle rivendicazioni contadine, 
la riforma agraria; dall'altra la "di­
rezione pregiudiziale " — coma egli 
ha detto — elle bisogna imprimere 
alle lotte per la terra, mirando alla 
difesa delia pace, condizione essen­
ziale per tutti gli obiettivi di lavoro 
e di libertA Strettamente togata al­
la lotta per la pace e per la terre 
è anche la contesa elettorale, essen­
do la maggioranza del comuni Ita­
liani centri di organizzacione • di 
vita contadina. Al contadini pertan­
to non può sfuggire la grande Im­
portanza che assume per essi chia­
mare alla direzione dei comuni, di 
ptìrtttl. gruppi e uomini che difen­
dano gli Interessi del lavoratori della 
terra In ceni momento e che fac­
ciano del comuni tanti presidi della 
pace e delle libertà democratiche, e 
del comuni più spiccatamente rura­
li dei centri di lotta per la terra. 

Procedendo nell'esame della dua 
leggi fondiarie del governo (quella 
per la Sila a la cosldetta legge 
stralcio) l'oratore ha osservato come 
esse, ala pure Imperfette • Inaccet­
tabili, alano state 11 frutto della 
lotta del contadini. 

L'oratore a questo punto ha os­
servato come ala fallace e disonesta 
la tesi dei propagandisti del gover­
no. secondo 1 quali avendo l'Oppo­
sizione votato contro quelle leggi 
dovrebbe adesso disinteressarsi delle 
rivendicazioni del contadini Sol In­
vece lottiamo — ha affermato l'ora­
tore — perchè nel corso della aua 
applicazione questa legga ala mi­
gliorata, a perchè easa ala estesa 
alle zone escluse. 

Perchè non è «tate Ineluso tutte 
l'Acro romano nel territorio ai as­
pi ieaziono della lecco? ai è ahioato 
quindi II oompacno Qrtoeo rilevan­
do lo assurdità eoi orltorl € rifor­
matori» dal covarne. Dopo ave 
trattecaiato un impressionante qua­

dro dalla oflflnl della proprietà ter­
riera nell'Agro, frutto di scandalosa 
usurpazioni, mantenute nonostante 
l'emanazione di lecci cha Impone­
vano l'obbligo delle migliorie, stabi­
lendo l'esproprio per I proprietari 
che si fossero sottratti a questo ob­
bligo (una legge è del 1883, l'altra 
è del 18061), l'oratore ha esortato I 
contadini a lottare perchè sia este­
sa a tutto l'Atro l'applieazlone del­
la legge stralcio. Che il governo ab­
bia obblighi con la Duohecam Sforza 
Casari ni —• ha concluso su questo 
punto II oompacno Qrieoo — con gli 
Aldobrandino I Vaselli, I Manzolinl, 
• noi non Intereeee, Noi vogliamo 
farla finita eoi Medio Evo e dicia­
mo: Basta san I principi assenteisti 
e con la miseria dei contadini! (Ap­
plausi prolungati). 

Particolarmente Impressionante è 
stato l'esemplo di Maccarese che lo 
oratore ha ricordato per sottolineare 
1 fini reazionari della politica agraria 
del governo democristiano. In quel­
l'azienda agricola, la cui maggioranza 
delle azioni è nelle mani dello Sta­
to, nonostante vi alano notevoli pon-

mento dirò anche questo. 
Con queste parole, si può di­

re che sia terminato l'interropo-
torlo di Francesco Pisciotta, detto 
•rAfpompòv, l'uomo che era rima­
sto nell'ombra fino a che gli in­
terrogatori del capi non lo ave­
vano indicato come uno dei depo­
sitari dei segreti della banda Giu­
liano e membro influente della 
squadra Terranova. Né le insisten­
ze del Presidente, né le domande 
poste con varj uccorp»Tne?itt dulia 
partp civile, hanno smosso di trn 
pollice ti iuo0oti'iiente di Terrano­
va, dalla sua deposizione. 

Egli ha negato tutte le afferma­
zioni precedentemente Jatt«'( com­
presa la grave chiamata di correo 
nei confronti di Remo Corrao che 
egli aveva indicato come messo di 
Giuliano, ripetendo Hi sostanza la 
versione di Terrunora. Nel i/torno 
dei fatti di Portello, . A i p o m p ó » 
era con la squadra a Pernice. 

Concluso questo interrogatorio e 
prima di iniziare l'escussione delle 
parti lese, la parte civile «e la di­
fesa hanno presentato alla Corte 
una serie di domande che, senza 
voler essere uri consuntivo dell'at­

to1 abbia potuto l'impunttd nella ' 
quale è stato lasciato il banditi- . 
smo politico con tutte le sue al­
leanze assassine. - Af i hanno ucci­
so tiii cuoino — ha detto Salvia — 
prima ancora che io rimanessi gra- •.". 
veniente ferito di fronte alla te- '.' 
zione del P. C. di Partlnieo, il 3 
maggio. Poi, in quella sera tragi­
ca, i0 fui ferito all'addome, men- j 
tre intorno a me due uomini fu­
rono uccisi a tradimento e tanti al-
tri ' /eriti • Mi • portarono all'otpt- • 
date e tutu dicevano che sarei cer­
tamente morto. Allora mìo fratel­

lo preso dalla disperazione andava 
in giro per il paese dicendo che -
avrebbero dovuto colpire i mafiosi -
e i mandanti di questa strage. E 
un • giorno - uccisero anche lui. 
Quando tornai dall'ospedale ven­
detti quel poco che avevo ed etili- '-' 
yrai. Ora sono a Livorno ed ho 
un poderetto con un orticello alla 
periferia della città. Mi sono por- ; 
tato anche la vedova di mio fra­
tello e piano piano spero di pò-
ter portare tutti % miei parenti. 1 . 
miei figli parlano ormai italiano e 
in casa scilo io e mia moglie par­
liamo ancora siciliano. Ho un ma-

tività fin qui svolta, proponeva schietto e una femminuccia 

slbllitè di sviluppo, 1 bilanci al chiù 
dono annualmente con panni di di­
verse decine di milioni Una delle 
due: o alla direzione dell'azienda 
stanno tecnici lncupucl ovvero (e 
questa heconda Ipotesi è la più pro­
babile) si vuol dimostrare, mandan­
do allo sfacelo l'azienda di Macco-

una soluzione immediala delle QUe 
stioni più urgenti. , 

Richiamato Gaspare Pisciotta, 
('avvocato di parte civile Sinibal-
do Tino lui chiesto, all'imputato, 
se fosse a sua conoscenza l'identi­
tà del famigerato brigadiere don 
Pasquale: si tratta di un sottuf­
ficiale dell'arma resosi tristementm 
fumoso per le torture • lamentate 
dai picciotti. 

La domanda ha avuto esito po­
sitivo e./Inalidente é «tato possibi­
le fornire alla Corte il nome tan­
to atteso del torturatore che, se­
cóndo Pisciotta, si chiamerebbe 
Pasquale Sganga. • 

L'avv. Sotgiu ha poi chiesto, 
sempre a Gatpare Pisciotta, quan­
do egli intende presentare i docu­
menti di cui ha parlato. • 

Pisciotta: Ha detto che li pre­
senterò: può essere fra qualche 
giorno, uno, due o tre, non so. Se 
potessi partire io in 24 ore i do­
cumenti sarebbero a Viterbo, ma rese che l'Iniziativa privata è vietata 

e Insostituibile e che un'azienda del- ho già dato le necessarie disposi 
lo Htnto è destinala a fallire. I zioni, ed essi arriveranno, per 

Affrontando il secondo tema del quanto con un certo ritardo. 
suo discorso, Il compagno Qricco hsj Presidente: Ma ce U avete vera-
posto con forse l'esigenza di lotta­
re per la pace se si vuole la terra 
Tra eli applausi della folla l'oratore 
ha ricordato che la maggioranza del 
17 milioni di firme oontro l'arme ato­
mica, furono vergate dal contadini 
Italiani, 1 quali, sottoscrivendo quel­
l'impegno di combattimento per la 
pace, allontanarono dal - oempacnl 
contadini coreani In lotta per la li­
bertà la tremenda minaccia di un 
bombardamento atomico. L'oratore ha 
quindi affermato con forza che è in­
teresse di tutti 1 contadini batterai 
per un Incontro tra le Cinque Gran­
di Potenze. 

DOPO LA BMME aSlEnUlta DI BMI 

La D.C. condannata 
nelle piazze del Mezzogiorno 

Più di cento comizi in Puglia e in Abruzzo 

A conclusione della grande As­
semblea barese del popolo meri­
dionale, una ««rie di manifestazio­
ni di massa ha avuto luogo dome­
nica in molte tra le principali cit­
tà del Sud. ad iniziativa del Comi­
tato per la Rinascita del Mezzo­
giorno. A Taranto, dove hanno 
parlato Di Vittorio e De Martino; 
a Lecce dove ha preso la parola 
il compagno Fausto Cullo; Amen­
dola e Cacciatore; a Pescara, do­
ve ha parlato Alleata; all'Aqui­
la, ' dove , ha parlato Maglietta; 
a Chieti, dove ha parlato Do­
nati; e Teramo, dove ha parlato 
Donati; a Teramo, dove ha parlato 
Cerabona; « nei cento comuni 

I giocatori dell'Inter sullo Inchiesta 
per l'aggressione sulla Firenze-Mare 

11 commerciante fiorentino preso a calci domenica sera dai "neraz-
%urri„ versa in gravi condizioni per la perforazione dell'intestino 

r-.v 
•VTB' 
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FIRENZE, 21. — D commerciante 
di agrumi Alemanno Silvuni, di 
Enrico, di anni 46, abitante in piaz­
za Ghiberti 6, è stato accompagna­
to* ieri nel pomerìggio, al pronto 
soccorso dell'ospedale di S. Maria 
Nuova, dsve il medico di guardia gli 
riscontrava alcune contusioni esco­
riate al basso ventre e lo ricovera­
va nelle infermerie, giudicandolo 
guaribile in dieci giorni. Alle ore 22, 
le condizioni del poveretto anda­
vano improvvisamente aggravando­
si, tanto che il professore Greco 
riteneva opportuno sottoporlo ad un 
intervento chirurgico, in seguito al 
quale è stata potuta riscontrare al 
Silvuni la perforazione intestinale 
sul tenue, a quindici centimetri dal­
la valvola ilio-cecale. Le sue .con­
dizioni sono state giudicate gravi. 

n Silvuni, a bordo della sua «To­
polino » si era recato ieri a Lucca, 
in compagnia del fratello Elio, di 
anni 45, e di un altro amico, per 
assistere alla partita di calcio fra 
l'Inter e la Lucchese. Al termine 
dell'incontro, i tre decidevano di 
far ritorno a Firenze e, alle ore 
18J0 ti avviavano verso l'ingras­
so dell'autostrada. Al casello, i l 
commerciante si metteva in fila 
con le altre macchine, in Attesa del 
suo turno per entrare suil'autostra. 
da, quando, ad un certo momento, 
m^ cuìrpuUiaan IÌT1?!, Sita, A 
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del quale si trovavano giocatori e 
dirigenti dell'Inter, anch'essi diret­
ti a Firenze, dove alle ore 20,50 
avrebbero dovuto prendere il «ra­
pido > per Milano, superava alcu­
ne auto e andava a collocarsi in 
testa alla colonna. I due fratelli 
Silvuni. rivolgendosi all'autista del 
pullman, facevano le loro rimo­
stranze; ma mentre l'autista spie 
gava la ragione di tanta fretta, es­
sendo stato pregato dai giocatori 
di raggiungere Firenze al più pre­
sto, affinchè potessero cenare pri­
ma di prendere il treno, scendeva­
no dal pullman quasi tutu i viag­
giatori, i quali circondavano 1 due 
fratelli, che erano scesi dall'auto, 
e li colpivano ripetutamente con 
pugni e calci. Alemanno Silvani, 
raggiunto con un calcio al basso 
ventre, si accasciava al suolo con 
un urlo di dolore. Intervenivano 
allora due agenti della Polizìa stra­
dale, 1 quali facevano risalire sul 
pullman tutti i giocatori. Quindi, 
visto che il Silvuni si era rialzato 
e si era messo nuovamente al vo­
lante dell'auto sena» dar segno di 
essere stato ferito, noa davano 
troppo peso alliacidenta « faceva­
no ripartire le macchine. Poco pri­
ma di Montecatini pero, il cassa. 
mereiante ventri colto da fortia. 
simi dolori eoi era costretto m co-

e l a guide) & Sassaia, 

Non è ancora «tato possibile ac­
certare l'identità di colui che ha 
colpito II Silvuni, ma e stato as­
sodato che la quasi totalità dei 
giocatoti della squadra dell'Inter 
aveva preso parte ai fatto. 

Dal pullman sono stati visti scen­
dere Armano, Giovannini, Pozzi, 
Gìacomazzi. Wilkea, l'allenatóre 
Olivieri, il massaggiatore della 
squadra e Io stesso Franzosi. che 
aveva un braccio al collo. L'autista 
Airoldi ha raccontato che, dopo il 
fatto, mentre stava percorrendo 
l'autostrada verso Firenze, ha sen­
tito che alcuni giocatori rimprove­
ravano a Skoglund. una delle po­
che persone (insieme a tre dorme, 
consorti di atleti che si trovavano 
sulla macchinai che non era sceca 
dal veicolo, di non aver preso par­
te all'episodio. 

Si ha da Milano che, al loro ar­
rivo nella città lombarda, tutti 1 
conponenti della comitiva dell'Inter 
•ono stati invitati in Questura ed in­
terrogati singolarmente dal capo 
della Squadra Mobile incaricato 
delle indagini. Anche il presidente 
deUInter, comm. Masseroni, e i d i . 
rigenti della squadra milanese ut SO­
DO focati in Questura per seguirò lo 
andamento degli interrogatori, sul 
quali al Tnsmtteria i l saassimo ri-

abruzzesi e pugliesi dove hanno 
avuto luogo altrettanti comizi, de­
cine di migliaia di lavoratori me­
ridionali, operai e contadini, uomi­
ni e donne, si sono raccolti per 
ascoltare le relazioni che gli ora­
tori democratici han fatto dei la­
vori e delle conclusioni cella gran­
de Assemblea di Bari. 

Particolarmente affollato è ap­
parso, oltre a quello dei compagno 
Di Vittorio, il comizio tenuto dai 
compagni Amendola e Cacciatore 
a Brindisi. 

Illustrando le condizioni di vita 
e la spaventosa crisi in cui s4 di­
battono le popolazioni del Mez­
zogiorno, Amendola ha rilevato co­
me le Assise di Bari abbiano emes­
so un verdetto di giusta condanna 
contro l'operato del governo, che 
del persistere di tale crisi è re­

sponsabile-
Certamente l'on. De Gasperi — 

ha proseguito Amendola — verri 
anche a Brindisi a parlare e a 
raccontare delie benemerenze del­
la D.C., una delle quali dovrebbe 
essere la cosiddetta Casca del Mez­
zogiorno; De Gasperi racconterà 
che miliardi su miliardi sono stati 
stanziati per il miglioramento o'el 
le condizioni di vita nel Mezzogior­
no. Ma le nostre popolazioni — ha 
esclamato l'oratore — sanno molto 
bene — per la loro diretta espe­
rienza — che nessun stanziamento 
serio è stato effettuato se non sulla 
carta, e che la Cassa del Mezzo 
giorno altro non è che un ennesi­
mo strumento di inganno 

Il problema angoscioso della di 
soccupazione, che » Mezzogiorno 
avverte con particolare acutezza, è 
stato al centro del discorso imme 
diatamente successivo del compa­
gno Cacciatore. Nessun cittadino 
onesto — ha affermato l'oratore so­
cialista — potrebbe pretendere che 
«n breve volger di tempo vengano 
portati a soluzione il problema de] 
la disoccupazione e gli altri molti 
problemi della vita politica ed eco 
nomica italiana: ma chiunque ha 
però il diritto di pretendere che 
questi problemi ciano almeno av­
viati a soluzione. Ed è appunto 
quanto il governo non fa 
anzi orienta tutta' la essa azione 
politica la direzione opposta, e ri­
percorre la strada tradizionale «T 
tradizionalmente rovinosa dogli ar­
mamenti, di quelle spese dt guerra 
che da decenni dissanguano l'Ita­
lia • Sgrassano pochi troppi pri­
vilegiati, e che te fossero al i to de­
dicate ad investimenti produttivi 
avrebbero trasformato li 

mente questi documenti? 
Pisciotta: (calmissimo) Presiden­

te, se ho detto che . li ho, vuol 
dire che li ho! • - • 

A w . . Sotgiu: L'imputato insiste 
sempre nel chiedere le sue ga­
ranzie? 

Pisciotta: Insisto nelle mie ri­
chieste (l'imputato aveva chiesto, 
per consegnare i documenti oppu­
re per indicare il luogo dove essi 
sono, la presenza di un giudice po­
polare e di un rappresentante di 
parte civile oltre al suo avvocato). 

Dalle indiscrezioni trapelate nel­
l'aula sembra, a proposito dei do­
cumenti, che il delTcato compito 
della ricerca di essi sta stato af­
fidato alla madre del Pisciotta la 
quale effettivamente è partita da 
Viterbo Kla qualche giorno. Al con. 
trarlo, le voci di un viaggio in Si­
cilia dell'avo. Crisafulli, tono, al­
meno fine a questo momento, de­
stituite di ogni fondamento. 

Giuseppe Salvia è il primo del­
le parti lese sentito oggi: ed è 
anche un esempio triuente di quan-

Ho promesso loro che torneremo 
a visitare Partinico solo 'quando 
saremo sicuri che gli assassini noti 
potranno più farci del male.. 

Venpono quindi? sentiti Antonio 
Aftiscarcllo, ferito ad un piede U 
giorno della strage di Portella, e 
Giuseppe Megna- al quale fu ucci­
so un figlio di 19 anni nella stes­
sa. luttuosa giornata, dopodiché, la , 
Corte ha rinuiato il dibattimento a 
domani alle ore 9. 

.; BENEDETTO BENEDETTI 

LETTERA APERTA A PACCIAstOI 

i ^«sssss^ISS» ?- •' 

Assicurare ai militari i 
la possibilità di votare 

' - . . . • • ' > • • ' 

n compagno Turchi, «o^evaedo 
una questione di grandi importan­
za e<l urgenza, ha indirizzato a Pac-
ciardl la Bruente lettera aperta: 

«Sht. Ministro. 
In data 21 marzo Le ho rivolte la 
guente Interrogazione: "Per cene-: 
ere In qual modo, • In • occasione '. 

«felle prossime elezioni amministra- '. 
t i ve, intende assicurare ai militari 
in servizio di leve, a quelli tratte­
nuti e rlehlamati la materiale pos­
sibilità di esercitare H diritte di ve­
to, ohe oome è note deve essere 
esercitato nel Comune nelle cui liete 
elettorali essi militari seno iscritti". 
- Stante . l'urgente del - problema, 

chiesi e norma dell'erticelo 115 del 
regolamento della Camera dei Depu- . 
tati, che a I l'interrogai io n» mi . r i­
spondesse per iscritto; l a risposta 
avrebbe dovuto essermi date entro 
dieci giorni, vate a dire entro II 
31 morso. >-

Siamo giunti al 21 magalo ad Ella 
non ha ancora risposto; eppure non 
ai tratta In questo ceso soltanto 
dal rispetto dei diritti dei Deputati 
all'esercizio de! controllo sol Cover. 
no; ei tratta di sapere se e In ohe ' 
modo il Ministro inten-la assicurar» 
ai cittadini in servizio militar» 
l'esercisio del loro diritto di voto 

E poiché mancano soltanto sei 
giorni dalla prima giornate eletto­
rale, La prego di non ritardare ulte­
riormente le rispoeta. 

On. Giulio Turchi». 

'**"******"*****************************+*************• 

DISTURBI 
CHE SPARISCONO 

Morti disturbi femminili spov 
rirobboro corno por incanto 
so si curasto •rntfnaticaK 
monto la stitichezza con un 
rimedio naturalo, adatto o 
innocuo, qualo è lo TISANA 
KELEMATA. La stitichezza, 
eh* è Is nemica dolio salu­
to, è ancho molto sposso 
la nemico del bonossoro o 
della felicita doNa donno; • 
s> stitichezza si vìnco con 
la TISANA KELEMATA -
rimedio naturalo di piovani 
• o£aj?1» innocuità od ofn-
cacia • cha riattiva a noe» 
malizia la funzioni intesti 
nati, disintossica il 
a 

• * • * 
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Tisana 
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Vv ro» la paludata penna di Aldo 
y \ Valori sputa veleno contro l'am-
V ; roi»Ì»tr<izlone democratica - del 
h' comune di Bologna. Ci sono, é 
v '• véro, le ammissioni che — senta 

volere — scappano fuori tra le 
righe, e che hanno tanto mag­
gior valore proprio per lo spiri­
to' informatore di tutto l'artico-
lo: «Non si può dire che Bolo­
gna abbia l'aspetto di città tra-

• scurata o in decadenza... ». < /tu r 
- dovuto scrivere il Valori. Come 
'. ha dovuto scrivere che il bi lan­

cio comunale è in pareggio. In­
fatti il deficit, sotto l 'ammini­
strazione Dozza, è andato via via 

•scomparendo: 1947: 545 milioni 
" di»disavanzo: 1948: 354 milioni di 

disavanzo; 1949; 294 milioni di 
disavanzo; 1950 
disavanzo; 1951: PAREGGIO 

t Ma il Valori dice: « L'aumcn-
» - to delle entrate comunali e* staio 

conseguito gravando la mano sul 
contribuente », e con questo pen-

• sa di essere a posto. Vediamo un 
po'. Su quali contribuenti, e in 
che modo?.Il Valori non lo dice. 

- lo diciamo noi. 
Primo. In tre attuali, una fa­

miglia di operai e impiegati pa­
gava in un anno nell'anteguerra, 
per imposte sui consumi fonda­
mentali, 25.884 lire. Nel sessen­
nio 1946-51 ha pagato 7247 lire 
Tanno, cioè poco pili di un quar­
to di quanto pagava quando c'era 

> M" podestà. • > - -• 
Secondo. Nel 1950, circa il 58 

per cento delle famiglie operaie 
e i m p i e g a t i l e è stato esentato 

1 dall'imposta di famiglia. 
Terzo. Le famiglie pili povere,' 

che sono U 60 per cento, pagano 
;>, appena il 3 per cento del getti-
; to compressivo dell'imposta di 
\ , /amigl ia; le famiglie di n\edia 

condizione (il 37 per cento) pa-
': gano il 37 per cento del getti' 
*•. to; le famiglie ricche (il 2 per 
}'" cento) pagano il 60 per cento del 
;t gettito. • • 
„,', 'Tut te Queste cose avrebbe fat-
•\ to bene a tener presenti il V a -
. . ' lori. Perchè gli elettori le ter-
>' ranno presenti. 

vasto movimento negli s.u. 
per la line della guerra in corea 

£ ' 

'Mozioni per il ritiro delle truppe USA approvate da numerosi Sindacati 
. Einstein e altri intellettuali contro la politica di forza di Washington 

. Infortunio •oc la ldemoora t ico 
,.'- ' Un divertente infortunio è ca-

l p i loto a Pescara all'on. Preziosi 
/ . . socialdemocratico. Prendendo la 
' •<• parola, l'altro giorno, in un co-
«" inizio, i l Preziosi parti in quar-
^~ta contro il compagno Alicata, 
s\ che avrebbe dovuto parlare prl-
Ì>C ma di lui in ìm*altra piazza. La 
f. polemica del Preziosi era addi-
l*<; rittura distruttiva, le confuta­

ci ziohi stringenti e definitive. Co-
»:" m e mai l'uditorio non si lascia-
^ v a convincere? Come mai dalla 
: _• piazza si levavano grida inequi-
r vocabili di « bugiardo! »? -

' Ahimè, l'acuto polemista non 
; :'. era stato informato a tempo che 

i l compagno Alleata non aveva 
-/', ancora parlato. Da chi prende le 
yv sue informazioni, l'on. Preziosi? 
~ ;, Forte da quella agenzia pover-
.•" nat iva « I t a l i a » che inventò a d ­

dirittura una riunione della Dl-
,-.' restane del PCI, trascinando nel 

ridicolo tutta la stampa ufficia-
- . l e romana? MASANIELLO 

"•WASHINGTON. 21, — Ln mo­
zione del sentitole Johnson, pro­
posta al Senato americano, alla 
quale si chiede la cessa/ione del 
conflitto in Corea, costituisce un.i 
viva tc t imoi i ia iwi della c r e c e n -

238 milioni d'i te ondata di opposi/ione che sale 
dall'opinione pubblica amorienna 
contro il proseguimento dall'av­
ventura !!«••!e-'<-iva in Corea e la 
-uà et-teiu-ione .illa Cina. 

La stampa democratica pubbli­
ca ogni giorno nuove notizie 

Il « Daily < Worker » informa 
che gli Esecutivi di sette sezioni 
locali di New York del Consi-
tjlio unito dei pellicciai hanno 
inviato n Truman una risoluzio­
ne, a nome di 7.500 operai, chie­
dendo la soluzione pacifica del 
conflitto coicano e negoziati tra 
le grandi potenze. 

Lo « Crociata americana per la 
pace », le « Donne americane per 
la pace », la « Conferenza sinda­
cale, per la pace » di N e w York, 
il « Consiglio dello pace » di 
Brooklyn e molte oltre organiz­
zazioni sindacali e giovanili in­
tendono iniziare a N e w York il 
23 moggio la raccolta delle firme 
in calce al le petizioni chiedenti 
la cessazione della guerra in Co­
reo, il ritiro delle truppe ame­
ricane da quel territorio, l'inizio 
di negoziati tra le cinque grandi 
potenze e la cessazione del riarmo 
delln Germania. 

La r. Crociata americana per 
la pace » ha annunciato che la 
raccolta delle firme è già in cor­
so nei villaggi e nelle zone mi­
rali del paese. Nuove organizza­
zioni della pace sono stote co­
stituite in ogni Stato, olle H.i-
wai, in Alascn, a Portorico e nel 
distretto - di Columbia. 

Tutti gli iscritti al locale S i n ­
dacato dei coltivatori di Roche­
ster (Washington) hanno deciso 
all'unanimità di inviare un te ­
legramma al Presidente Truman 
per invocare- il sollecito richia­
mo delle truppe americane dalla 
Corea. 

' La richiesta di una cessazione 
del conflitto ha trovato una for­
mulazione assai larga di accusa 
a tutta la politica americana ne l ­
la dichiarazione in cui dieci e m i ­
nenti scienziati, scrittori e u o ­
mini del clero americani, fra cui 
Albert Einstein, Louis Bromfield 
e Dorothy Maynor, cantante • n e ­
gra, hanno denunciato gli sforzi 
•fatti per divulgare la dottrina 
dell'inevitabilità della guerra. 

« L)insegnamento dei fatti, da 
quando gli americani hanno adot­
tato il criterio d i e " la pace va 

difessi con la forza ", rivela chiil-
rnmente che noi s iamo più vicini 
alla guerra mondiale che alla 
pace »• hanno affermato i dicci 
In una , dichiarazione di appro­
vazione al rapporto fatto dal 
« Consiglio Nazionale contro la 
co-cr'z.ione ». 
V « I 1 primo e • più importante 

mutamento che si richiede nella 
politica estera americana — ag­
giungo la dichiarazione — è un 
mutamento di atteggiamento; un 
riconoscimento dell'enorme colpa 
nostra e un desiderio di ripa­
rare ». 

Una prova concreta della « po­
litica di forza » denunciata dal 
grande fisico e dagli altri uomini 
di cultura americani si e avuta 
con il diniego di Washington od 
accettare la proposta sovietica per 
una Conferenza ti quattro che 
preparasse il trattato di pace con 
il Giappone. La nota americana, 
pubblicata oggi, riall'erma la vo ­
lontà di Washington di escludere 
il oopolo cinese dalla preparazio­

ne e flalln stipulazione del tratta 
to, di mantenere il Giappone sotto 
il controllo militare • americano 
onde trasformare le isole nippo­
niche in base di aggressione e, 
inilne. di aggravare la situazione 
in Asia respingendo ogni tratta 
Uva. ' 
• Il miglior commento u questa 

grave presa di posizione, è stato 
fatto da Taft II quale ha dlchia 
rato clie « il Dipartimento di Sta 
to si accinge ad adottare, in pra 
tlca, tutti gli elementi del pro­
gramma di Mac Arthur per 
l'Asia »; del che, bisogna • dirlo, 
nessuno aveva mai dubitato. 

Prooosfa ufficiale di ammettere 
Grecia e Turchia nel P.À. 

LONDRA. 21. — 11 presidente ame­
ricano del consiglio del sostituti del 
patto ntlnntlcu. Charles SpolTord, ha 
chiesto OBKÌ formalmente al consi­
glio di « esaminare In possibilità di 
ammettere la Grecia e la Turchia 
come membri di pieno diritto del'or-
l!<inl/7.i7.ione atlantica ». 

I coreani incalzano 
il nemico verso sud 
I partigiani all'attacco nelle re­

trovie dell'invasore 

PHYOGYANG. 21. — Il Coman­
do supremo dell'Esercito popolare 
di Corea ha diramato ieri il se­
guente comunicato: 

« Le unità dell'Esercito popolare, 
in stretta coordinazione con i vo­
lontari cinesi, hanno respinto i 
contrattacchi avversari «>u tutta la 
linea del fronte a sud del 38. pa­
rallelo e contlnur.no ad incalzare 
con successo il nemico verso «ud. 

« I partigiani • popolari «tanno 
estendendo le operazioni nelle re­
trovie nemiche, aiutando cosi le 
unità dell'Esercito popolare. I par­
tigiani hanno cattiliato il seguente 
bottino: 4.620 fucili, 101 mitraglia­
trici leggere, 33 mitragliatrici pe­
santi, 38 pezzi d'artiglieria di vario 
calibro, 17 radio trasmittenti, 4 
autoveicoli e varie centinaia di 
migliaio di munizioni ». ' 

Alcuni giorni fa, gli apparecchi 
americani hanno lanciato latte col­
me di un liquido incendiario nel­
l'area delle Montagne di Diaman­
te. distruggendo l'antico tempio dei 
Chanan ed alcune statue antiche 
di Budda. Il tempio venne costruito 
dal popolo corcano quattordici se­
coli or sono. Pei sino sotto l'occu­
pazione giapponese, questo edificio 
e gli oggetti artistici in esso con­
tenuti erano etati rispettati. » 

l i discorso di Toglialli 

* U CNFQKIZA S ÌWM R I NIEGITl PELLI C.G.1.1. A MOSCA 

"La pace si può salvare! 
ci hanno detto in URSS. 

Il ritorno in Italia della delegazione Italia-URSS 

f.'j 

• M f W A *>1 —1 Prima di l a - ArnautU di Milana. Angelini di Ta-MOb<~A, Zi. — rama p i » ranto C a r d o n a d l R o m a # d a g , | on .;t 
Amadel. Mancini e Illa Coppi. Dagli 
operai Gobbi. Dorina Borghi, e Pio-
vesan, dal segretario dell'Assocla-
ilone Italia-URSS di Reggio Emilia 

C3-

• « * 

sciare l'Unione Sovietica, la d e ­
legazione della CGIL ita espres­
s o i l desiderio di incontrarsi con 
i giornalisti sovietici per mani 
festare le proprie impressioni ri 
portate durante la visita nella 
t'erra de l socialismo 
- I ? stata, così, indetta una c o n ­
ferenza stampa i l 19 • maggio 
presso la redazione di « Trud », 
tenuta dal capo della delegazione 
Onorato Malaguti. • 

'Al l ' iniz io della conferenza Ma­
lagut i ha letto una dichiarazione 
comune .dei delegati italiani. » 

Essa ri leva che l'Unione S o -
£r; ' viet ica ha ottenuto enormi s u c -
—=*; cessi nel lo sviluppo dell'industria 
'-: '<' «T dell'agricoltura, nella mecca 
-r^, nizzazione dei processi di produ-
i r f zione e nel miglioramento del 
«*r l ivel lo culturale del popolo s o -
^ viet ico. •-
s ; - Grazie al " costante aumento 
1/ de l la produzione in tutti i settori 

dell'economia nazionale, che ha 
permesso la riduzione dei prezzi, 
il tenore di vita dei lavoratori si 

SL.; e leva costantemente. Nell 'Unto-
Vf n e Sovietica, inoltre, non esist» 
èg";. disoccupazione. • - . < . . . -
jìV* L'alto tenore di vita del popò-
rg^'-lo sovietico ed II suo sforzo ti-
s a t a n i c o per la traforrcazione della 
gì* .natura mostrano eloquentemente 
f * p c b e l'Unione Sovietica è risolu-
f5J-r tamente favorevole alla pace. 
Efr- •'--" Tutto il popolo soviet ico — 
$2* prosegue la dichiarazione — c r e -
?*l«de nella possibilità di mantenere 
| £ - la pace e lotta ner essa. Il popolo 
«w*sovietico procede dal principio 
•*y\ della possibilità della coesistenza 
l;4l dei due sistemi. A differenza d e l -
£ ; - , l a stampa capitalista, la stampa 
B V nell'Unione Sovietica serve la 
%£ causa della pace e gli interessi del 
~y; popolo. L'Unione Sovietica è una 
•i~* nuova libertà di tutte le nazioni 
'A!?v;del mondo. 
£&•-'' 1 membri della delegazione 
r ^ r hanno poi risposto ad una serie 
'"Vjdi domande rivolte dai giornalisti 

! sovietici . 
££,-• Giuseppe Della Motta. se?reta-
^^^r io nazionale della Federazione 

-italiana operai metallurgici, ha 
dichiarato che gli operai sovietici 

jnon hanno massimi salariali fis­
sati . 
- ~ r i sano «ure parlato alla confe­
renza Antonio Tortiglia. Remo 
b a r l e t t a e d altri 

-'"- -, g« 

Lazzaretti, dal segretario dell'asso­
ciazione Italia-UBSS di Ravenna 
Cervellati e 4 a Cerroni anche del -
l'easoclazione Italia-URSS, e da Ren-
ta segretario della Federazione S o ­
cialista di Napoli. 
1 Abbiamo chiesto al compagno P i a . 
tone appena arrivato, qualche im­
pressione del s u o v iaggio: « La no ­
stra v is i ta nell 'Unione Soviet ica , ci 
ha dichiarato Plrtone. ci ha per-
me.'so dl renderci conto da v ic ino 
della vita delle popolazioni soviet i ­
che s ia a Mosca, sia in Armenia-
Abbiamo potuto osservare i grandio­
s i lavori ln corso nell'URSS. Certa­
mente molte cose abbiamo da* dire 
agli Italiani in ogni campo, da quel­
lo economico a quello culturale e 
i delegati tutti si propongono dl 
Informare l'opinione pubblica Ita­
liana del le cose che hanno v k t o p 
soprittutto dello spirito di amicizia 
che, dovunque abbiamo constatato 
anima iì popolo sovietico verso !'Ita-
!Ia. Siamo tornanti nella convinzione 
di lavorare perchè venga " stabilita 
una politica dl amichevoli re'azlonl 
ron l'Unione Sovietica a 

SOTTO LA PRESSIONE DEL MOVIMENTO ANTI-IMPERIALISTA 

Il governo persiano respinge 
la nota inglese sul petrolio 

La cfìssiontì immediata degli impianti chiesta atl'AnqloIranian 

TEHHRiAN, 21 — Il governo per­
siano ha oiitii respinto le richieste 
di «earbitrato» sulla questione del­
la nazionalizzazione del petrolio 
contenute nella nota inviata sa­
bato a Teheran dalla Gran Bre­
tagna. Contemporaneamente, il mi­
nistro delle Finanze persiano, Va-
rasteh, lia indirizzato alla «< Angio­
li anian >v una comunicazione in 
cui ribadisce che la sovranità del­
l'Iran «non può essere limitata da 
contratti ordinari » e che la na­
zionalizzazione da parte del go­
verno persiano di un'industria del 
Paese è pienamente giustiflcata. La 
comunicazione dichiara inoltre che 
la Corte Internazionale dell'Aia 
«non è competente a trattare con­
troversie interessanti una società 
privata ». 

«Per conseguenza — dichiara la 
nota — invitiamo 1*« Anglo-Ira-
nian» a designare i suoi rappre­
sentanti affinchè collaborino all'at­
tuazione della legge del 20 marzo 
per la nazionalizzazione, la quale 
tra l'altro prevede clausole di in­
dennizzo per la vostra Società». 
Questa «collaborazione» dovrebbe] 
esplicarsi attraverso la partecipa-
zicne di delegati della «Anglo-
Irnnian» alla conferenza che di­
scuterà il modo di assunzione in 
'gestione da parte del governo di 
Mossadek degli impianti dell'Iran 
meridionale: all'attuazione del 
provvedimento sollecitato con vo­
ce unanime dal popolo persiano 
vengono In tal modo invitati a par­
tecipare i rappresentanti . dell'im­
perialismo. 

Il gesto compiuto oggi da Mos-
sadek col respingere le i n t e s e 
britanniche testimonia del ruolo di 
primo piano Mssunto ormai ncl l j 
completa questione del petrolio 
persiano dalla lotta popolare con­
tro l'imperialismo: la pressione po­
polare sui «- leaders» borghesi del 
Fronte Nazionale è cosi forte che 
Mossadek e altre personalità del 
Fronte non possono assolutamente 
mostrarsi arrendevoli dì fronte agli 
«ult ;matum* degli imperialisti.' 

Al. rifiuto opposto alla nota bri­
tannica sono seguiti cesi — In Par­
lamento e sulla stampa — attac­
chi di tono estremamente dramma­
tico contro le interferenze anglo­
americane, anche da fonte gover­
nativa. 

Hussein Maki, relatore della 
commissione mista incaricata del­
la liquidazione della « Anglo-Ira-
nian • e segretario del Fronte Na­
zionale. ha dichiarato in Parla­
mento che l'Iran respingerà tutte 
le pretese britanniche contenute 
nella nota inglese » e non esiterà 
a versare il suo sangue per il trion­
fo della causa della nazionalizza­
zione del petrolio » ed ha criticato 

la dichiarazione diramata 11 '19 
maggio dal Dipartimento di Stato 

ln serata, il ministro degli esteri 
persiano ha convocato l'ambascia­
tore americano Grady e gli ha co­
municato che « la Persia considera 
l'atteggiamento degli Stati Uniti 
come un atto di indebito interven­
to negli affari persiani» e che la 
dichiarazione del 19 maggio ha 
creato « una indesiderabile Impres­
sione nei competenti circoli per­
siani ». 
- Ieri, la commissione parlamenta­

re persiana per i petroli ha chie­
sto al governo Mossadek la conse­
gna di tutte le installazioni della 
« Anglo-Iranian ». Nella capitale 
persiana ai è tenuto intanto il 1" 
congresso dell'Associazione nazio­
nale iraniana per la lotta contro 
la « Anglo-Iranian », cui hanno 
partecipato delegati da tutte le re­
gioni del paese, direttori di gior­

nali ed altre personalità. L'associa­
zione ha mutato il suo nome in 
« Associazione nazionale per la lot­
ta contro le compagnie imperiali­
stiche del petrolio nell'Iran ». 

L'India rifiuta rinvio 
di truppe in Corea 

NUOVA DELHI. 20. — Si apprende 
da fonte ufficiale che il governo In­
diano respingerà la richiesta ame­
ricana di inviare truppe indiane in 
Corea. La risposta indiana verrà in­
viata a Washington immediatamente. 
Il rifiuto precisa fra l'altro che le 
truppe indiane eono «tate addestra­
te esclusivamente per la difesa del­
l'India e che l'India non ha alcuna 
Intenzione aggressiva. Gli ambienti 
autorizzati sottolineano che 11 Go­
verno indiano 6 i è di frequente prò. 

(Continua/Ione dalla 1' Palina) . 
parte viene la minaccia. Essa vie­
ne da parte degli Stati Uniti, ai 
quali fa comodo di servirsi del no­
stro Paese per i loro fini aggressi­
vi, i quuli nutrono il proposito e 
la volontà dl • fare dell'Italia una 
base militare per la guerra che 
essi son decisi a condurre — per 1 
loro interessi imperialisti e non 
certo per interessi italiani — con. 
tro paesi che in nessun modo mi­
nacciano l'Italia. 
- Questo noi non lo vogliamo, cosi 

come, nel recente passato, non vo­
lemmo che l'Italia venisse trascina­
ta alla guerra e alla rovina, al se­
guito dell'imperialismo tedesco, il 
quale pure diceva di voler liberare 
il mondo dal bolscevismo, e, se si 
va a ricercare quali sono i motivi 
profondi dei nostri contrasti con 
gli attuali governanti, si trova che 
questo è il motivo reale: noi vo­
gliamo salvare l'Italia dalla guerra, 
vogliamo che tutti i popoli abbia­
no dinanzi a sé un lungo periodo 
di tranquillità e di pace; gli altri, 
sotto la maschera dell'anticomuni-
.snio, si pongono al servizio di un 
imperialismo straniero, che ha 
il proposito aperto di .scatenare 
una guerra contro l'URSS. 

Ecco perchè — ha affermato To­
gliatti, ormai giunto alla conclu­
sione — non ci stanchiamo di ri­
petere a tutti i cittadini che essi 
devono, uniti dare, il loro voto a 
quei partiti, a quelle forze, a que­
gli uomini i quali, opponendosi de­
cisamente alla politica interna ed 
internazionale del Governo attua­
le, vogliono salvare gli interessi vi-' 
tali di tutti quanti vivono del loro 
lavoro, e vogliono salvare la pace 
d'Italia. 

Tutti i lavoratori, di tutti i par­
titi politici e di tutte le fedi, co­
munisti e socialisti, repubblicani 
e cattolici, considerino e discuta­
no i loro intercisi, rillettano sere­
namente; e mandino nei comuni 
— ha concluso Togliatti — uomini 
che abbiano dato prova dl saper 
concretamente combattere perchè 
la Repubblica Italiana si schieri in 
difesa e a presidio del lavoro dei 
suoi cittadini, della loro liberta e 
della pace. 

Una grande, calda, affettuosa 
ovazione ha sottolineato le ulti­
me parole del compagno Togliatti. 

Grli altri comizi 
Tra gli altri numerosissimi comi­

zi tenuti domenica e ieri dagli ora­
tori comunisti vanno ricordati in 
particolare quelli dei compagni 
Luigi Longo, Pietro Secchia, Mau­
ro Scoccimarro e Giancarlo Pajetta. 

Il compagno Longo, vice segreta­
rio del Partito, ha parlato davanti 
ad una grande folla raccolta nella 
piazza principale di Savona. Richia­
mandosi ai temi propagandistici 
svolti in questa città da due orato­
ri governativi — Sceiba e TavianI 
— Longo ha dimostrato come sia 
impossibile per la D. C. sostenere 
una serena discussione sulla base 
di dati di fatto, di cifre e di realiz­
zazioni concrete. Il compagno Lon­
go ha quindi trattato della Politica 
di illegalismi e di soprusi svolta 
dal ministro degli Interni nei con­
fronti delle amministrazioni comu­
nali che vorrebbe supine alle pro­
prie direttive, citando alcuni fatti 

possalo attenuare il peso che dal 
fallimento della politica governa­
tiva ricade sulle categorie lavora­
trici. Essi possono diminuire il ca­
rico fiscale sulla - povera ' gente, 
possono ergersi a difesa del le 'pic­
cole e medie attività economiche. 

A Pistoia e a Livorno ha parla­
to il compagno Giancarlo Pajetta. 
Polemizzando ' con De Gasperl, 
Pajetta ha rilevato come il Pre­
sidente • del Consiglio, invece di 
rispondere alle domande postegli 
dalle popolazioni, abbia preferito 
rifugiarsi in - assurde - argomenta­
zioni sulla italianità o meno degli 
amministratori popolari. La pro­
paganda d.c , ha detto Pajetta. 
vorrebbe far passare per stranie­
ri uomini come il Sindaco di Pi­
stola, Giuseppe Corsini, mutilato 
nella prima guerra mondiale, 
quando De Gasperl se ne stava 
nel Parlamento austriaco. 

Nelle ultime due giornate han­
no inoltre parlato i compagni Spa­
no a Trento, Negarvllle a Nova­
ra e a Domodossola, Terracini a 
Genova, Dozza a Milano, Bardini 
a Volterra. Gullo a Lecce, La co­
ni a S. Benedetto del Tronto, Pa­
store a Montorio al Vomano e a 
Teramo. 

PIKTRO INGRAO — Direttore 
Herglo Scuderl — Vicedirettore resp 

Stabilimento Tipografico U.E.S.L8.A 
Roma-Via IV Novembre, 149 -Roma 

nunciato contro qualsiasi misura (scandalosi e clamorosi. Dopo avere 
che POMA provocare un'estensione denunciato la legge elettorale truf-
del conflitto. 

DOPO L'ULTIMA PROPOSTA Dl GR0M1K0 

Un passo avanti 
alla conferenza di Parigi 

La condanna inflitta al marinaio Martin per propaganda 
contro la "sporca guerra„ revocata dalla Cassazione 

PARIGI, 21 (G.B.). _ La Corte 
di Cassazione ha annullato la sen­
tenza pronunciata il 19 ottobre 
scorso dal Tribunale militar* di 
Tolone, che condanna a cinque an­
ni di carcere e alla degradazione 
l'eroico marinaio Henri Martin, 
reo di aver fatto propaganda con­
tro la «sporca guerra» d'Indocina 
La grossa notizia ha sollevato lo 
entusiasmo di tutti i partigian* 
della pace francesi, che da mesi 
si battono per la liberazione dl 
Martin. 

E* questa la prima grande vit­
toria delle forze della pace che, 
con la loro azione, potranno im» 
porre la scarcerazione dell'eroico 
marinaio. 

La Corte di Cassazione ha deli­
berato sul ricorso presentato per 
vìzio di procedura dallo avvocato 
Tetrau. Il processo verrà dunque 
ripetuto dinanzi al Tribunale mi­
litare di Brest. Martin era stato 
accusato dal governo di aver «sa ­
botato» la portaerei Dixmuàe sul­
la quale egli prestava servìzio e 
di aver partecipato ad una impresa 

C O L L A B O H A Z I O N E TRA C A R N E F I C I F A S C I S T I 

Tito 
altri 

consegna ad Atene 
220 bambini greci 

V tornata fari la delegazione iia-
ene è stata io visita neil'Unio-

99 4«v1«tl«tt. Com'è moto la dtles*-
«a r«Ue* Pla-

I iMlfcSltii Kaolce, 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
> PRAGA. 21. — Il governo di 

Belgrado ha annunciato ufficiai 
mente che il giorno 22 maggio 
altri 220 bambini grevi saranno 
congegnati alle autorità fasciste 
di Atene. 
. A questa determinazione pre 

-a dalla cricca titisla il giornale 
di Belgrado < Isgrev » dedica un 
commento, il quale sottolinea ch<* 
la consegna dei bambini viene 
fatta contro la stessa volontà dei 
loro genitori. 
• Il giornale scrive che i bambi­

ni greci, interpellati individual­
mente dagli agenti titini e ri­
chiesti re desideravano ritornare 
In Grecia, si rifiutavano di ri­
spondere. Quando invece si tro­
varono tutti presso i rappresen­
tanti della Croce Rossa svedese, 
i bambini gridarono ass ieme di 
non voler ritornare in Grecia e 
chiesero di ej-sere inviati in Ce­
coslovacchia, dove - si trovano t 
genitori d i moW tra di loro. 

C Doto che la commi—tona 

greca o<"r gli aiuti ai bambini a b ­
bia già nel novembre scorso, i n ­
viato una nota di protesta alla 
Croco Ro?*a «vede>e ed a quella 
iugoslavo, allegando una lista ai 
1213 bambini greci, residenti in 
Jugoslavia. I cui genitori si t ro­
vano nelle democrazie popolari 
e richiedono ln consegna dei 
propri figli. A questa richiesta 
la Croce Rossa svedese non ri 
spose. In altra occasione, i suoi 
rappresentanti ammisero che il 
rimpatrio forzato era giustiheato 
dalle « migliorate condizioni in 
Grecia »>. 

Dalle notizie invece, che g iun­
gono dalla Grecia stessa, sì ha 
tutto il diritto di credere il c o n ­
trario. II numero dei bambini e r ­
ranti per le strade di Atene e 
di altre c«ttà e vil laggi, privi de l ­
le loro famiglie e di qualsiasi 
assistenza, ammonta almeno a 
400 mila. 

La decisione preàa quindi dai 
titisti, di consegnare altri 200 

to che essi danno ai fascisti gre­
ci ed alla loro politica di r e ­
pressione e di terrore. 

Vice 

(Mer iM qjwaaéerà Teserei!» 
M a SenMPJa txódentalel 
VIENNA. 21. — n giornale au­

striaco «Der Abend» ha pubblicato 
una informazione sul plani americani 
per la rinascita della Wchrroacht 
hitleriana. 

A quanto si * appreso — scrive il 
Clomale — il gen. Eisenhowcr. VW. 
tando U Germania occidentale nel-
Taprile di quest'anno, ha detto ai 
generali tedeschi che i plani del 
comando militare ai\<f ricatto apre. 
vedono la formazione di dodici di» 
visioni motorizzate e corazzate nella 
Germania occidentale per l'inizio 
del 1S5J». Queste divisioni saranno 
«otto il controno esclusivo del co­
mando militare americano e non sa­
ranno Incluse nel cosiddetto esercito 
mtecrato del paesi dell'Europa occi­
dentale. 

«Der Abend» scrive che gli Stati 
Uniti intendono porre l'ex cenerate 
hitleriano Guderian al comando del 
l'esercito 

di «demoralizzazione dell'esercito», 
distribuendo manifestini contro la 
guerra d'Indocina. La prima im­
putazione malgrado la provocazione 
preparata dal governo, si era su 
bito rivelata infondata; la seconda 
che ha • tutte le caratteristiche del 
delitto di opinione, servi per far 
condannare Martin • 5 anni 

Questa sentenza sollevò l'Indi­
gnazione di tutti i democratici 
francesi: oggi il verdetto della 
Cassazione dimostra che "è possi­
bile strappare Martin dalla sua 
prigione. 

A Palazzo Kosa, grazie alla de ­
legazione Sovietica, la conferenza 
dei sostituti ha fatto oggi un nuo­
vo passo avanti. I tre occidentali 
hanno dovuto - riconoscere che la 
proposta fatta sabato da Gromiko 
circa la posizione da dare nello 
o.d.g. alla smilitarizzazione della 
Germania rendeva possibile un ac 
cordo. TI primo punto all'od.g. è 
stato cosi definitivamente approva­
to, restano da regolare le questioni 
del Patto Atlantico e delle basi 
militari americane. Su questo pun­
to gli occidentali non hanno sa­
puto portare alcun valido e con­
vincente argomento per giustifica­
re la loro posizione. Essi consi­
derano quella questione come tabù 
e non vogliono sia menzionata nel-
l'ojd-g- neppure come un punto di 
disaccordo. 

Nella discussione, essi hanno fi­
nito tuttavia per rivelare quella 
che è la loro vera paura: essi si 
oppongono perfino ad una discus­
sione di procedura su quel punto 
perché sanno che la procedura 
porta sempre con sé anche un di­
battito in cui si tocca la sostanza 
della questione. E la sostanza è 
troppo scottante per loro. II patto 
atlantico e le basi militari ameri­
cane seno la prova della loro po­
etica aggressiva: il confronto delle 
loro tesi con quella sovietica sa­
rebbe disastroso per la loro diplo­
mazia. 

Mentre continuano le trattative 
dl Palazzo Rosa, le tre potenze 
occidentali continuano » svolgere 
la loro politica antisovietica. Oggi 
si è aperto a Parigi un convegno 
di esperti che dovrebbero studiare 
uno degli aspetti più scabrosi del 
piano Schuman: soppressione degli 
organi di controllo sull'economia 
t e d e s c a m__m^___mmmmm 

Otto morti 
in una partita di pesca 
DOYLE (Tennessee) 21. — In cir­

costanze tuttora ignote sono anne­
gate ieri, in un cor.«o «t'acqua lar­
go soltanto 15 metri *• profondb ap­
pena t. otto jperéone :2i cui ? an-
partenento alla stessa famiglia, che 
averta* «rjÉa&MU « M 9*x«lta 41 

falo'ina Imposta dalla D. C. per 
queste elezioni, Longo ha concluso 
denunciando la grave responsabili­
tà che si sono assunti i vari parti­
ti satelliti e invitando il popolo ad 
esprimere un voto che induca il go­
verno a cambiare politica. 

Il compagno Secchia, vice segre­
tario del Partito, ha parlato a 
Grosseto. Il tema principale del di­
scorso di Secchia è stato quello 
della lotta contro la guerra. < Ci 
varranno a dire che i comuni non 
possono decidere della pace e del­
la guerra », ha osservato l'oratore: 
« Ma la nazione non è composta sov 
lo dei piccoli gruppi di politicanti 
e finanzieri che la dirigono attual­
mente, ma dei milioni e milioni ol 
uomini, donne e giovani che vivono 
negli ottomila comuni d'Italia 
Nessun governo sarà capace di 
trascinare in guerra il Paese con­
tro la volontà di questi milioni di 
persone, e quando nei comuni vi 
siano uomini decisi a lottare per 
la pace», 

Secchia ha ricordato come, pri­
ma del 18 aprile. De Gasperl, Sa 
ragat e Pacciardl venissero sulle 
piazze d'Italia a promettere e a 
giurare che non avrebbero mai 
legato l'Italia ad uno dei blocchi 
in cui è diviso il mondo, e che 
avrebbero mai incluso l'Italia in 
un patto militare. Che cosa ac­
cade invece? L'Italia è legata al 
carro dell'imperialismo americano, 
il nostro esercito è sotto il coman 
do di un generale americano, nei 
nostri porti stazionano navi da 
guerra americane. l'Italia fa parte 
di quel Patto Atlantico che pud 
precipitarci, da un momento al­
l'altro in guerra, e i cui pericoli 
sono aumentati da quando si par­
la di includervi Grecia e Turchia 
Basterà una provocazione del go­
verno greco al confine albanese 
perchè anche l'Italia si trovi coin­
volta in un conflitto. E* necessa­
rio perciò — ha concluso Secchia 
— sganciare l'Italia dai blocchi mi 
litari. sganciare il nostro bilancio 
dalle spese di guerra. 

Un approfondito esame della si­
tuazione economica in cui i l go­
verno d.c. ha trascinato il Paese 
è stato compiuto - ad Ascoli dal 
compagno Scoccimarro, della Se­
greteria del Partito. Alla luoe del 
la relazione presentata da Pella 
al Senato, l'oratore ha rivolto so­
prattutto la sua polemica alle spe­
se straordinarie di 250 miliardi jwr 
il riarmo. Pella ha detto che que­
sti 250 miliardi si traduranno in 
un vantaggio per i lavoratori, mi 
quanto faranno diminuire la di 
soccupazione e porteranno ad un 
miglioramento dei salari. 

L'arbitrarietà e l'inganno di -tali 
affermazioni sono state vigorosa-
mente denunciate da Scoccimarro 
I 250 miliardi destinati agli arma­
menti. egli ha detto, faranno di 
minuire gli investimenti nelle in­
dustrie civil ; 

Per di più, I 250 miliardi do­
vranno pur essere prelevati da 
qualche parte: ed ecco l'aumento 
delle tasse, la restrizione del cre­
dito per i piccoli e medi indù-
striali e commercianti, i l soffoca­
mento e la crisi del ceto medio-

Quanto alle paghe dei lavorato­
ri, Scoccimarro ha dimostrato co­
me, a partire dal secondo seme­
stre del "50, proprio per effetto 
del riarmo, e del conseguente au­
mento dei prezzi, i salari e le 
pensioni reali siano diminuiti 

Scoccimarro ha concluso sotto­
lineando coma i comuni _ *e sjn-
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E D I Z I O N I 
DI CULTURA SOCIALE 

I PRIMI 2 

R O M A N Z I 
S O V I E T I C I 

DELLA COLLANA 
. LETTERATURA » 

p. KAZAKIEVIO 

LA S T E L L A 
(premio Stal in 1947) 

Pac 13S k. 180 

* . POtEVOI 

IL R I T O R N O 
P»C 86 L 150 

EDIZ. DI CULTURA SOCIALE 
Via Quattro Venti, 67 - ROMA 

Favorite inviare n . . . . . copie 
del romanzo « LA STELLA a e 
n. copie del romamo: 
« IL RITORNO » • contrassegno 
- /ranco S o m a • al seguente 

indirizzo: « « i • • • i » 

• • • t i t i l l i l i » 

i « * * l l » l l l » t » 

OrlAGGHMOaUGM) 189 V 

Miss Camion- 15)51. Candido il 
nome (si chiama bianca), candido 

'il vestito, candida l'espressione... 
C'è qualco'nltrri di candido? Ab, 
già ! Dimenticavo proprio In cosa 
più candida: il « Sorriso Dur-
ban's »... 
«Vi preyhiaino provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista »: 
contiene l'Ow'erfax e le « Stern­
utine 1951 ». L'effetto sui vostri 
denli sarà addirittura sorpren­
dente ». 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ ' 
COM.MKHCIAI . I U 

EUUCHINI p*f urtari*. Bod«roiHtBi: tol». 
• I b . Vii Cttmr 218-0 MfU-mgi (5330) 

SOLIDE ELEGANTI POLTRONELETTO vwi.!« iliroU 
Intento «oebo rat»!m«ite GASABEI,I,\ VaMielli, 
buoca. Via Gillo. Spediricmo opuscolo gratis. 

(8604) 

AUTO-C1CIJ-8PORT 12 
k. ADTIST1II! AUTOTRENiSTl! Iniiinmo conti 
ecfort «*v)0oni!'fc«.->imi Iscriu'tOTi I Autoscuole 
• STRANO » Exanitole Fililh-rto CO - Ite-Nora. 

(220906) 

VARI L» U 
rOTOOBAFlE peri «oo««Ìl«t. tato tutUteri. H-
eonenw. riwio«i. !Tt(*lm«nK w t , eoe eoe «co. 
Tdelouto al 67.143 • 8«rfaJ fetognOei. Self* 
migli». ?1* Ti» QHMU* 5-6 Rem. 

OCCASIONI 12 
A 2000 LOS MENSILI T«I*HIS1 POLTRONE 
LETTO Ai lire 16.000 • 18.000 U M c u u :>0 
(cor: >' 4023 

A. : .>S0 RECLAME!i VrUeia:v. Ilr»- 1650. 
MA i r uu-ii.1 ri in 1-nU-ra (iauiiscita l i­
te L'ili, Uincaaa 2« (Vòl.OUti, 4023 

BRACCIALI • Gioitili - Orologi rattamente • 
riierialìuim» economiclisimt pouidcali e per­
sona strie. Onfittria FALCONI - 481.376 (4450) 

MATRIMONIALE . IKK>. • 55.000. Oimne . l o ­
cate complete 18.000. (in»M«.r<ib» eitreineso 
12.000. Vie Oapodalrice 11 (Colosseo) 10 853. 

1ADI0-PALLAVIC1NI, IV NoY«nhre 157-A: iradi-
tiocale oisa di fidac:a Tende solo nnrcb» noto. 
rientrato mondiali: »U!«TOI - Imca - Magnsdjne -
MaicMi . Philips Phefl^'e - Siemens - Tele-
hakca - Voce Padrone - Webster - EnK-rsca. 
Rato, cambi. 

MOBIM U 
A. A171S0 unporfuiaBimomil Grandi Iklle-
rto Beb&sci eoatineano «accesso jcenionale U-
•.aldixitoe monili arredamenti lampadari as> 
aorbmeoto eoloss*>e. Kteordaten Btbo*ci: *P"t-
fcci Piati* Esedre 47 (Gin«De iloderen) P.tt» 
Onleriesca 78 (Olaemo Eden). 

1» SMARRIMENTI 12 
SMIJtBJTO Tolpno bianca pomlo aero Campo-
Bori cotDiKfisi&aio resti trucdolo 5'JlrJOl arare 
Jack , 230935 

17 ACQUISTO VENDITA 
APPARTAM VILXJNI TERRENI 12 

AmXTAMEXTO MODERNO, Mcampre, cameret­
ta. maiolicato, periferia Prenejtina. twniesi 
l.aiO.000 - 700-180. (327*1) 

ANNUNZI SANITARI 

t£- MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMBRRIIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pe l le - Impotenza 
V. Salarla, W . Ore 8-19 / D ciHIICl 

Tel. KZ-Kt IP. rlUMEj Fest* * - U 

DOTTOB 

DAVID STROM 
S P E O A U O T A DERMATOLOGO 
£ « r a Indolore senza operazione 
EMORROIDI _ VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-M1 - Ora *-*• - Fesu s-1» 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » Br. Seqaard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'im­
potenza e di mtte le disfunzioni ed 
aaoaalle ,swsmaU d'ambo i sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficacL Sa-1tL,V*^* t e- , ° t « *-13' « - 1 * «estivi: 
. ? • SS25S*11** Docenti Univerei-
tari. INFORMAZIONI GRATTJITE 

F la«a Initpeatfeaxa. 5 (Stazione) 

SUrOft ESUMINO 
WaM-CMECOLOotA 

ENDOCRINE 
Gaklaeao amoalea speeiallzxato ver 
U Macao* e la cara delle sole 41-
« n u l o a l sessuali cara radicale ra-
_ _ Fi**, metodo proprio 
52C?,lS I m' * o b I e ' «ebrezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova-
""t» , c u r e , «Peciatt rapide p ie -pos t 
matrimoniali, cura modernissima per 
n. rrfL°.vam_<>? to- Grande Ufficialo 
S e J ì * ! ? ? " 1 " » " A « A ESQUTLI-
S C « U (Fr««o Stazione) _ Ore »-13. 
J£M - Festivi «-la. Sale separate. 
Non al curano veneree, n dr. Car­
i a i " ^ L ? ^ consulti e mra cara In 
f ì£* h ^ ! L P e r i s^naazloni ira-
talto scrivere. Massima rtservatecxa. 

STPOM 
DOTTOR 

ALFREDO 
TCNEaEE - FELLE - OfFOTENZA 
EMORROIDI - VBNR VARICOSE 

• * * M t . Plagile. Mrocele . Ernia 
Cara tatetor* « ssaaa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
Tetof. «3. 

io Piazza de) Popolo) 
m - Oro *-« - Festivi 9-U 

Doti PENEFF - Specialista 

M ! • ( , • . Qra • > U , M . 1 « 
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